BREVI ISTRUZIONI 

PER LI FANCIULLI E FAl^JCIULLE 
, DELLO STATO LUCCHESE 
SOPRA LA CONFESSIONE 
COMUNIONE E CRESIMA 

IN FORMA DI DIALOGO 

ED ALTRA ISTRUZIONE 

< SOPRA 

LA MEDESIMA CONFESSIONE 

FRA IL CONFESSORE E IL PENITENTE 

La quale può servire per gli Adulti 
divisa in cinque Dialoghi 

FATTE STAMPARE DA UNA DIVOTA PERSONA 

LUCCA MDCCCXViri. 
PRE3SO BENEDINI E ROCCHI •** 
Con approrazlone , 



Digitized by Google 



BREVE ISTRUZIONE 
PER LI FANCIULLI 



SOPRA LA CONFESSIONE 



In forma di Dialogo • 



Dimanda Avendo voi gli anni tlello. tli- 
spresìonoj mi pare di dovervi interro* 
-gare sopra le cose necessarie a sapersi 
sì intorno la Fede» oome intorno la 
Confessione • 

Risposta . Dio volesse 9 Padre 5 che da 
alcuno fossi ammaestrato 5 poiché ap« 
punto qoesto sarebbe, il mio desiderio « 

D. &laochc siete in tale disposizione, se 
volete 5 io vi farò la Carità 5 e per not^ 
prolungar di vantaggio ^ 

Ditemi chi vi ha messo al Mondo? 

R. Iddio . 

D* Perchè cosa Iddio vi ha messo al 

Mondo ? 

fi» Acciò che io lo ami, e Io serva in 

tjiiosta vita, e poi lo veda^ e goda, 
neir altra • 
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X). Quante cose sono necessarie pei* an* 

dave in Paradiso? ^ 

R. Quattro , cioè. Fede » Speranza y Cari- 
tà , e jbuone opere ; si dicono j^erò 
' quattro per più chiarezza » perchè nel- 
la Caiita si contengono le tuoae opere . 

D. Che cos' è la Fede ? 

JR. E' una virtìi, che Iddio ha infuso 
nell' aniiTia nostra 3 quando abbiamo 
ricevuto l'acqua del Salito Battesimo, 
la quale fa 5 che crediamo tutte quelle 
verità^ che Iddio ha rivelato; e tutto 
quello, ohe tiene » e crede la Santa 
Madre Chiesa. ' 

X). Quelli adunque , che non sono bat- 
tezzati » non hanno questa Fede ? 

JR. Padifjo nò* 

ÌD. Quante sono 1q cose princip^iU^ che 
dobbiamo sapere » e credere distinte- 
niente di questa Fede ? 

jR. Sono tre* La prima, ITnità, e Tri- 
nità di Dio, La seconda^ Incainazio- 
ne. Passione, Morte, e ResiOfreziont 
del nQStro Signor Gesù Cristo . La 
tei^za , che Iddio è giusto (jrittdiee , e 
lUniuncratore, cioè, che Iddio è, quel- 
lo , che premia i buoni , col Paradiso 1 
e puuiiicie i cattivi eoa T Inforno 
Chi non sapesse queste cose i^ 

iJ. 'Non i5i potrebbe Siti vaie , e non si\^ 
r^bba caj^ac^ di ricevere i Sacramenti , 
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fi se venisse assoluto de* suoi pecccati t 
non sarebbe bene assolufo. 

D. Basta di averle sapute una volta ? 

i?. KÒ9 ma è nefessai'io saperle senipre, 
onde se alcuno da giovane le avesse 
sapute, e poi veochio non le sapesse ^ 
dovrebbe impararle; altrimenti , come 
ho detto, non pof rebbe salvarsi, e non 
sarebbe capace dei Saorauieuf 1 • 

D. Che cosa vuol dire Unita di Dio? 

i?. Che v'è un^solo Dio. 

D. Che cosa vuol dire Trinità di .Dio? 
Vuol dire, che questo Dio , eh* è 
solo in essenza , è in tre Persone di- 
Stinto, chesi chiamano Padre, Figliuo- 
lo, e Spirito Santo. 

D. Queste tre Persone sono tutte tre Dio? 
R. Padre sì . 

D E non sono tre Dei ? 
«.Padre nò, perchè hanno la medesima 
esften7a, natura, e sostanza. 

D. Che cosa vuol dire Incarnazione del 

Salvatore? 

-R. Vuol dire , che la Seconda Persona 
della Santissima Trinità , cioè il Fi- 
gliuolo di Dio, si fece Uomo nel ven- 
tre dei la Santissima VerjEtine Maria 
per opera dello Spirito Santo . 

D. Perchè ai fece Uomo? 

iì. Per salvare Io anime ujstrc» 

D. Si è ejrìi disfatto di esser Dio per 

V farsi uomo ? 
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Jì. No; ma vesto Dio 5 come egli ora i © 

si fece Uomo , ohe aii^anf i non era • 
D. Come si (chiama quest'Uomo Dio? 
JR. Gresil Cristo. 

D. Quante Parsone ha Gesù Cristo? 

fi. Una persona sola» 

D. Quante ]\uture ha? 

j?. Due ISature^ divina, ed umana 

D. Da chi ha la JVatiua divina ? 

R. 'Dai Padre Eterno ^.ebe è la prima 
Persona della Santissima Trinità, 
Da chi ebbe la Natura umana? 

JR. Italia gloriosa Vergine Maria. 

D. Ebbe e^li ]|Iadi-« in quanto Dìo ? 

JL Aò-, solamente il PuJre* 

D* Ed in quanto Uomo ebbe e^li JPadre T 

I?. ]Sò; m4 solarmente la Madre. 

D« Non era suo Padre San Giuseppe? 

Jl.Kò ; ma era Sposo di Maria Vtr^^iue^ 
e Padre putativo di Gesù Cristo cioà 
era creduto suo Padre • 

Che vuol dir^e; la^ Passione» Morbe e 
Resurrezione del Salvatore? 

IL Vuol dire,, i$hQ GeetM Cristo iu quan- 
to Uomo 5 dopo di avere conversato Fra 
noi per lo sp92Ì€i^ di treatatrè anxu , in«- 
segnandoci la sua santa Dottrina , ohe 
è la sti*ada della salute » finalmente 
sotto Ponzio Pilato pati tormenti atro- 
cissimi 9^ e morì per noi sopra il le;xno 
della Santa Croce 3 e il terzo giorno 
per sua propria virtù resMScilQ dfk ì»f>V'- 
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'te a rifa trionfante, e glorioso perniiiii 

pili non morir» • 
jD. Spiegalenii mejslio, che cosa.vuol diro 

giusto Giudice , e Rimuneratore? 
JR. Vuol dire, che Iddio come Giudico 

Giustisfidoio guaiola le opere di ciasobe-* 
f duoo, e se sono buone, le premia col 
• premio eterno , e se sono inortal mento 

cai f iva 9 le condanna all'eterno castigo, 
D. Quando speeìalniente la ^fa egli da 

Giudice? 

il. Nella morte di oiascheduno ^ e nel 
Giudizio LTiiiversalc^. y 

i>» Siamo noi obj»iigati a ex^exe , ed a 
saper altro? 

é)ì I diamo temiti a eroderò tutte le 
altfe'o verità da Dio rivelate alta Cbie- 

.aa, almeno in eonfut^o: siaoio ancora 
tenuti a saper solfo ^rave precetto 5 o 
ad intendere secondo la nostra oapaoi- 
ta il restarne de|^4i Articoli del Cre- 
do , il Pater a«o.sfPr9^Ì CiAmafuiaiuentt 
della Le;J^^^e Ji Dio ^ e della CbieSia,. i 
Saoraio^nti Prinoipali , ciie sono piì^ 

. necessari ^ ci«©è il Battesimo » 1* Bacari- 
stia^ la FeuitenFa,.e gli altri» quando 
si hanno da riceverete finalmente cia- 
scheilnno è tenuto a sapere gli obhliip 
^bi «bel proprio atatx>. 

J}* Iu( e^e ìfG OQ«e sopraddette ^ ditemi ^ 
che cosa risponde veste » se £aste ifitoip» 
rogalo : cbo cosa credete ? 
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!?• Risponderei, che io creilo futtn qne!** 
lo ohe tiene, e crede la Santa Madre 
Chiesa • 

D. Come credete voi tutto questo? 

R. Fr^finauienfe. 

I>. Per qnaì motivo credete voi? 

fi. Perchè Lidio infallibile verità , che 
non può mentire, nè fallire, lo ha ri- 
valuto alla Santa Chiesa , e la Chiesa 

♦ 

lo insegna a noi • 

D. Siamo obbligati a fare Atti espressi 
di Fe'le? 

il. SI; siamo obbliorati a far atti espres^ 
si di Fede non solo, ma ancora di Sp^ 
ran?a , e li Carità , cioè di amordi Dio, 

prim eramente quando arriviamo all' 
So della l'aaione, oirni volta che ci tro- 
viamo in probabile peincolo di morte, 
e Spesse volte in vita , e qualunque 
volta siamo tentati contro le dette vir-» 
tildi , nò abbiamo altro rimedio per ffu^ 
perare quelle tentazioni • 

D. Che cosa ò la Speranza? 

R. E* una Virili, che Iddio ha infuso 
nell'aniuìa nostra col Santo Battesimo,, 
la quale fa , che speriamo di ottenere 

* la vita eterna « 

D* Che (^osa sperate voi dunque? 

£. La Vita eterna 9 che consiste in vede- 
re, e godei e Iddio per seuipre 3 e i 
meszi per ottenerla • 
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D. Da chi specHte voi questa vite eterna? 

H. Da Dio per i meriti di Gesò Crisi o , 
e per i meriti delle opere buone 5 che 
spero di fare col divino ajuto . 

£)• Perchè sperate voi la vita eterna? 

il. Perchè ce V ha promessa Iddio Onni- 
potente , ]3uoj(i0 5 Misericordioso, e Fe* 
deìe nelle sae promessa . 

Dpve si contengono quelle cose » che 
noi speriamo? 

Neir Orazione Domenicale ^ cioè net 
Pater noster • 
/). Che cosa è la Carità? 

E' una virtù infusa da Dio nel!' ani- 
. ma nostra col Santo Battesimo , per 
mezzo della quale amiamo Iddio s ed il 
Prossimo • 

D. Chi dovete voi dunque amare f 

Jl* Iddìo, ed il Prossimo. 

D. Come dovete voi. amare Iddio ? 

li. Con tutto il cuore d e sopra tutte le 
_ cose* — — " " 

Di Come dovete amare il Prossimo ? 

R. Come me stesso . 

D. Chi. è questo vostro prossimo ? 

K. Tutti quelli , che sono capaci dell* E- 
terna Beatitudine* 

D. I Turchi 5 frVx Ebrei, e gli altri I»»* 
fedeli sono nostro Prossimo ? 

Ut Sì / perchè ancor essi possono oonver* 

• tirsi alla Santa F^de , e per conseguen- 
za fina ohe vivono 9 «ano oapaoi di ^« 



Digitized by Google 



IO 

dar in Farudiso, perchè sono capaci di 
convertirsi alla Fede . 
D. Per qual motivo dovete voi amar 

Iddio ? 

R. Perchè è infinitamente buono in se 
stesso . 

D. Ed il Prossimo 5 perchè dovete amarlo ? 

Jl. Perchè Lidio cel comanda , e perchè^ 
è redento col Sangue preziosissimo di 
Gesù Crisi o . 

D* Ora che siete ben istruito nella cogni- 
zione de' Mister] di nostra Santa Fede 5 
e nell'esercizio degli Atti necessarj da 
farsi da qualunque Cristiano 5 parmi 
dovere d' istruirvi un poco circa la 
Confessione . 

R. Mi farete una somma grazia» e vi a» 
scolterò con tutta P attenzione . 

iDr Hicoidatevi di disporvi a fare una 
buona Confessione, secondo le regole, 
che vi anderò prescrivendo. ♦ 

il. La bramo ardentemeoto 5 o desidero 
di purgare unii volt** V anima mia 
qualunque peccato • 

D." .Ditemi dunque nel nome del Signo- 
' re : Quante coste si ricercano per bene 
conlessarsi ? 

R. Cinque 9 la prima esaminar dili^ente^ 
meato la sua coscienza . La seconda aver 
dolore di aver offeso Iddio* La terza 
far un proponimento fermo di non of- 
fenderlo mai più « La q[uarta oontoiSM^ 
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tt tutti i suoi peccati al Sacerdote. La 
quinta fare la Penitenza imposta dal 
medesimo Confessare. 
D. Quando si deve far 1' Esame ? - 
R. Avanti la Confessione 
D. Si può far l'Esame della coscienza lì 

giorno avanti ? 
il. Sìy anzi se alcuno fosse da quaJcliè 
tempo 5 che non si fosse confei^sato ^ do- 
vieLLe incominciarlo anche qualche 
giorno avanti. 
-D. Come si fa questo Esame - 

cii tutto bisogna invocar raju« 
to di Dio 5 acciò c'illumini per cono- 
scere 3 a detestare i nostri peccati : poi 
dall' ultima Confessione ten fatta pen- 
sar 5 e discendere sopra i Comandairienti 
della Legge di Dio, sopr;^ quei della 
Chiesa 5 sopra i peccati capitali , sopra 
le opere del la Misericordia, e sopra gli 
obblighi del proprio Stato , per vedere 
in quali mancanieiiti siamo incorsi* 
D. Se alcuno facesse T esame così alP in- 
grosso , e senza diligenza? 
Jl. Questo peccherebbe , e non si sarebbe 
ben confessato; poiché neiP Esame di 
nostra cc^oienza si deve usar tanta di- 
ligenza ed attenzione , quanta si u- 
«a nelle cose di iionuna importanza . 
JD. Ma se alcuno , o per debolezza di te» 
sta^o per debolezza di flsemoria » o per 
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altro motivo non sapei^e esaminarsi » 

ohe deve lare ? 

Dopo di aver fatto quanto può dal 
canto suo 9 deve procurai'si un buon ^ e 
discreto Confessore , e prog:arlo 9 cHe lo 
assista con ]a*sua carila, e lo ajuti ad 
uscir dal fan^o de' suoi peccati • 

D* Che cosa è il dolore? 

E. il dolore è un dispiacere 9 ch^ abbia* 
mo di aver commesso i peccati • 

D. Di quante sorte è queirfo dolore ? 

ìR, Di tre sorte: il primo si chiama per- 
• fttto 5 ovvero Contritione ; il secondo si 
chiama imperfetto 3 ovvero Attri^Jone, 
ed il ài chiama dolot naturale . 

X). Qual' è il Dolor perfetto , o sia Con- 
trizioae, ? 

B. La Contrizione 5 secondo che vien de- 
finita dal Sacrosaato Concilio Txìden* 
tino 9 è un dolor di animo , è una de- 

• testazione o sia abborrimento del pec** 
cato commesso con proposito di non 
peoeajre piii is avvenire; ma dvquei- 
sto j)i'oposito parleremo a suo luogo . 

p. Da che lAftOtivo deve nascere in noi 

. questo dolore ? - 

A* Dal pura anìH>r di JAio ^ pepebè es- 
so è infinitamente buono in se stesso 3 e 
questo aijiore sì .cbianiaianior di carii^à • 

D- Dunque c^uesto- dolora non coniiste 
. in que^lle parol.e 9 che fori« e^atmQ 
legge su qualche, carta ? 
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Hi Nò 9 ma deve esser dì cuore 5 som-» • 
mo 9 ed universale j e siccome dob- 
biamo amace con tutto il cuoi*e 9 so» 
pra tutte le cose , e con tutte le no- 
stre fofzio il. nostro buon Dio » cosi 
dobbiamo odiare con tutto il cuore 5 
^sopra ogni male 3 e con tutle le no* 
jstre forze il peccato cfae offende 9 e 
strapazza questo medesimo Iddio • 

D. Gjuie si ha da estender questo do- 
lore ? 

» 

Ré Si deve estendere sopra tutti i pec- 
cati mortali 3 che ci ricordiamo 5 ed 
ancora sopra quelli » c^e non ci ri- 
<ìorcliaiDO • perchè con questo dolore - 
. cosi generale ci vengono rimessi in- 
direttamente anche quei mortali , che 
forse abbiamo ^commesso 9 e dèi quap 
li non ci ricordiamo anche dopo un 
diligente esame , e sarebbe oosa ot^ 
pima 5 jche il dolore sì estendesse 
ancora aopra tutti i peccati, delia vita 
passata • 

D. .Di quai mezzi possiamo valerci per 
avere questo dolore di Contrizione? 

il. Per aver questo dolore , bisogna di- 
mandarlo spesso al Signore , perchè è 
dono suo 9 e faj:e spesso gli Atti di 
Contrizione • 

D. (^ando si deve J^re qynest' Atto di 
Contrizione ? 
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R. Si deve far avanti la Confessione ; 
avveitlle 5 ohe se vi icordastè di far- 
lo avanti- la Confessione , dovreste pe- 
rò farlo avanti T Assolussione del Sa- 
cerdote 9 ed avvertite ancora » che se 
fdi c r Atto di Conwiaiune prima che 
il Sacerdote vi assolva , dovete di nuo- 
vo accusarvi generalmente di tutti i 
peccati 9 che vi siete confessato , di- 
cendo per modo di esempio : Padre ^ 
mi accuso di nuovo di tutto quello , 
dhe mi sono accusato . e perciò fate- 
lo sempre prima di coufessai vi . 

D. Questo dolore si deve sentire ? 

R. JNion è necessario seni irlo , ma è ne- 
cessario d' averlo , onde se alcuno 9 per 
esempio 9 non sentisse niente d^ aver 
dolore , ma avesse un sommo odio dei 
peccati per puro amor di Dio buo» 
no in secesso, e fosse pronto a per- 
der o^nii cosa del Mondo 9 con la vi- 
ta medesim^a 9 avrebbe la Contrizione . 

D. E' ella grande la forza, e la vir- 

. i;ù della Conntrizione ? 

R. La Contrizione in se ha tanta vir- 
tù e forza 9 ohe se voi aveste un 
vero dolore di -Contrizione con propo- 
nimento .di coafeasavvi 9 subito rien- 
trereste in grazia di Dio 9 « da Dìo 
'YÌ sarebbero rimessi tutti i peccati 9 
anche prima che vi accostaste al Sa- 
Qwdote-y e se per qualche improvvi- 
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fa aocidente voi passante da questa 

vita all'altra con un tale tlolore , vi 
ffalverestie y quantixuqne non ri ibate 
confessato per nianoanza però*del Con- 
fessore 9 Oppure non fosse arrivato 
in tempo* per darvi V assoluzione . Ve- 
dete dunque quanta importa fare ^pes* 
so ali Atti dì Contri»io«ie . 

JD. Qhe cosa è il dolore imperfetto 5 
o sia' Attrizione ? 

R. Questo è un dolor di animo » che 
non nasce dall' amor perfetto delJsi 
carità 5 ma dall' amoi^e della speran- 
za 9 onde ci dispìaoe il pecoofco ^ per<» 
che ci fa perdere la graziai di Dio ^ 

• il Paradiso 5 e- ci mette à pericolo 
di perder Dio col dannarci ; e per 
conseguenza di non poterlo ptiì ama>^ 

- re y onde ci dogliamo per Iddio, in 
quanto è ben nostro •* 

JD. E egli sdflicienfe questo dolore? ' 
Sì; è sufficiente 5 quando però il 
accompagnato con la Confessione s por- 
che quando sia tale ^ contiene in se 
almeno qualche grado di amor ver» 
so Dio , amandolo come nostra som- 
ma 'felicità : onde questo amore im- 
perfetto accompagnato con la Gonfes» 
stone diventa jperfetto'. 
/). Qual è il dolor naturale? 
R* lì dolor naturale ^ quello , che conce* 
piamo per qualche pena temporale » 
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che abbiamo incorso : per modo di 
•sempio uno si pente eli avere rubato > 
perchè vìen posto in galera • Qual- 
che altro si pente di aver giuocato 5 
perchè ha perduto i denari • Qual* 
che altro si pente ci' avere commesso 
altri peccs^ti 9 perchè ha perduto la sa» 
nità (lei corpo . Un figliuolo per eseiii-- 
pio si pente di aver disubbidito i suoi 
maggiori, perchè vogliono gastìgarlo . 

D. egli buono questo d > ore ? 

H. Questo non vai niente , ne pure se^ 

• Ibsse accompagnato con la Confessio- 
ne 9 perchè è naturale , attesoché il 
dolore per la Confessione , deve essere 
soprannaturale » perfetto, o imperfetto» 

D. Che cosa è il Proponimento? 

Ré £* una volontà risoluta » ed efBca* 
ce. di wiai piìi non offendere Iddio 
e un animo risoluto di mai piii non 
commettere alcun peccato mortale 

D. Che più ? 

H. E' una volontà risoluta di osserva- 
re tutta la ffanta Legge di Dio 5 6t 
della Chiesa : è un aiiiuio risoluto di 
fuggir ogni occasione prossima di pec- 
cato , di distruggere ogni abito cat- 
tivo j di mettere in esecuzione quei x*i- 
meJj 5 e di adempir quegli obblighi , 
che ci vengq^tto ingiunti d^l Confes- 
sore . E quando vi manca una di questt^ 
#ose » il proposito non è buono 
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D. Per quanto tempo si deve estender 
questo proponimento ? 

jR. l ino alla morte 5 sicché doLbiamo 
essere risoluti noii offendere più 
Dio in vita nostra . Quando vi volete 
confessare 9 avvertiate 9 che il dolore , 
ed il proponimento devono esser fatti 
con la intenzione 5 chòvservano per que- 
sta Confessione , che volete fare : ed av- 
vertite di più, eh' è. tanto necessario 
questo dolore 5 e proponimento pur c m- 
£essaji*vi 9 coin' è necessaria V acqua 
per battezzare , il pane e '1 vino per 
celebrare la Santa Messa . 

D* Spie^tenrì la quarta cosa per ben 
con lessarsi ^ 

R. La quarta cosa è appunto confes^. 
sa re ai Sacerdote t vitti i peccati mar- 
itali « ' > 

D. Perchè dite : tutti i peccati mor- 
tali ? 

R. Perchè non vi è precetto di, con- 
fessare i peccarti veniali 5 quantun- 
que j)erò sLa cosa Ottima confessare 
anche questi • 

I>. Come si la Confessione in- 
tiera' ? 

jR. La faeciumo intiera 5 quando noi con- 
fesffmctio ì peccati eerti 9 nome certi ; i 
diibbj 5 nome ffiibbj ; se sappiamo il nu- 
: mero determinato 9 diciamo ii nciiiHd- 
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TO determinato ; se non sappiamo il 
iianiero 9 diciamo in circa quello 9^ 
che ci pare in coscienza * 

D. Sarebbe meglio dir piuttosto di più? 

li* ]Sò vedete , perchè tanto è sacri- 
legio dir di più a posta 9 quanto ' z 
posta dir di meno. 

D. Ma se io non sapessi ne pure in circa ? 

M. Allora dile al Confessore gi ani i an- 
ni , o quanti mesi 9 o quante settima- 
ne sono 9 che commetteste quéi jjec^ 
catOs e quante volte in circa lo coinmct- 
teste al mjerse, alla settimana, al giorno.. 

Z>. tie iy fossi in dubbio 9 se qualche 
peccato sìa mortale 9 o veniale ? ^ . 

R. .Dovreste confessarlo ^ qualunque vol- 
ta ndn siete sicuro, ehe sia veniale.: 
altrimenti fareste un sacrilegio. 

D. Se io fossi in dubbio di jttver com- 
messo qualche peccato? 

R* Dovreste confessarlo come dubbio 
altrimeaLì la Confessione sarebbe un 
sacrilegio t se ciò faceste a posta • 

J). Se fossi in dubbio di aver confessa-» 
to 9 o nò un peccato mortale ? 

Jl. Dovreste confessarlo cosi in dubbio 9 
perchè chi è certo di aver commes- 
so un peccato mortale 9 deve ancojra 
esser certo di averlo confessato . 

JO. Se i^ avessi lasciato per il passato 
^ qualche peccato per vergojiua ^ o per* 
malizia » che dovrei fare ? 
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H. DaFresfe replicate tutte cfnelle Coir- 

fessioni , ch« avrete fatto , nelle qaali 
avvertiste Ui lasciar quei peccato per ' 
vergogna, o per malizia , dire il nume* 
ro delle Confessioni , che avete fatto 
eoa la oogniziane ^ ohe lasciavate fuo* 
ri quel peccato ^perchè furono tutti 
* sacrileg) *, e se aveste fattola Coma* 
nione , dovreste dii'e ancora il nume- 
ro delle Goiaunioni » perchè sarebbe^ 
boro stati sacrllegj . 

D» Se uno si vergognasse contare i suoi 
peccati al Con fesso re , pot rebbe quo* 
Sto confessar parte dei suoi peccati 
a-* lui » e M rimanente ad un altro ? 

Nò» perchè così facendo commette-- 
rebbe due Saerìlegj , uno contando pai^ 
te de' suoi peccati ad uno > e 1' altro , 
contando il rimanente ad un altro » 
mentre ritiene ancora i peccati , che 
si confessò malamente » e U Sacrilegio 
della prima Confessione . 

de uno andasse a Confessarsi con a» 
niiJ\o di tacer un peccato , e poi inter- 
rogatOk per aooideate dal Confessore » se 
lo confessasse , sarebbe ben confessato ? 

il*' , ma ^sogna che 4^cbi al Coh« 
fossore: Pailro «ì y ho fatto il tal pec- 
cato \ ma sappia » che io voleva ta» 
cerio -, perchè fece già il Sacrilegio . 

Z). Che più si ricerca 9 accia la Canr 
fessione sia intiera ? 
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H. Bisogna ancora confessarsi delle ci * 
costanze del peccato , per esempio ; se 
uno ha dato uu pugno ad un altro ^ 
nofi batta che gli dica : .Padre 5 ho 
dato un pugno al mio prossimo ; ma 
deve spiegare 9 se io ha dato a suo 
Padre 3 o Madie , o ad altro de* S'joi 
xn-iggiori 5 se lo ha dato a qualche 
Religioso 3 aitoorchè Chierico : o pure 
se uno avesse rubato » dovrebbe dire . 
anche dove^ ha rubato 9 se in Chiesa 9 
se cosa sagra , o nò 9 e così discor^ 
rcHido ; queste si chiamano oiroostan» 
ze dei peccati . 

Se io avessi gvan rossore . in confes- 
sa r mi ? 

Ré Ringrasìatò il Signore ; perchè* que- 

sto vostro rossore è per voi un gran 
vantaggio spiritoale 9 purché questo 
rossore non vi fac3Ìa tacer qua!<!he 
peocafo : e per superare con facilità 
ogni verg /gna ; ed acciò il Demonio 
non vi tenti a tacer qualche peccato » 
servitevi del ricordo 9 che vi da San 
Filippo IV eri 9 il quale dice : ISìeI con- 
fessarvi dite prima i peccati piti grossi, 
o quelli che v\ pajono più gravi ; Per* 
che non vi tenti il Demonio di occul-» 
tarli nel fine ♦ 
jD. (3he ]nù ? 

'&* Bisogna confessarsi ancora degli a*» 
biti catlivi 9 accio il Confessore co» 
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nosca io stato dell' anima vostra ; on- 
de per esempio , non basta il dire » 
Padre 9 bo bestemmiato sette 9 o ot- 
to volte ; ma se si ha V abito di bastem- 
miare» ooavien dire anche, e sappia 
Padre , ohe io tono solito eadere in 
tali bestemmie 9 o altri peccati 5 che 
fossero • Avvertite dì procurarvi un 
ottimo Confessore 9 e di andar sem« 
pre da quello perchè molto vi gio* 
vera . 

D* QuaP è la quinta cosa per ben ootifei*. 

sarsi ? ' * 
R. Far la penitenza » ohe impone il Con« 

fossore • 

D. Quanio si deve fare questa Fenitenaa f 
R. Se il Confessore assegna il tempo, 
si deve fare in quel tempo ; se poi 
esso non determina il teitipo , si de« 
ve fare quanto prima , e non diffe- 
rirla molto 9 Bì per il ^lerlcolo di scoi*» 
darvela , sì per perfezionar piii pre- 
sto,, che sia possibile il Sagramento 
della Penitenza • 
D« Se la Penitenza ci fosse troppo gra-- 
* vosa 5 potremmo noi m»ifarcoIa 
JR. Mò; ma tocca al Confessore, e di 
questo potremmo pregarlo , quando 
però veramente ci fosse gravosa* 

Che Sarebbe , se uno non volesse far 
la £eultenza ? * « 

« 
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Jì. Se questo si andasse a confessare 
coB quest' animo di non iUr la JPeni- 
tenza , farebbe un aacri1u*i,io ^ e la 
Goatessiroua non vari^be-; ma. se an« 
dasse a coiifèssarsi eoa animo di far- 
la 5 e- dopo la Gojifessiono si~ peuìis- 
se di farla s-J^ft^ebbe stato ben con- 
fessato 5 peichò suppongo le altre co- 
se ne^iessarie ma peccherebbe in non 
farla 
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ISTRUZIONE 

nti, VIA DI DIALOGO 

PER LI GIOVANETTI 

mB DEBBOÌfO ACCOSTARSI 
lA PRIMA VOLTA 

ALLA COMUNIONE 



J). G 



iHCchè osservo in voi qualche de- 
siderio di aCGOStarvi la prima volta 
alla Comunione 5 e che con divozione 
e pietà vi accostate alla Santa Con* 
fessione , ditemi un poco quale dispo- 
stzione si ricerca in un* anima » accioc- 
ché possa ricevere il Sagramento della 
Eucaristia ? 
R. Conviene 9 che sia disposta nello spi- 

rito 9 e nel corpo . 
D. Come si dispone nello spirito ? 
R. Purgandosi da qualunque colpa, « 
difetto per mezzo del la Confessione in 
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cui per virtù del Sagi'amento 1* anima 
pentita 9 e dolente resta mondata ^ • 
purificata da ogni sua colpa . 

D» E nel corpo come deve il Cristiano 
essere disposto ^ cioè in che consiste 
questa disposizione del corpo ? 

J^. Ella consiste in esser digiuni dal 
punto della mezza notte avanti 9 sino 
al punto della Comunione. 

D. Che digiuno si ricerca per la Coma- 
nione ? 

R% .Digiuno naturale, che consiste in 
non aver mangiato , né bevuto cosa al- 
cuna per miniala 5 cbe sia dal punto 
della mezza notte 9' come Lo detto, fi- 
no al punto della Comunione. 

JD« Potrebbe alcuno prendere avanti la 
Comunione qualchè^cosa per medicina ? 

lU iNò / se non fosse gravemente amma- 
lato , e per ricevere il Viatico , pex'cliè 
anche l'ammalato, se può, deve aste- 
nersi da ogni cosa avanti la Comu- 
nione ? 

D» Se uno fosse in dubbio dì aver man- 
gialo , o bevuto (gualche cosa do- 
po la mezza notte , potrebbe comu- 
nicarsi? 

anzi farebbe un sacrilegio , per- 
chè deve esser sicuro di non aver 
mangiato , ne bevuto cosa alcuna. 
Z>* Se ad alcuno venisse sangue dallt 
gengive ^ a. non lo sputasse tutto $ ipa 
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gliene calasse qualche poco nello isto- 
maco 5 potrebbe eomimicani ? 

Jl,* Si 5 perchè quello ohe gli va giù, - 
gli va per Biodo di saliva: e poi an- • 
che perchè quello , che esce dal di 
deRtro della bocca , non guasta Ìl di- 
giuno , quando jioa fosse una volta 
gìttato fuori ^ ' • 

D. Se alcuno si pungesse, o tagliasse 
quulche dito 9 e succhiasse quel san-» 
gue 3 e lo inghiottisse ? 

K. Non si potrebbe comonicare 5 percfi^ 
quello esce da una parte esteriori del- 
la bocca» 

D. QuaV è la terza eosa per ben comu« 
' nicai*si ? 

J\. Siipe re ohe cosa si Vada a ricevere . 

Ohe cosa dunque si va 4 noevere» 
, quando si va a comuiiicare ? 

11 vero Corpo ^ Sangme» Anima » a 
Diviniti di Gesù Cristo !|Nosfero Si- 
gnoi*e. 

D. Chi ha istituito questo Santissimo 

Sagramento ì 
Jl. G-esù Cristo medesimo • 
D. Quando lo ka egli istituito ? 
JR^ Neir ultima Cena , che lece co* suoi 

Apostoli . 
Come fece egli ad istituirlo? 
il. Dopo la Cena Legale dell' Agnello j 

% dopò di av^r lavato i piedi a* suoi 

lUscepoli 9 <ì mise alla mensa » e p^^^o- 
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«o nelle gue onnipotenti mani il pane , 

alzò gli ocelli al Cielo » e ringraziò il 
uno Padre celeste » lo Sfczzò s e lo die* 
da a' suoi JJiacepoli, dicendo: piglia- 
tele mangiate 9 questo è il mio Cor- 
po j a così in virtù della £uja Onnipo- 
tenza 5 subito proferite queste parole 3 
quello, die pi ima era^^anc, lasciò di 
* esser pane <)d in luogo daila sostali^ 
. za del pane, vi entrò, la sostanza dei 
suo vero corpo 9 e par oonoomitanza , 
cioè per con^ijgiiiaa iji suo vero san^ 

.gue 3 Anima i e pivinità* Ì40spL4opo 

questo, prese nelle sue sante mani il 
. Calice 9 rase di nuovo grazie al suo 
celeste Padre , lo benedi , e lo diede 

ai s«»oi DuBicapoli è dicendo: pigliate 5 
, e bjevatenp tutti, questo è il mio san- 
gue ; é. eoH per virtik della sua Onni- 
^ potenza ^ subito proferite questa paro- 
' ie 5 quello cba : prìpM eri vigio » laiseiò 
di esser vino, ed in luogo .dalla so- 
stanza del viMt y m subiantrQ la sostajat 
za del suo vero sangue^, e per.^jonco- 
mitanza , cioè pcor oonipagnia 9 anche 
il suo vero corpo , Anima , e Divi* 
* nità . 

D. A chi ha dato la potestà di fa*r cosi 
•adorabile Sa^ta*ìentb 9 * - ' • > - 
Alli suoi Apostoli nella medesimik cet 
nà , c per iootossto di'qwUi a< tutti i 

' cerdoti . • ' • 
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Qkf^ Qoaii dùnque vi è neir Qftkia 9 

ava£^i la coiisecrazione ? 
£«r IHiro^ pane di ibnnenta szzimo^ tnoè 

Senza lievito . . 

IX £ CkiUoe 9; che uoift ivi è avmiU 

la cons^craaiofte ? 
^« Fuido vino eoa ^«alpb^ goccia di 

acqua • * • 

i>. Come, yiaae Q^^à Cristo aeir Ostia , 

..e nel .Calice ? 

R. Per virtù ^IW 3& p;*role della Gon- 
."?ec razione 5 che dice il Sa<?€jrdot:e . . 
Qh«i «Olia vi^ q n^U;. O&fcia, jfex virtù 

delle parole ? ^ * . 

JSt; Il vex^ Coa po di Gei^ù Cristo $ ina 

perchè quésio Corpo è vivo / così nè- 
. . . ces5ariai»ente è unito col sangue, e 

con l'anima; e perchè questo Corpo , 

Sangue 9 ed Anin^a. sono unifi, alia di- 
. vinità 3 cosi nell* 0?tia oofisagratap vi è 

tutto Cristo 5 Dio ed Uomo , il Corpo 
^pét irirtè tielle parole ^ ed il rimanente 

per concomitanai^ 9 cioè per compa- 
• gnia? 

2>. Che cosa vi h mi Calice per virtù 

1 ideile parole^ ? • • 

JR. Per virtù delle parole vi, ^ il vero 

. Sangue- di Ctqsà C?isto » e perchè 
questo Sangue è viva, così necessaria» 
'mente è unito al Corpo , ed- air Ani- 
nima ; e perchè 9 come ho detto di so- 
pra 9 questo Sangue , Corpo 9 ed An,i«- 
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n«; sono uniti alla Divinità, cosi vi 6* 

anche nel Calice tutto Cristo, e come 
Dio s e come Uomo . Il Sangue per 
virtù delle parole , e il rimanente per 
concomitanza, cioè per compagnia • 

Z)« Che cosa dunque direste se foste 
interrogato : Che cosa vi è neir Ostia ^, 
c nel Calice dopo la Consagrazione ? 
Risponderei : tutto Cnisto , tanto nell* 
Ostia* come nel Calice , in quanto- 
Dio ed ih quanto Uomo *. 

J). Sono dunque due Cristi? 

R. Nò: ma un solo, sì neir Ostia » com^ * 
nel Calice • 

D. Vi sono nel Sacranrento ancBe il Vèr 
dre , e lo Spirito Santo ? 

B. Sii pércfcè dov^è una Persona divi- 

• na , vi sono anche le altre due ?' 

D. Vi è la Madonna? 

Kà: non vi è la Madonna , né altro: 

« 

Santa 

D. Resta il pane col Corpo di Cristo „ 

e il Vino, col Sangue ? 
H. Mò , dopo la Gonseorazione noa vi & 

più pane , nè vino • 
D. E pure anche dopo si vede quello > 

che si vedeva avanti • 
R. Quello che si vede^ » si tocca » sono» 

accidenti 5 o sieno specie, cIjc vuol 
dire apparenze del pane, e del vinix% 
R, i^uali »uuo questi i^ccideujtl ? 
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R. Nell'Ostia 3 la biancliezwi 5 la roton* 
dita 9 r odore 9 il sapore ec. nel Cali- 
ce il coloie, il saporeV Ppdpye 5 1* 
quantità ec. - * ^ 

I>. Sopra di che «i aBP^ggiailo questi ac- 
cidenti? 

R. Sa niente 5 «* sostentalo d* se 
soli poir miracolo dtìll' Onnipofeenz^ di 
Dìo • 

D. Gesù Gxifito nel S^giftiP^^Q è egli 

vivo-, o morto? 
ii^.Egli è viva 5 ti^lorioso, e trìonfunle, 

come è in Cielo. M% d:6Stra del J?a4r0* 
D. ]>la che vuol dire 5 che sulT Ostia vi 

è r immagine del Crocifisso P 
Ì{« Perchè questo Sagra mento è anche 

una oommettorasiam della Passione 5 o 

Morte di Gesù Cristo nostro SiguQre. 
D. E effìi ffrailde 9 o piccolo-? 
Jì. Grande, e perfietto , come è 

dtva del sua fitei'M Padre • 
D. Come può stare un Uomo grande 5 e 

perfetto im un Ostia 9 & particola pie- 

.cola ? 

^er vivln élelU stia OimipQtenB^ . 

D. Lascia egli il Cielo per venire noli* 

.Ostia? t . ì ; , ; , . 

R' Nò / ma resta nel Cielo 5 e vi^iig ueli* 

J), Se un Saoerdote fosse in peccato mor- 
tale 9 quando dice la jiìanta Messa » vwr- 
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rebbe Gesù Gristo- nelki sua Ostia e* 
CSalìce ? 

J3. Si, perchè ia quella sanla azione 
rappresenta la persona stessa di G^svh 
Grìi^to sarebbe perù gravissima saciù- 
legio»' 

2). E ^se un secolare si comunicasse 
Hi peeoato mortale » rIeeverQbi>e. G»esùi 

Cristo ? 

R* ^ \ perchè vi' è in q;iiel]a parti^^olas» 

che riceve y ma non riceverebbe- la: 
Crrasik y ami cooìmetteirebbe uuvgxa*- 
•'-rissimo Sacrilej^io . " . • 

D«. In -ehe- modo, si trova Gesù QriBto* 
xielP Ostia 5 e nel Calice ?■ 
In un modo < sagramentale sr ohe supe-*' 
ra 11 nostro intendimento •, si^^^hè u^lii 
è' tutto* in- tutta. T ©stia in tutte- le* 
specie del Calice / tutto in qualunque 
palaticeli» dell' Ostia ^ed in qualunque* 
gocciola delle specie del-CàUce'»' 
X)« Se^ il Sacerdote vi desse due Faptico-- 

le 5 quanti Cristi ricevereste ? 
R.. Un solo » perchè vi è ua solo Gristo%< 
D. Ma in quale di quelle due si tj'ove- 

TObbe*!^ 

II. In tutte due 5 ma sarebbe un sòlcr. ' 
£ s' -egli' rompesse una Particola ini 
due s e ve ne desse una mezza 9- che^ 
' cosa vi darebbe? 

JR'. Tutto Cristo 5 perchè tanto è intiero^ 
in. una 9 quanto in ogni minima parte «. 
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lì. Quando il Sacerdote rompesse TO*^ 

òtia y o rompesse la Particola , che co- 
sa ro ni pe rebbe ?[ 
. E. Romperebbe , cioè dividerebbe- i* soli 
accidenti • 

OV Quanto lem po sf a Genn personalmen*- 
te ne*^ nostra petti dopo la Gomuaione ? 

R. Fin fanto , che i calori dei nostri- 
^ stomachi consaniano- le specie , cioè uii' 
quarto d'ora ^ più' o» meno • B qui ri- 
flettete quanto sgarbatamente iti por- 
tarlo q'uelK f f qoati appena avendo- ri- 
<$evuto* Gesù Cristo Sag^ramentalo , f o- 

- srto*, o di li a^ pocO' si» partono* di Chie- 
sa ^ . mentre quello è il tempo prezioso* 
di ne^OTsiare ogni bene eoa Ui^ > come** 
dice Santa Teresa - 

Avvertite dunque r quiìii dopo la» 
Santtsmiia Gomunione putele fare de*- 
gli Atti di Adoitiaiona : degli Atti di 
Felle . cL-edendo formamonte di avcie 
.dentro» di. voi. il Sovrano iie della. Glo- 
ria : Atti di Speranza ^ spomndo da» 
G^sù,« che- se vi donò se stesso vi do- 
nerà ancora la sua Beatitudine eter* 
na 5 con tutti i meza&i necessarj per 

' consejiuirla : degli Atti di Carità^ 9 ^ 
luaadolo' con tutt'O* il vostro cuore ,, e^ 
sopra ogni cosa : de^ll Atti di offerta , 
O'ifo rendo ali* Jiterno Padre in soddi- 
sfazione dai vostri peccati i me riti deb 
mo Figliuolo giaoohè donandovi 0e> 
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. stesso 3 vi dona ancoro i snoì meriti » 

e finalAieote late quegli ^tti^ oh^ il' 
Signore vi siijrjrerirà t 
Avanti la SautiS^sima Comunione» potete 
fare gli stessi Atti di Fede, di Spe* 

• rama, di Carità, e di Gontrizionq ^ 
' Atri di umiliazione 9 di buona intornio* 

ne 9 bcamando di riceve^rlo col miglior 
apparécchio possibile y e perchè non 
facciamo mai quanto basfa,»per que- 
^ Sto bramate di aver il fervore de* San- 
ti ^ 1' riniiltà , la purità ^ la. Carità di 

• Maris Verone , per preparare a «Ge- 
' sii 9 ohe deve venire in yoi $ una rle- 

^na abitapfione ; e fffialinehfe oìiè » ohe 
lo Spirito Saf»to Vi SHjf^erira 

2). E la sua ^ra7ia quanto' s^à.'Oon>nòi ? 

R, Finche non peochiamo moxialmente « 

2)« Ma il peccato veniale non ci fa per-* 
Jere la grafia di Dio? 

N ò 5 ma roffraddà l'ìantma nella - Ca- 
rità 9 e la va • disponendo al peccato 

' mortale.' * . 

D. Se uno pren^lesse la Particola, in boc- 
ca 9 e non la ing liiorti sse 9 ma la la- 
sciasse consumare* in bocca? 

R. tesimi nim riceverebbe la ^ra2Ìa del- 
la Comunione 9 perchè Gesù non pro- 
mise la sua- grafia a* chi lo riceverà 
in boeea9 ^^^^ ^ lo mangia* 
D* Se* la* par* ionia vi si attaccasse sot- 
to il palalo 9 con che la staccheieste f 
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Jt. Modestamente con la lingua 3 ne mai 
con le mani • 

Ì>. Quante volto al giorno possiamo co- 
municarci ? 

R. Una sol volta » od i 90K Sacerdoti 
godono il Privilegio di comunioarsi 
tre volte il giorno del SS. Natale • 

D. Vi è precetto idi fare la SS. Gomu* 
nione ? 

iì. Sì ; vi è precetto divino 9 quando ar- 
riviamo agli anni della disoresione 5 in 
ogni proJbs^il pericolo di morte , e 
spesso in- vita : e la Chiesa poi ha co»^ 
mandato almeno una volta all' anno 
nella Paéqaa di Risarrezione nella sua 
Parrocchia ; e se uno nella Pasqua a 
per sua oolpa 9 o senza stia colpa non 
si fosse comunicato 5 sarebbe obbliga- 
to quanto prima . 

D. Di che età si devu andare alla SS» 
Comunione ? 

R. Qaando si è- capace delP uso della ra- 
gtone 9. e secondo il consiglio del suo» 
Contessore • 

i}. Se uno fosse avanzato negli anni ^ a- 
non fosse da Comunione ? 

JR. Consideri questo cale 5 se slette lonta-^ 
no dalla Santissima Comunione per 
propria negligenza 5» e se si trova tale 
si accusi anche di questo al Confesso* 
m di quella OQÌgsk olie avtassa otm^ 
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tratto avaatì a: Jìia per quMla sua 

gligenza • ^ 

J). Qu«li 4K«o li effietti di ^.ue»t(. augu- 

Si issiino Sagrarne nto r » 
Oltwla gra2iiai saatifioanto, la quaie 
. viene data ad ognuno secondo la mag- 
giore » o minore éiapogiwoiie 5 proda- 
ce ancora spiritualmente effetti sinidli 
a quelli 5 che il ciba corporale fa na- 
tiirahnento ai -nobili cox^pi 3 come- di- 
ooBo i Santi PWitori # Prinàieramenttì ci 
^ostenta nella vlla spirituale 5 ci libe- 
. ra h diieflbd^ da tutti.i peccati » ci uni- 
sce in un modo speeiale a Gesù Cri- 
sto s ed a' suoi Biembri ». ci fa cresce* 
• re ogni giorno più nella debita perfe- 
. aione » se >da aoi boa manca j. ed u-^ 
Ila lerniissima caparra della noatra ri* 
^urrezione 9 e vita eteraa ^ 



» > 
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ATTI 
BELLE VIRTÙ» TEOLOGALI 



* 



ATT'Ò DI re BE 



r 



o credo fermamìente 9 peaH>h« così faa 
rivelai o Dio , infallibile verità , alla San- 
ta Chiesa Cattolica 5 e per mezzo di es- 
sa lo rivela anche a noi 9 ohe ci è nn 
solo Dio in tre Peijjsone divine » ugua* 
li 5 e distinte, oli e sì chiamano Padre , 
Figliuolo 9 e Spirito Santo ; che il Fi- 
gliuolo di Dio sì fece Uomo , prendéft- 
^o jper opea*a dello Spirito Santo Carne , 
-ed Anima timana n^l ventre ttoUa 
rissima Vergine Maria ; morì perr noi 
iti Croce ; riffusc^tò ^ e mU al Cielo ^ 
^ di là ha da venire alla fine del Mon- 
d50 41 giudicare tutti i- vi vi 9 6 i*moTO'5 
per dare por sempre a* buoni il Para^ 
disc , ed ai eattivi V Infeioio . E di più 
per r istesso motivo , credo tutto quel- 
lo 5 che crede 9 ed insegna la stessa San- 
ta Chiesa . * 
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ATTO DI SPERANZA 



io mio , perchè siete Onnipotente ^ 
ed infinitauionte ìhioso 5 e miserieordìo-* 
«o , io spero , che per li meriti della 
Passione 5 « morto di . Gesù Cristo no- 
stro Salvatore , mi darete la vita eter- 
na 5 quale Voi fedeliifsimo avete pro- 
messa a chi farà og)ere da buon Cri- 
stiano 5 come propongo* di iare col vo* 
stro santo' .a|uto . 



ATTO DI CARITJL* 



io mio 5 perohè sidte sommo 5 e per- 
iettissimo bene » vi amo.pon tutto il cuor 
are 9 e sopra ogni dosa 5 e più tosto che 
offendervi sono disposto a perdere, ogni 
altra cosa 9 e per amor vostro amo an- 
jcora 9 e voglio amare il prossimo mio 
^ome me medeÀme* 
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ATT^O DI ATTRIZIONE 
E CONTRIZIONE INSIEME 

D 

^M^io mio s mi pento con tutto il cuo- 
re dovervi offeso , perchè ho merita- 
to P Inferno ^ ed ho perduto il Para- 
diso ; ma più assai mi pento , perohè 
pecoaiido ho sfcpapazzato un Dio somma- 
niente buono ed amabile , come siete 
Voi: ve ne domando^ perdono , pietà, 
misericordia» e sono risoluto di prima 
morire ^ ette m|ii più offendervi , ed in 
particolare di fuggire le occasioni pr^ 
Mme d«l peccato • 

La S. M. dì BstlSbÈTTO XIV. conce Jv 
sette anni , e sette quarantene cV Indul- 
genza qgfTti- qualunque vtitm. diwttamen' 
te s e col cuoì e si reciteramw , e fa^ 
ranno gli Atti dtdle Virtù Teologali s 
•e Indulgenva Panaria una volta U 
mese per chiunque sarà stato solit» 
farli » o recitarli quotidianamente , da 
acquistarsi in quel giorno , in cui H 
tìonfesSérà » e oomunicherà , e pregherà 
il Signore per i bisogni della Ma- 
dreSkiesa ec E in punto di morte al- 
tra simile Indulgenza Plmoria^ sicco- 
me appartsee dal Decritto della Sacra 
Congregazione delle Indulgente fn da- 
m de\2S* Gennaio 1756» 

Si 
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ORAZIONE 

i 

Dopo la santa Confessione . / • 

» ri 

C3 miserioordiosiMimo Signor mio Oe- ' 
sii Cristo , timUmeiit«>Bupplico l* infini- 
ta pietà voBty»* per i mwti della vo- 
«ti-a SantissiinB Vmi^ » e della glo- 
riosa YergiPP Iferia» DIadre vosti-a. di- 
lettiwii»» » « » lawil'i. 4» tvitti li j 
Santi 5 vi degniate accettare questa mia j 

OonfeMione, oU imJwo 1»» fett* » « 

tjoir immensa Misericordia vostra sopp 
plil<e a tutto «6> cb« essa, e ii» 
tutte le altra mie Confesiipni ho waa* 
^to di suffiflteitte OttPtyiaiope , purità » , ( 
« integrità : acciò per i meriti dei irQf • 
«ftro p<«wia8i»iiroa Saugue • io eQ»«egu%- 
goa piena » e perfetta rwoMHOB^.» 
«uiendaziooe de' miei peccati a seppif 
terna gloria vostra 5 e salute «ila » 
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IjA santa COJtfUÌSlONE 



a 



nnipotente , e Sempiterno làèxò , 
00 mi accosto al Sagra mento dell* Uni'j 
genito vosttò FigUutìlo , Sigùùr tìiio ^é- 
Cristo : mi accosto come infermo al 
Hiadico della vita : oome immondo al 
fonte della misericordia j come cieco al 
lume Màm ekisMm elirM^.-^ottie po4 
▼ero 9 e mendico al Signore del Cielo j 
defla term . Fregò dnfiqfae V immetisa 
ablìondansa della bontà vostra ohe vi 
degniate' gaai^tre- V iitfenttità mia » illu« 
inmare la cecità mia 5 vestir la nudi«* 
tÌL ttìté, 9 acciò rideva Voi Vane degli 
Angeli 3 fio de* Re , e Signore de* Si- 
gnoii , con tal riverenza 9 ed umiltà , 
con tanta contrizione 3 e devozione 3 con 
eanta poiità ,^ e fbde» con eal proponi** 
mento ed intenzione 5 com* è espediente 

alla saluto deU* anima mia « Cohced^^mi « 
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Signore 9 che io noli solo riceva il Sm^ 

grainento del prezioso Corpo 3 e San» 
gue vostro ^ ma ancora V effetto » e vir* 
tù del Sagramento . O dolcissimo Signo- ' 
re 5 concedetemi 9 che in tal modo io ri- 
ceva il Corpo delP Unigenito Figliuol 
vostro 9 Gesù . Cristo » eh' egli prese da 
Harià Vergine 9 che io sia fatto degno 
di essere incorporato al suo Còrpo mì^ 
itico 9 ed annoverato fra le sue mem*» 
bra . 0 Padre amorevolissiìno 5 concede- 
temi 9 ch^ io possa quel diletto Fìglioo** 
lo vostro ( che ora io coperto ricevo 
ifX questa vita ) finalmente scoperto coni* 
templare nelU Patria celeste , ove con 
Voi 9, con e, lo Spirito Santo vive e regna 
per gP infiniti siqcqU d^' f^cQji , A^m*^ 

MSSSìJDOSI COMUtflcÀTO 
... . • • 

. ^ ' JOtCA léA SEGUBìHTB FJiBGHJERA 

' " * .« ... . . - 

ÌS> vi confesso 9 e riooaosco vero amo»^ 

rosa mio Gesù , essere sotto queste spe- 
cie sacramejgitali ; juiì profoQdamente vi 
adoro qui yi rendo grazie de' vostri^ 
benefizi , qui desidejra amarvi come un 
Serafino 9 qui mi ofFerisco y e dedico \ 
ptendete Signor mio pieno possesso di 
me 9 non permettendo che piai mi se- 
pari dalla vostra Maestà 9 ma di tutta 
cuore vi aqii ^ e ^erva, iu porp^tuo .^ 
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' ' LA SANTISSIMA COMUÌflONE 



I 




ulcÌ6siino^5 hetógnhéiféo^ Signor 



' mio G^esù Cristo 3 già siete entrato pur ^ 
Vostra infinita benignità in questa vile 9 
e povera casa ; ornatela voi , e arric- 
ehttela de' vostri tesori » acciò sia de* 
glia abitazione vostra : riposate in essa 9 
acciò in, voi sola riposi il cuoo* mio • 
Non vi basti , Signor mio » V avermi da* 
to il vostro Sacro CoxpQs sìa datemi, 
ancora i tesori 3 e le graaie obe con 
voi portate ^ poicbè poco mi gioverà 
V aver mangiato il pane della vita , sè 
io resterò digiuno della vostra gru2Ìa', 
e se bevendo di questa fonte vitale $ non 
estinguerò 5 o mitigherò la s^te insuziìi* 
bile delle cose terrene « mcmdane j e sen- 
suali» che mi turbano» e cruciano il 
cuore . Voi siete la vera lijiee d^gli oc* 
chi miei » il giubilo del mio spirit^ » 
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r allegrezza del mio cuore , la vita dell* a- 
Aima mia a Sposa dolcis8Ìiuo> » unic^ 
mio bene . Datemi 5 Signore un cuore 
tutto trasfoi^mata in voi per amore», 
una memoria , che sempre di voi si ri- 
cordi ». un intelletto 5. che vi conosca ^ 
e contempli in ogni cosa » e nno spiri-^ 
to s cLe sempre sia contiimamente uni- 
to con voi • Concedetemi una vita , che 
sia tutta vostra j. e una morte tranquil- 
la 9 cbe sia praRcipto déìV eteraa , e 
beata vita » la quale in virtù di que<* 
sto 8* Sagramento vi chiedo ». e aspetto^ 
da voi» mio Dìq«. Amea^ 
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Nel tempo della Messa per secon^ 

dare ^ ed accompagnare i nobilissimi fi'- 
ni^ ebbe Gesù Ciisto nelV istituii 
Augusto Sacrifizio della Mes^ 
sa^ è che adesso fa la Chiesa nelV ofi 
férirlù al Signore ^ potete fare gli Atti 
seguenti^ 

•Ali temo Padre t ' benché io sia nna ci ca;-' » 
tura sì meschina 5 che di mio non fao 
iftlftro 5 oiié il peccato 9 ed il Yiiente ; pu- 
ore animosamente vi offerisco un do/io 
degno di Voi'^ed'iin tirifaeto egoaleal^ 
la Vostra Maestà infinita , perchè offe- 
tÌÈoo un ' Dio -a Dio : mi compiaccio di 
glorificarvi in questa maniera 9. quanto 
^. voi meritate r Con la vita preaiosa^iel 
vostra Figliuolo 9 ohe io vi ofFerisco in 
questo Sacrificio con tutti quelli 9 . che 
si faranno sino alla fine del Mondo ^ 
vi oSeriwo la vita e la morte.mia con 
tutte quelle poverissime opere- buone » 
che io £arò * 

■ 

Eterno Padre s eecovi una soddisfazio«» . 
ne maggiore fioB solo de^ peccati miet » 
ma anche de' peccati di tutto il mon* 
-do ; perchè è una sodìsfasione infiBita» 
Voi sapete», che il , Vostro Divi» Fi- 
gliuolo^ b^ ceduto a Aoi.i 8oot meriti» 
e le due sodisianoni ; Io lé prendo ^ e 
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1^ oÉsrisco alla vostri^ Divina Giucrti* 
zia in kconfo di ttttt' i miei peccali » 

Eterno Padre^ MiG9¥v i» «pvefltt vit> 
tìma preziosa 5 che io vi offerifico una 
ricompenia uguale a tutti gli eccelsi , 
innumcrabilì 5 e singolarissimi benefiz.) 9 
che avete fin^ ora fatte a me 5 ed a tutte 
le creature 9 e che spero 5 che ci fa» 
sete per tikUà V Stsernità ^ 

Eterno Padre, io vi offeriaeo questi^ 
gran Sacrificio per ottenere non sola- 
mente la mia eterna salute 5 ma la sa>* 

Iute di tutto il mondo - Conosco , e con- 
fesso , alte vi demamie molto : ma pur 
re lo domando con una singoiar fìd»-* 
aia -9 perchè so « èk* h piÀ quella vs 
che vi ofFerisoo, che (juollo, che vi do- 
mando* 

H 

ATTI 

- Da farsi la mattina subita sv^ièoiti 

adoro, mio» e V4 amo ooie 

tatto il cuore $ vi ringrazio di tutt' ji 
bèMfisj » ék0 «li avete fatti; vi i^Séxh 
SCO tutte lo mie azioni , e vi prego a 
daiwt graeia, ohe da «ràr 'm poi 
,vi offesa mai più * 
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GORONA DELLA PASSIONÌI . 



Z>EL KOSTRO SIGNORE 

GESÙ' C R I S T O 

mVlZA IN qVAlIKO FOSTE 



Cxastt Griffto sr licenzia dalla Hoilre ras 

Sentissi PO a per andare alla Morte » 
Ave ^ Maria . * . 

Neir ultima Cena iava i piedi agli 
Apostoli « ' 

Pater noster . 
2. Istituisce il Santissimo Sagramento. 
delP Eucaristia 5 e li comunica » 
' Pater noster • 
3* Orando nelP orto suda sangue, ed 
è confortato dall'Angelo • * 
Pater naster\ 
4- Tradito da Giuda col bacio 5 prO-, 
«o . e legato dalla CSorta » . * * 
Pater noster « 
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5. E abbandonato da tutti gli altri Di- 
scepoli « ' 

Pater noster . 

6« Condotto ad Anna , è accMato dar 

ialsi testimonj • 

Pater no^er. 

■ • ■ 

.7* Avanti a Gaifas è percosso con una 
grandissima guanciata • 

. Pater iwiéet # 

6. Dicendo essere FigUuol di Dio^ è 
giudicato bestemmiatore ^ e A'eo di morte • 

Pater noster . 
^ Pietro lo nega tre volte 3 e si con» 
verte » ma X^ada dispwat» s' impicoa s e 
fi danna • 

Pater noster . 

10. Gli sputane in faccia , gli bendai 
no gli cechi, gli danno pugnici e Siohiaf» 
fi 9 gli £wno altri straej finc a gioni0(^ 

Pater noster &c. Gloria Patri Ù*Ga 

«YV«ro &s^ìdem. ^teruam ^c. 



a Santìssima Madre avvisata del tutf 
to 5 indicibilmeate addolorata 5 rà aii in- 
contrare il suo diicttisftimo Figliuolo* 
Ave Maria • 
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. 1. xmtttUiQ, è acculato a Pilato 
per seduttore, del Popplo . 
V Pater noster . 

li. Da Filato h mandato « come suddi* 
to ad. Erode }le della Galilea • 
Pater tiMter • 
^3» Da Erode è vestito di bianco per 
disprezzo s e irimefso a Pilato • 

Pater noster . 

4. È messo al pari 9 e gli è antepo^ 

sto J3aral)b^ omioida^ e ladro • . - v 
Pater noster • 
5* Spogliato ignudo 9 è flagellato alla 

fseloBna » con «einila H4ce^w*ses4aat^asei 

Igniti tu re • . 
Pater noster . 

6. Vestito da Re da burla 9 e eon vi» 
lissima porpora s è coronato di aoutissi* 
me spine 9 e gli è per scettro postar una 
canna in mano • - 

Pater mster . 

7. È mostrato al popolo così maltrat^ 
tato da Pilato s dire; -Ecce Aomo ; e 

i Giudei gridano ; c^rwifige eum . 
Pater noster • 

8. È condannato alla morte di Croce 5 

M petizioiie de* Giudei 9^ . 

Pater noster . 

9. Rivestito de' suoi abiti » gli è po» 
Sta la Croce sulle spalle • ; 

Pater noster • . ^ : _ 

■ 
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' IO Nel portar dèlia Ci*oce casca più 
volte sotto il peso j ed h ajutato dal 
Cireneo • 

Pater mster Ù^c* Gloria Patri 
ovvero R^uiem Mternam Ù^c, 



TERZA POSTA • 

Ci scontrafatto e languente ^ è incon- 
trato dair afflittissima Madre • 

Ave Maria • 
1« Giunto al Calvario gli è presenta» 
to da bere per ristoro vino mescolato 
con fidle. 

Pater noster . 

2* S spogliato tutto 5 e se gli rinno*- 
vano le ferite nello staccar delle vesti* 
Pater noster * 

3. È disteso sulla Croce , c gli sonc 
eoniiucate le mani 9 e i piedi con duris* 

simi chiodi. Pater noster <i 

4* £ alzato crocifisso» e posto in me» 
)eo a due Ladroni • 
Pater noster • 

5. Prega 1* £twno Padre per li croi» 
cifissori • 

Pater noster • * ^ / 

6. Li soldati si dividono s e giucca^ 
mo le sue vesti # 

Pater noster . . 
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' 7. E posto per ordine di Pilato il li- 
telo alla Croce: Jeàus Na^arenus^ Rex 
Judaoi urti • 

Pater noster . 
^ 8. È bestemmiato da' Giudei ^ e dall' 
ostinato ladrotie seco crocifisso « 

Pater noster • 

9. Dona al ladrone convertito il Fa« 

radìsu 9 e r altro ostinato si danna . 
Pater no'iter . 

10. La presenza della Santissima Madre 

addolorata gli accresce i tormenti 

Pater noster <^c. Gloria Patri <0*c* 
ovvero Requiem é ternani 

<JUARTA POSTA 

Ila Madre afflittissima .consegna per* 
figlio il Discepolo &ÌQivaAnt • 

Ave Maria * 

!• Dicendo* avSr sete , gli è dato 
bere aceto . 

Pater noster . 
2. Nel raccomandare V anima sua san- • 
tissima al i^adre 5 spira , e nel suo spi- 
rare tutto il mondo trema • 
Pater noster^ 
3. Dopo morto è ferito nel Costato , è 
n' esce sangue ^ ed ao^ua « 
Pater noster 

e 



5a 

4* La lancia che tvafi^ge il morto Pi- 
glio f trafigge Panimm della viva Madre-. 

Ave Maria &'c. Gloria Patri Ù'Cm 
ovvero Requiem 4^tetnam &*c* 

Ad onore ^'^nti apostoli si dica 
il Credo . 

r ^ 

TRE DIVQXP GUGULÀTOiHE 

.Qe^s^ùa Giuseppe 3 e l^P-riu^ vi doi\o 
eoi mio c^(^r V aaim^ mia • 

Gesù 5 Giuseppe ^ e Maria 5 a^aist^mi 

noli' u^tii^u^ ^gMnÌ£^ • 

Gesii 5 Giuseppe 5 e Maria ^ spiri in 
pace con voi 1' anima mia • 

m t 

La Santità di^ N* Pio- Papa Setti'^ 
mo felióemente regnante con Decreto Ur- 
l>ii & Orbis de! 'Z^ Aprile 1807, per V or- 
gano della Sq^m Coffgrega^ione delle x 
Imhdgentbe 9 ad aumentare viemaggior^ 
rn^nt^ la divostione 4^^ fmLeli djelV uno 5 
e delVaitìO òesso in tutto il Mot^Q cattoli^ 
co 9 concede Indili gonsia perpetua di tre- 
cento giorni ogni qualvolta si 1 ed ti no 
divc^ammte c<^ cuqv^. ali^en^ ^or{fri(qh 
premesse tre .Qi^^culator^e : qualora poi 
se ne reciti una di esse .5 cento gior- 
ni d' Indulger ua. 3 appUc^iùile in q.mbe% 

due i casi allq 4^4m 4^^ f^4^^i 
fonti . . . >^ 
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REGOLA 
DÀ BUON CaiSTiANO . 

Assai facile a praticarsi • 

> 4 

r 



.'a mattina prima d'ogni altra còA 
éi fàcòì% un po* J*'Orazione , o alméno 
si dica il Pater noster s VAvé Maria « 
il Credo , V Angele Dei ali* Angelo Cu- 
stode, • gli Atti di Fede 5 Speranza ^ 
Qèrità 5 e X^ocitrÌKÌone , e dopo si bfFé-»- 
riscano a Dio tutte le azioni che ii 
iaratitio nel giorno . 

Ogni giorno si ascolti la Santa Mes- 
sa 9 sé si può', e si faccia un quarto ònà 
di Orazione mentale , e si leggìi qual- 
che libro spirituale. 

NXKn si torni mai a CJasa, sen>.a aver 
visitato in qualche Chiesi^ il Santis£rimo 
SiJgiaiuenfo , e l'Altare delia Sanfcissi- 
111 li Vergine • 
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Si professi una (enera , e vera Jlvot 
£Ìone a Maria » e in ftutfe le tentazioni 
a Lei. si ricorra 5 ogni giorno si re- 
citi in onor 8ao la terza parte del Ro-» 
saxio . 

La sera non si vada mai a riposare 
senza prima aver fotte un po' d' Orazio-* 
ne 9 V Esame della Coscienza 5 ed un ve- 
ro Aito di Contrizione » . 

Ognuno attenda a far bene gli obbli- . 
gir del proprio suo stato i 

Si stia sempre lontano da ogni surta 
di^ peccati 9 e però si fuggano le occa- 
sioni pericolose. 

La Festa si santifichi » specialmeate 
eon ascoltare la parola di Dio ; e però 
darà molto utile ascriversi o a qualche 
* Congregazione , o a qualclie Compagnia, 
in qui sì suol fw^ del buiMi fra la gior* 

Almeno ogni q^uindici giorni si rice- 
vano i Santi Sagrameuti della Coufes- 
' sione e della Oomumond* 

Si,ricccclii un Confessore pio , e dot-, 
to,, e sempre si vada dal medesimo» 
perchè il mutare sempre , o assai spes- 
so il Confessóre, apporta un grandissimo 
pregiudizio all' anima . K finalmente^ 
i^t^^^^^l^evi 9 cbci si deve morire • 

f 
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MODO' 

• * 

ài S£AVIA£ JLA SANTA MESSA « 



I n nonnne Patris , "et fìMì , bt Spiri- 

tus Sancti> Amen. 
Introibo ad Altare Dei 
9d« Ad Deum qui laetificat javentutem 

ineam . 

in. Judìca me Deus 5 et discertie caù« 

sàm nléàiti dé «gfahte bon fiRdticta ; 

honiiiie iniqUo , ét doloso eruc me. ^ 
ft. yuia tu és Deus tòlrtitcìdb mea , ij^ua- 

re me repulisti , «t quhré tristis in- 

cetlo 9 ddm aiHigilr-'ttk^ 'ihiùiieUd . 
if, Emitte l'icém tuam 3 & vèritalem 

tuam : ipsa me dbtib^rùnt» & adii u- 

xerunt ih monieifi sanctum tuurn, & 

in tabernaculà tiua'; ^ 
Et introibo ad Aitarle Dei^ad Ueum 

xfìxì fitìficdt ìu\?àltàtéih tìiòà'ài.. ' 
if. GonUikhoT tibi in bithard ^ Deus ! 

Dbus nièiiìsr; ij^Qkré tris^is ànilnt^ 

niea j & qiiarè còritu^rbas iiié ? 
fe. Spèto iti Dee j qiiotiiam àfibnc co'rf- 

fitebòV illi salutare VultUfi iiieì ^ & 

Deus meus • * ' ' 
Jjr. Gloria Patri, & Filio, & Spiritai 

Sancto • 
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9^. Sìcut eri*at in principio , Se nane , 

sempers & ki sxcula sa:culoruin. Aiiien. 
"té Tntroibo ad Altare Dei , 

8^. Ad Dquiu 5 (jui laetificat juventiiteui 
meam • * 

i^. Adjiitorium nostrum in nomine Do- 
mtm ». 

B?. Qui fbcit Coeluin , & Tcrr.im. 
ir. Confiteor Deo Oninipotenti &c. . 
8^. Mlsereatur tni Omnipoiens Deus, & 

diinia^i^ peccati^ toig perdacat l^e aU 

f itam «ternani « 
if. Amen * 

if. Confitecn* Dee Oninipotenti > Beatasi 
Mariae semper Virgini ^ Beato Mi- 
chael i Arcbangelo Beato Joanni Ba* 
^.Ipsl ae ; Sanctis Aposl olis Pei i o , & 
Paolo , ainnìbus Sanctia » & tilai s Pa«' 
ter 5 <|uia peccavi nimis cogitatioiiC a 
Verbo » & opere : mea ouIpa.9 mea eul- 

. pa^ mea maxima culpa: Ideo preoor'' 
Beatam Mariain seniper Virginem,. 
Beatum Mieliaeleni ArcliangeTum, Bea- 
^ tum Joannem Bapii«»tam , Sanccos A« 
postolos Petrum a &c Taulum , onine^s 
Sanctos ^ & te , Pater orare prò me 
ad Dominum Deum nostrum • 

Misereatur vestrì Omaipotens Deus^ 
& dimi^sis peocatis vestri» » perduc^cfe 
V08 ad vitam steirnam « 
Amea«. 
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Indal^enriam , absolutionem , & re* 

misisioiieiu peccatoruin nostroruni tri- 
buat nobis Omnipoteiis & 3IÌ9ericora 
Dominus . 
Hi, Amen • 

i^* Deus tu coavejL-siis viviiicabis nos . 

B?. Et plebs tua l«tabìtur in fe • 

if'. Osteiide nobis , Domine » misreriooi:- 
diam tiKtm » 
Et salutare tuuni da nobis . 

1^. Bomine ^ exaiHli oirationeiii meam • 

P\ Et clamor mens ad te veniate 

i^. ììomiiins^ vobiscnm. 

R\ Et cnni spirito tuo. 

ir. Orate fratrés . 

Siiscipiat noniinrss Sacrificiuiu de rna- 
nìbus tiXìH ad faudem » &: ^loiHnm No* 
niinis sui 9 ad utilitatein quoque no- 
strani > toiiusque Ecclesia su£ sancì 

1^. Per omnia specula ssculoram • 

Dominus vobisoum • ^ 
8?. Et cuni spiritu tuo • 
llf. Sursum corda, 
B^» Habemus ad Dominum . 
if. G^ratias agamus Jlomino Deo noatro» 
8^.. Dignuui 3 & justum est • 

Ito Mii|sa est * 

Deo gratias , 
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IN FOAMA SI DIALOGO 



PER I FANCIULLI £ FANCIULLE 



V 



ars MSÀONO Jt/CSI'£Jt£ 



IL SACRAMENTO 



J3ELLA CRESIMA 



T. ' ' 
_ Ja Confermazione » owetd Cred-. 

maj che noi tutti desideriamo di ricé- 
•vere, è ella Sag1^afnento ? 

lì. Senza dubbio. Saut' Agostino eo- 
gli altri Saliti Pàdtì rafFéririJiilo 5 e fl 
.fianto Concilio di Ti^erito ci fa sapere 3 
essere .ciò di *Pèdè 

D. Che cosa è dunque questa Confer- 
mazione ? 

i?. K un Sagramento istituito da Ge- 
sù Cristo Signpr Mostro 9 il quale sl^con* 
ierisce ,aile Persone battezzate con la 
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itnposizioae delle mani 9 che fanno ì Ve*' 
scovi 5 e con V unzione del Sacro- Cri- 
sma s e con la forma delle parole sacra* 
sante ordinate da Cristo Signor nostro • 
X). Per qual cagione questo Sagra- 
mente non si conferisce che ai soli bat* 
tezzati ? 

R. Perchè senza il Battesimo niunò è 

c'jipace di ricevere alcun Sagrameiito ^ 
essendo il Battesimo la porta s ^ 
ai entra nella Chiesa . 

D. Perchè vi si aggiugne la imposi- 
jsione delle mani , che fanno i Vescovi ? 

Rr Per significare che i Vescovi sono 
i Ministri ordinar) di questo Sagra-» 
mento» 

D. Che cosa opera nelP Anima questo» 

Sagrainento ? 

R. Ci aumenta la grazia 9 ci dona la 
fortezza dello Spirito $anto per raader- 
oi più cauti a e più forti contro le iusi* 

dio dei austri giurati nemici Mondo ^ 
'.bemonio » a Carne / per conservare più 
facilmenle T innocenza battesiroale , e la 
fine per proie«{;jare con animo generoso ^ 
lasciato a pai'té ugni rispetto umano 3 
la Santa Fede di G-esù Cristo 3 e perciò 
si 45kiaai L il Saou'aiaoato della Confer* 
niazione « 

D. Abbi -t in n noi obbligazione precisa 
di rici^verc questo Sagrauiento f 
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li. Nò ; non essenilo qb<*sto assolurè** 
mente iiecassario 9 potendoX il Fedele 
•i8alv»MÌ èe^za averlo ricevuto, l^eeche- 
xebUe però gravemente chi Io mettesse 
■Èn dispreizo 5 e lion 'fte jfkoèsse caso . 

ti. E forse obbliji^o de' Padfi 9 e delle 
Madri , che i loro figliuoli rìcévalio ijoe- 
sto Sagranxento P 

il. 'Obttém^nte^ e ^naiido dalla ìorb 
Ì;tàscai'agjiine ne nascesse i^ualclie grave 
disoapito air anime de' loro iigTiHOii 9 e^i 
ne dovratino vendevi stretto conto a l3io . 
In prova di una tal v^i^ifà vi sttrvu 1' 0- 
sempto di S. Maurilio Vescovo eli An« 
gfifB 9 il quale ptegato a conferire hi 
Cresima ad un Jigliuolo , eh' era stato 

ììànàétm à tpie^to Irnè alta Gbìèsa » a- 

vendolo fatto ivi fermare sinché detta a- 
^Sf&e la Messa , nel punto in cui si pre^ 
parava per P ^^nthìnisl^razione dtì! Sagra- 
inento 3 morì all' improviso il figliuolo . 
*Co!pi di tal ftianlera il cuore del San- 
to Vescovo il funesto accidente • che in- 
'terpretandoTò come per castigo della sua 
negiigenza j entrò con tutta segrefezza 
iti ìxtìò, IN ave 9 b partissi andando in 
Taese sti'aniero, a servir di gjanlinie- 
re iti -tosa tti un (rvande sottii abito di 
secolare. Dopo sette anni ^ e dopo Inn- 
-^ghe djlì'geilze ritrovato finalmente da* 
suoi .Diocesani^ con violc^nza di lajii'i- 

me 9 e dì priegbi lo ricondussero in Au- 
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gerfl^» 4fiye appena f?ii/iito vtìri?ZM i p^gsr 
alla tomba 3 ove gia^còva quel fi^Uuo» 
lo 5 ck^. per su» <juipi\ era rimasta, 
fi^fiz^ 1» Goniwmiizicmi^ 5 e fatta ivi a 
Dio, ìxn^ briqve preghiera lo. rendè 
miriipQlo$ai9en(;e alja, vit^ 9 a datagli la, 
Cjesjiaja volle che in ayvei^iije si chia- 
m^se l^^najbo , e tanto 1^ coltìvù colle 
sue sante istruzioni , che fattosi uiji,gra,n 

capitale di ip^riti, e di virtà5 

poi di essere eletto per S^cc^s^ot:^^) al 

sup iii^nto Mac)atro,9 e Pa,(^e«. 

p. Qi^anti anni per lo meno Vvi voglio- 
no per ricevc^iH^ la. Sa^^ta Ci:esinia ? 

Sette ; perchè in <^ue^ età comin? 
ciano il Demonio 5 il Mondo * e la Car- 
n^ ^ da3^e con le (orp tentazioni ì primr * 
assalti air anime battezzate • 

D. QuaV è la materia dii ^qui^sto ^9^^ . 
grani ente.? 

È u(i ^^gJTO unguento cojpipos^a 
d'olio di ulive, e di l)alsani,o consaiira- 
to solameiite dal VescovQ* , 
. jD* Che si<<nlficano V olio , e il bal- 
samo 9 che 3ona I4 materia di questo^ 
Sacramento ? 

ii. Ii\plio significa 1^ gA*azi^ dello 
Spirito Santo 5 che coxroboj^a 1* anima 
de' 1?e4?li ^ P 9\ vÌQn§ pe^ mezzo 
di questo Divino Spirito eomunicata 
cpi| twt4 ^W^ondw^za 4^ Qesiì Cri- 
sto 3 eh' è capo di tatti i ^f^^\ * 
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lì balfiamo t il quale esala un odore loa^ 

vissimo^ significa la iVagranza di tutte 
le virtù 9 che debbono avere ì Fedeli» 
dopo che sono stati confermati e in 
oltre stecoaie il balsamo difende i no- 
stri corpi dalla corruzione ^ e putredi- 
ne» corì. questo Sagramento difende e 
conserva V innoceaza del Cresimato dal 
contagio della colpa. 

D. .Devesi tenere in gran venerazione 
il Santo olio ? 

R. Certamente : e Iddio diede a ve- 
dere una tal verità con il seguente mi* 
racolo • Tra le altre esecrabili enormi- 
tà de' Donatisti 5 racconta Ottato Mila- 
vatano-9 ohe Urbano Formense 9 e Fe« 
lice , A^escovi de' Donatisti ^ avendo get- 
tato da una finestra per disprezso ula 
vaso di cristallo 3 ove si conservava il 
Sagro Crisma 5 fu miracolosamente trat* 
tenuto da mano angelica in modo tale^ 
clie caduto rovinosamente sopra di un 
Sasso 5 restò intieramente illeso. 

D. Vorrei sapeire quali sieno le paro- 
le 3 c!ie usa il Vescovo nel conferire un 
tal Sagramento ? 

Sono queste : Signo te signó 
Crucis^ C071 firmo te Chrismate salu^ 
tis . In nomine Patris 3 ^ filiì , ^ *Spi- 
jitus Sanati 9 

D, Quali sono le cerimonie principali 

delia Cresima? 
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R. : Primo V unzione s che si fa nella 
fronte della, persona battezzata * in for- 
ma di. Croce» afSncjbè impari a con- 
fessare liberamente senza mai vergo* 
gnarsene Gesù Cristo 9 ohe soffrì pas- 
sione e morte per amor suo sopra il 
legno della Croce. Secondo la guancia^ 
ta 9 che dà il Vescovo colla mano al fan- 
ciullo cresimato sulla faccia 9 accioccbè 
gli sovvenga di sfar preparata a ^eli- 
sa di valoroso combattente a soffrire di 
buon animo ogni contrarietà 9 e perse-» 
cuzione per amore di Gesù Cristo. Di 
più si, dona la pace 9 aceiocchè la crea** 
tara conformata, sappia d'essere stata 
arricchita della grafia dì Dio 9 e di 
quella saiifa pace , cb' è superiore ad 
ogni nostro intendimento ^ e a qualun* 
q uè pace falsa, che suole promettere 
il mondo . ^ 

In terzo luogo si cinge la fronte 
«on una benda 9 parte per venerazione 
del Sacro Crisma , e parte per accen- 
nare le ignominie 9 che si debbono so& 
frire pel nome di Gesù Cristo 9 nun 
essendo conveniente 9 che un solda.to 
cristiano , durante il tempo che com- 
batte nella vita presente 9 cerchi dal 
mondo , e da' suoi piaceri ingannevoli 
la gloria / e gli onori 5 ma bensì la glo- 
ria più durevole , e vera da Dio 9 e dei 
•noi Santi • 

/ 
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D. in ohe tempo si suole conferire 
questo Santo Sagramento ? ^ 

a* JNella Solennità della Pentecoste, 
in que' jy^iorni appunto 3 quali i Di- 
scepoli di Cristo ricevettero nell' ani- 
me loro la virtù dello Spirito Santo. 

D* Perchè si dà il Padrino anche a 
coloro ohe debbono confermarsi ? 

JR. Prima» perchè ne' tempi addietro 5 
quando si amministrava a qualot^ For- 
Sona adulta il Battesimo 5 e la Cresi- 
ma 5 toccava a' medesimi di pigliarsi la 
cura d' istruire i Neofiti sì neirnuo» 
che nell'altro Sacramento. Secondai'ia* 
mente per dimostrare al cristiano ^ che 
non ostante la perfezione ricevuta per 
mezzo della grazia dello *Spirito Sani u , 
non deve fidarsi di se stesso ; ma bensì 
lasciarsi re^foJare dal consi*:lio di colo- 
ro 9 che sono piii avanzati in ètà • 

D. Mentre si conferisoe la Cresima 5 
si «può lalvolt4i mutare il nome ? 

R Certo a e specialmente se nel Bat- 
tesimo si è posto qualche nome prolà- 
no 3 come per esempio di Ettore 5 di 
Ercole ec. quai nomi essendo stati dei 
Gentili 5 si mutano nel nome di qual- 
che Satito ; dal che imparino i Confer*-^ 
mati a caniLìare col nome i costumi ^ 
a conservare in loro medesimi Sempre 
più la {rrazia dello Spirito Santo rice- 
vuta nel Santo Sagramento • 
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R« Questo Saorpamento A può preii* 

dere più di una volta? 

?9ò, perchè imprime nelV anima il 
carattere , il c|uale è indelebile . ) * 
D. Peccherebbe egli f^rravemente v^chi 
pigliasse più di uaa volta questo Sat 
gramento ? 

- R. E chi ne può dubitare? Salvo ch« 
o H semplicità 90!' igaoraiirza non lo 

scusasse . 

D. Quali sono gli effetti della Gre- 
Sima . . 

il. Primo , r accrescimento che si fq^ 

della -.p^razia, e delle virtù teologali. 
3. Quella mutazione » che & V nomo fan- 
ciullo in uomo maturo^ rispetto all' im- 
portante affare della Religione • 3* L'ab- 
bondanza profusa, de* Sette doni dell.Q 
Spirito Santo 5 per mezzo de^ quali V uo- 
mo si dispone a ricevere » e ubbidire al- 
le divine chiamate » 4* forza 9 che gli 
somministra per resistere a' suoi con- 
giurati nemici ^ Moxulo 9 Demonio 9 # 
Carne . 

D* Teme il Demonio la presenza di 

un cristiano confermato? 

IL Si certamentCf perchè come raccon- 
ta Lattanzio Fii-mlano 5 nel tempo che i 
Gentili attendevano ai lor sagrifizj^ 8% 
vi si trovava presente una persona con- 
fermata 9 nè lo>ro potevano sagrilìca.- 



re 9 nh V Idalo poteva loro dare alcacni 

risposta • 

D. Operò mai Iddio alcun Hiìracola 
per virtù della Cresima ? 

ll« Sì $ e lo abbiamo nella Vito di San 
Ramberto Arcivescovo 5 il quale un gior- 
no vestito pontificalmente per coai*erii*e' 
ad un cieco questo Sagramento , angen« 
dolo col Sacro Crisma 9 gli r«;stituÀ prò* 
digiosaniente la vista • 

In che ^odo finalmente dey' es» 
sere preparato colui 9 ohe ha da rioe» 
vere hi Cresima ? 

jR. 'Deve avere ta sua coscienza- mon- 
da ua qualunque peccato , e deve pre» 
sentarsi in abito decente eon totta quel- 
la modestia e riverenza 9 cbe propriar 
mefite 4i deve ad uni^ì gran Sagramest^k 
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ISTRUZIONI? 
fiOPHA LA CONFESSIONE 



N 



IN FOAMA m l^IALOGO* 



TRA ili CONFESSOail 
ED IL PENITENTE 

La quale puq servire 

FER GLI ADtTLVS 



AVVEaTIMENTO 



questa; materta tanto importante ^ e 

necessaria a sapersi da! Cristiani 3 mi 
, sono risoluto di servirmi della forma 
del Dialogo per renderla intelligibile ^ 
ed a portata <li ogiiunò ^ mentre con 
la proposta 9 e risposta si synintizza più 
il paner della Dottrina cristiana r ed 
il sale 9 con cui viene talvolta asper^ 
sa 9 per la maniera di porgerla ^y^ie^ 
ue più attento V anivio di chi legge 5 
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ed ascolta . Ho procurato con tutta Tm 
maggior chiarezza 9 e brevità render 
piani 9 e facili tutti i requisiti , che 
. si esigono per ben confessarsi , divi^ 
dendo la materia in cinque Dialoghi 
Il primo sopra - V Esame da farsi avan^^ 
ti la Confessione Il seconda sopra la 
Confessione ^ che si fa appiedi del Sa^ 
cerdote ^ It ter%o sopra il Dolore • It 
quarto sopra il pì^oposito z II quinto so^ 
pra la Soddisfazione Le Dottrine che* 
qui si portane y sono prese dai leo'^ 
logi 5 ne e in esse novità alcuna ; ma- 
sono adattate alla pratica ed al costu^ 
me 3 onde per avventura potranno a- 
vere qualchjt cosa di nuovo e dilette'^ 
vole • Spero cke ben* intese che sieno que^ 
ste parti della Confessione ^ se ne ye— 
drà in chi le legge ^ 'o ascolta trarre 
un ngn ordinario spirituale pi-ojitto pev 
eterna salute «. 
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. DIALOGO PRIMO 



TJeiA IL PEKIT£WT£ ED Ih C(>J>lF£SSOR£ 



SOPRA ESAMS 



I}a premettersi alla Confessione' 



adi*e 5^ io Iio bisogno molto deMsL 
. vostra carità , vorrei eonfessanni - 
C. Benvolentieri, o mio caro Figliuo- 
lo 5 pronto^ «ono ad ascoltarvi . 
Ma sappiate, che voi avete bisogna 
di una g^ratt pazienta 5 c carità , per-^ 
ohe da molta f empo vivo inconfesso » 
C. l^ròcurate voi di far le vostre parti , 
che io con il divino ajuto m^ ingegne- 
rò di fare le mie . Mi basta solo , cìm 
vogliate veramente confessarvi , cioè 
convertirvi di vera cuore a Dio , ed 
aU^bandonare il peccato • Dite su diin^ 
que nel nome del Padre ^ del Figlino^ 
Io , e dello Spirito Santo ^ fatevi il 
segna della Santa Cxw^ ^ 
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P. Padre sì ; vi raccomando V afifma 

mia 5 ajiiiatemi ti ben confessarmi . 
€• Ma di grazia 5 che avete voi fatto* 
mai ? Vi siete cacciato via dal volto 
le mosche f 
P, Padre nò ; mi sono fatto il segao 

della Croce . . 
C. E vi pare , che sì faccia in tal ma-^ 
niera un segno sì sacrosanto ? I4Q so 
che dalla maggior parte de' Cristiani 
si iu più tosto uno schiribizzo di Grò» 
ce 5 o per il mal abito 3 o per vergo- 
gna di comparire Cristiano • Caro voi, 
vi raccomando da qui innanzi a se^ 
gnarvi prima la fronte 9 e poi il ven^ 
tre 5 e qnindi da «na spalla alP altra 
portar distintamente la mano ^. e se<- 
gnarvi come và » cioè invocandò di 
cuore V assistenza di tutta V augustis-- 

• sima Trinità alla grande , ed impor- 
tante azione ^ che t^iete per fare 9 e 

' scarnarvi si in casa come in Chiesa non. 
r per usanza e capriccio ^ ma con ispi* 

rito veramente cristiano ^ 
P. Vi< ringrazio: del salutevole avvi» 

• so 5 che dato mi avete ^ e conosco pur 
troppo il passato mio errore e ne 

.. prometto- l* ertjenda 3 cunae di presen- 
te lo fò,. dicendo con riflessione,, e^ 

• di cuore: //z 7iome del Padre ^ e del 
Fraliuplo ^.e dello S^iritp Santo. Amen. 
Cionfesso innanzi a Dio Onnipotènte ^ 



I 
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alla bmta Versilia Maria » a tattrt t 
Santi 5 ed a voi mio Padre spirituale 
tutti i miei peccati meo culpa 3 ,m€ti^ 
culpa 9 mea maxima culpa * 

C Ora ditemi un poco, quanto tempo 
è che non vi siete confessato ? 

P. Dal Giubileo passato ; dalla Pasqua 

' deir anno scorso ; da dieci anni in 
circa . Molte volte in questo tempo 
m'era venuto vooIJa di confessarmi ^ 
ma il Demonio mi ha tenuto indietro • 

C. Tacete , mio Figliuolo 9 non date la 
colpa al Demonio ^ dite più fosso » che 
la vostra cattiva volontà , jfli ahiti 
cattivi 9 le vostre sregolate passioni 
vi tennero lontano da questo Sagru- 
QuentoF • 

P* Oh. Dio ! Io sono confuso 5 non so 
' da qual parte cominoiare'» Oh sh sa^^ 
peste 5 che gran peccatore avete a vo- 

* stri piedi : Padre mio » carità a pa* 

* zienza t 

C ì^on vi turbate • Fatevi coraggio » 

Rimi rate Gesii Cristo morto in Cro- 
ce per noij. Rispondetemi • Sapete 
voi che cosa si ricerca per ben confes- 
sarsi ? 

P. Padre sì , non volete , che io sajj* 
pia una cosà insegnatami dalla Ma- 
dre per dir così sin dalle fasce? Mi 
fu detto 9 che cinque sono le cos» 
ae.oes^arie per bea confessarsi % iEsa-- 
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e soddisfazione ^ o sia penitenza . 

C Voi siete un maestrone • Ma io ia« 
tesi di domandarvi , se bene capife 5 
e penetrate questi cinque requisiti ^ ^ 
se sappiate che cosa veramente vi ven- 

* ga Significato ed ins^nato 9 e che cosa 
sia neces.sario a sapersi per ben prati- 
carle • 

P. Vv)! mi volete far arrossire 3 e fai^mi 
divenire un putto das, dottrina; con- 
tuttociò per compiacervi 5 e per ob» 
Jbedirvi vi dirò • £ chi è mai $ che 
non intenda e sappia , che esame vuol 
dire esaminar la propria coscienza « 
pensar ai pi*opr) peccati 5 ridurre al« 
]a memoria le colpe commesse con- 
tro la Legge di Dio 5 e della Chiesa f 

C. A dir vero pensava d' essermi ab- 
battuto in taluno 5 il quale interro» 
gato 5 se ha fatto 1' esame di sua 
scienza 5 con franchezza risponde » Pap 
dres ai » ho ascoltata la Santa Messa 9 
ho recitato il Rosario 5 ho detto le 
Orazioni j ma m' incannai s perchè mi 
avete risposto qualche cosa non tanto 
piccola 5 o ordina ri a 5 

J^. Che volete di più ? Forse non ho ri- 
sposto bene? iSoi poveri secolari sia- 
mo allevati 'ne* nejs^ozj 5 e conte <>o;ì , 
nelle nostre faccende, ne di tanta 

Teologi^ non ne posgiama ss^pere ^ 
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C. E che ? ho io forse domandato 
pnntì di Teo1o;^I/i .speculativa , o Do- 
gmatica? Vi ricercai di un punto 3 
ài cai vi corre obMitro preoiso di 
sapere 3 come si spieghi , s' intenda, 
e vada fatto * Non deve fìtr V esame , 
chi vuol confetìsarsi ? Ma 3 Dio immor- 
tale ! come potrà mai farlo e farlo 
bene 9 chi non ne ha se non una co- 
gnizione superficiale 9 minuta , confu- 
sa 5 imbrogliata , per cui viene ad es- 
sere lo stesso 9 come se nulla ne sa- 
pesse ? Domando , come potreste voi 
fare un conteggio di partizione disa- 
guale 9 se non ne sapete hi regola 9 
a poco o nulla ne Sapete de' conti? Se 
ricercherete un Eretico anche idiota 9 

* degli obblighi di sua religione 9 egli 
saprà con fondamento 9 e chiarezza ri^ 

' dirveli ; e noi Cristiani . con la scusa 
di essere secolaiu 9 di non essere Teo- 
logi 9 crediamo andar esentì 9 e salvi 
della nostra ignoranza circa le cose 
necessarie a , sapersi 9 pc^r adempiere 
gli obblighi del Cristiano 5 ignoran- 

> za 9 che non può a tempi nostri 9 e 
nelle nostre Città invincibile chia- 

. marsi , ma bensì vincibìJe 9 e colpe- 
vole avanti a Dio devesi riconoscere . 

P« Avete ragione 9 e giacche in voi scor* 
go tanta benignità 9 o caro Padre a 
ri prego ad illuminarmi 9 e farmi eo- 
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nosccre il mio pur troppo crasso er* 
rore . 

. (Quando voi siate disposto a ricev^r^ 
le istruzioni necessarie per ben ope- 
rare nell'interesse importantissiinodelP 
anima vostra » eoeonii pronto a non 
l'isparrniare tempo uè fatica per ron- 
^ervene illuminato : £ percbè la no* 
stra istruzione onderà forse un po' • 
troppo alla lunga 5 ojettetevi a sede* 
re, che riserberenjo ad altro giorno 
la vostra Goniessione • Intanto voi con 

* 

ispirìto di umiltà 5 e soggezione ri- 
cevete il lume 5 che vi porj^e il Si- 
gnore ; e se in quaklie punto v' in- 
sorgesse difficoltà , parlate pure con 
ischiet tozza 9 e semplicità cristiana , 
che l>en volentieri mi sforzerò di scio*- 
^glletc i vostri dubbj . 
». Io vi ooul'esso » Padre 9 che questo 
è un gran giorno per me molto for- 
tunato 9 e mi sembra rinascere ad una 
nuova vita per aver ritrovato in voi 
un amore più cbe paterno . Parlate 
pure 3 che io di buon grado vi ascolto • 
« Benedite il Signore Iddio di tutto 5 
e non vi scordale di questi vostri buoni 
sentiuienta 9 perchè verrà tempo di do- 
verne far uso . Avete a sapere pertan- 
to 9 che secondo il Sacrosanto Conci- 
lio di Trento 9 è necessario palesare . 
«alla Confessione tutti i peccati mox- 
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tali 9 Je^ quali il Penitente avrà no<» 
tizia Jopo una diligente disamina del- ì 
• la sua coscienza • Prima però di par- 
lar di qfuefirto Esame mi Sapreste voi 
dire che cosa debba fare uu Cri» 
stiano ? 

P. Volersi confessare , far un Atto di 
Contrizione » pensar a' suoi peccati ^ 
raccomandarsi a Dio • 

C. Chi cosi risponde dà a divedere , 
che non concepisce che cosa sia confes- 
sarsi , quanto tremenda» ed importante 
sia la grande azione , eh' egli è per 
fare , e pensa stoltatnente 5 ohe ba* 
sti aver nel li mente il pensiero di 
volersi confesi^arcs e senza riflettere 
più innanzi , mescolare una cosa con 
r altra 9 far di tutto un guazzabuglio» 
un pasticcio 5 sicché in vece di far 
una Concessione j fa una ohiara » e net* 
vta confusione. 

P. Pur troppo è vero quanto voi dite» 
e qnindi ne viene , che le Confessio- 
ni sono malfatte ^ e sterili di frutto» 
e di emenda » Hi ricordo aver senti- 
to a dire» che Santa Teresa insegna» 
che la. maggior parte de' Cristiani si 
dannano per le Confessioni maliatte. 

C. Cosà non fosse » come pur troppo an- 
che a dì nostri T esperieni^a ci fa toc- 
car con la mano . La disposizione dun- 
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que necessaria a premettersi dal Cri- 
stiano alla sua Confessione consiste pri- 
mieramente in ritirarsi 3 e raccogliei'>- 
8i non solo con il corpo 5 nia molto 
più con 1' anima • o nella Chiesa 3 o 
nella stanza in una specie di solitudi- 
ne;, lontano dai tumulti del secolo, 
dalle faccende giornaliere, a' }iiedi di 
Gesù Cristo 9 e quivi umiliato alla 
sua divina presenza adorare proiou- 
damente la Maestà di quel liio oli' è 
presente . e dev'esiicre al punto di 
nostra morte nostro Supremo Giudi*- 
ce , a cui sono note tutte le nostre 
iniquità ; quindi come un reò di lesa 
Maestà in faccia al suo Giudice da 

lui offeso 9 dee concepire sentimenti di 
timore , di spavento , e di confusione 
per le gravissime ingiurie commesse 
da una vile 5 e miserabile creatura con- 
tro il suo Creatore « 
jP. Egli è pur troppo vero, e adesso 
conosco $ che basta riflettere iieriamen- 
tc ai nostri moltissimi peccati 5 6 all' 
essere di peccatori 5 perchè subito na« 
scano nel^ cuore i sentimenti da voi 
accennati* Confesso pur troppjo di a- 
ver mancata a questa disposizione : e 
quanti mai son que' Cristiani cl^e vi 

' mancano ! . 

C Non ho però finito di dirvi il tutto • 
Si rioerca in secondo luogo 9 . ohe con 
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tutfa V umiltà del cuore gli doman- 
diate grazia , ajuto , e lame per esa- 
minar bene la vostra coscienza ^ per 
i£icoprii*e il numero, le circostanze 5' , 
e la g-ravezza dì tutti i vostri pec- ^ 
cati. Imperciocché le tenebre cagio- 
nate neir anima dalla colpa 3 il .Demo- 
nio che tenta oscurare vie più la no- 
stra mente , -produrranno in voi tale 
ignoranza de' vostri peccati s che sen- 
za il divino aiuto*^ non ne conoscere- 
te che la pili menoma parte • ^ 
P. E se tralasciassi per q[uesta mia 
ignoranza di confessarli , sàjpebbe 
nulla ostante buona la mia Gonfòs- 
sione? 

Cenando voi avrete posti ih pratica 
i mezzi necessari per far bene il vo- 
stro esame , io non dubito che la vo- 
stra Confessione non sia buona; ma 
se trascurate i meni , o per maìì?Àa^ 
o per igneranza^ o per inavvertenza 
colpevole, io temo , e dubito. della 
bontà della vostra Confessione 3 per- 
chè potete 3 e dovete sapere ciò 3 obe 
è necessario per mettervi in istato di 
far bene la vostra Confessione 3 è quan- 
do non lo fate 3 la vostra omissione è 
colpevole avanti Dio; mentre siete 
tenuto a sapere 3 che colle vostre pu- 
re forze naturali non potete giuguer- 
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vi 5 e che vi bisogna V ajuto divino 9 
e che questo ajuto 9 e i^raeia non si 
ottierm da I^ui ordìnariaoiente 5 se non 
col mesM delle pref^hiere 5 e domandò* 

P. Oh povero me ! Che sarà delle mie 
Confessioni passate? Tutte malamen* 
te .fatte le riconosco a questo solo lu- , 
me • Oh me meschino ! ^ 

C. Andate adagio . Norr vi conturbate , 
o mio figliuolo 5 perchè è il suo ri*' 
medio : torniamo al nostro discorso • 
Jn tene luogo avete a procurare .di 
mettervi in ìstato tale, come se inr 
fermo e vicino a assorte aveste a coii^ 

' fessarvi 5 con la stessa diligenza , e 
premura avete a fare la vostra pre* 
sente Confessione 9 come se fosse l'ul» 
tima di vostri^ vita; in una parola; 

. essendo molto tempo 9 ohe non vi ooit« 
fe^saft© 9 avete a porvi in tale stato „ 
éhe nieir afiim» vostra ^Itro p0|isiero 
non vi sia 9 «ohe questa , Dio 9 Ani* 
ma 9 Eternità ». 
J^. jBe9.to quel Cristiano 9 che cosi si 
prepara alla Confessione; impei^oechè 
frutti di vera , e soda penitenza si ve- 
drebbero a' gIoi*nl nostri : cosi risei- 

». vo di fare ; ma quauto tempo «lebbo 
io starmene in questo spirituale ri* 
tiro ? 

C. Non si pnò assegnare regola fissa ; 
per ta.luno vi vorrà piii, teuijpOa^ per 
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un altro meno^ secondo il corso de- 
gli anni passali 3 secuado la molti- 
tudine de' peccati , de^F impieghi 3 
e secondo la condizione , ® stato 
nostro conviene regolarsi. Una sola 
cosa dirò in questo pi'oposito , ed è» 
di considerare V aifare della Confes- 
sione che avete per le mani 9 come 
massimo 9 ed il più importante di tutti 
gli affari più rimarcabili della terra, 
e con questo principio in testa vi re- 
golerete per Jai^e quel tempo che or- 
dinariamente si darebbe nel Mondo 
ad un' afFare molto delicato 9 spino- 
so , e di Conseguenza da un uomo sa£* 
gio 9 e discreto • 
P. Questa sarà in avvenire la mia rego- 
la 5 nè col divino favore mi diparti- 
rò dalla Uicdeslma 5 sapendo bene 3 
che una Confessione ben fatta può di 
leggieri rendermi santo • 
C. Anzi con V Angelico Maestro vi di- 
ròjclic talmente si ricerca quesla pre- 
parazione nel Sagramento della Peni- 
tenza per riceverne 1' annui rablle , e 
salutar eiFetto 9 che mai vi si concede 
da Dio la grazia san ti fica ni e 3 se o non 
vi sia stata , o non vi sia questa pre- 
parazione. G-nardale ora se abbia a* 
vulo rag'one d' inculcarvi una tale [Pre- 
parazione? Conosciuto dunque il <Je- - 
bile 9 e la nececiitk) che avete di pre« 

/ • 
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pararvi ; mi sapreste voi dire quatrte 

condizioni ri ricercano , perchè V esa- 
me della oQScieiiza sia ben fatto ? 
P. Queste sono domande ignote ed oscu- 
re ; quanto a me altro non so , se tioa 
che bisogna pensare ai proprj peccati,, 
e vedere in che si è offeso Dio in pen- 
sieri , parole, opere,, ed omissioni . 

C Quanto mi spiace itel sentirvi sì con* 
fuso 5 per non dire ignorante nelle ca- 
se, che appartengono alla pratica del- 
la Religione^ che professate ; credete- 
mi chd una si fatta traseuraggine mi 
cava dagli ooohi contluac le lagrime 
perchè è universale, e pei-chè è occa- 
sione della perdita di tante auime . Tre 
condizioni si ricercano , acciocché l' e- 
same della vostra coscienza sia retto ^/ 
e giusto^ dev* essere esatto , profondo 
e severa, cosi e* insegnano i santi su 
questa materia • . 

Pé Spiegatevi di grazia un poco, per- 
che al mio grossolano intendere non* 
bastano si eorte parole . 

C. Ditemi se volete far un esatto contO' 
di tutti i vostri crediti , di tutte le vò- 
stre entrate, come vi regolate ? 

P. In che maniera ? Eccola pronta e fa- 
cile : si prende il lihro 5 in cui sono 
notate le partite di cadauno, o li ca- 
pi diversi delle readite , s' uuiscon as- 
sieme 5 e in una tirata di penna ^ <^ dt 
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conteggio si viene presto a sapere er 
sattam^nte la somma totale . 

C. Voi Jile bone , ne potete dir meglio: 
cosi appunto dovete fare nell'esame 

' di vostra coscienza , seconda V inse- 
gnamento di San Bernardo » il qualo 

' es]!]fressameni:e vi dice ^ che per fare 
un' esame esatto dei vostri peccati, <lo- 
rete aprire , e lej»gere il libro della 

• vostra coscienza , (juc^sto discutere ^ ed 
esaminare ben bene , e vedrete bea 
presto sovvenire alla vostra uieiuoria 
tntte le colpe com inesse • 

P. Questo lo fò qualunque volta va- 
do a oontessarmi ; è vere che mi scor<* 
do 5 e sorpasso per lo più qualche pec- 
eato ma nella mia nuova riconcilia- 
zione me n^ accuse. 

C liO so pur troppo, e mi è accaduto- 
talvolta a sentire di queste riconcilia- 
zioni , le quali abbondano di tante col* 
pe melatali, che sufficiente materia pre- 
sterebbero ad una Confessione genera- 
le *^ Ed une che si esamini in questa 
maniera^ volete che dica 5^ e che cre- 
da y che abbia fiitto con esattezza il 
suo Esame P Questo per me sarebbe un 
articolo bensì creduto 5 uia non mai 
capito . 

C Che si può &r6 ? il tempo è lungo » 

la memoria non è pronta 9 le materie 
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son molte 9 e vi vuol paziensa» se tal- 
volta ce ne scordiamo • 
C. Non avreste però questa pazienza 5 
uè tanta flemma 5 se per vostra tra- 
BQumggiuG tralasciaste di i'iiK;uotera 
la maggior parte' de* vosti'ì crediti . 
Per fare un bilancio deL vostro nego- 
zio, ed entrate 9 non si guarda a spen* 
dervi ore» i^iorni, e settimane inte- 
re 5 ma per il bilancio della ooscìenr 
za ogni esame, e ricerca si giudica 
più che sufficiente, perchè il pensiero 
dell' anima è V ullinio , ed il ijieno 
stimato • 

P. Cjuio dunque polra farsi esatto que^ 

sto esame? 
C. Conviene esaminare , premessa già 

la preparazione suddetta 9 in che si 

peccò co' pens'ieì'i , con 1 (ìcsiderj, eoa 
le dilettazioni volontarie , con la. lin* 
gua nel parlare , cogli occhi nel guar- 
dare 9 con le orecchie nelT ascoltare » 
con le mani nelle opere contro Dio« 
contro se slesso , e coiUi'o il prossimo; 
scrutinando ancora coti diligenza per 
vedere9 e conoscere in quale di queste 
maniere abbiamo peccato contro ca- 
dauno de' precetti della Natura, e del- 
la divina Le^^ge , e della Santa Chie- 
sa , .SI e«m le culpe di coui missione , 
Qonie di ommissione 9 e pattic^larmen* 
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bo sopra i doveri » ed obblighi del 
- propi'io suo stato • 

P. itti tWfe stordire nell* intendere da 
quanti fonti ripeter si possa la moltipli- 
cità delle nostre colpe^ cose tutte , alle 
quali io plinto per lo passato non vi fe« 
ci riflessa , e massime sopra i peccati ' 
di omntissione ^ di cui pur troppo alla 
giornata ci facciamo rei senza certo 
scrupolo 9 tralasciando di fare ciò^ che 
siamo obbligati per rag-Ion di legge 5 
di uffizio 9 e di condizione. 
C, Che se vo;i;liaiiio riflettere al peccafi ^ 
che si commettono col consiglio s coir ^ 
esemplo , e con tatto quelle azioni , o 
parole da cii il prossimo noslro in 
pubblico 9 ed in privato ne trasisie mo- 
tivo di scandalo 9 di i*ovina spiri tuale^ 
di offesa di Dio, non ne potremo sa- 
pere il numero, si pensi ai luQghi 
ne* quali fam mo 9 come alle piazze 9 ai 
ridotti 9 ai teat ri 5 ai balli 5 alle con- 
versazioni godute sì nella Città 9 che 
nella Villa 9 alle persone- sì domesti- 
che 9 che estranee » sì geniali , che con* 
trarie, con cui trattammo , alle ten- 
tazioni 9 intenzionÌ9 occasioni 9 amici- 
- zie 9 e vi si troverà tale, e tanta ma- 
. teria da piangare9 da confondersi, avan- 
ti a Dio , clie con il Profeta saremo 
' costretti a dire oh quante sono le mie 
inic^uità, i miei peccati» 1q mie fioaU 
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leraggmi ! deh Si>nore , fatemi cono- 
scere i miei delitti ! 
P. Una si fatta maniera di esa^minar la * 
propria coscienza permetfefemi 3 o Pa- 
dre j, che io ve lo dica , egli è un 
rompersi la testa » il cervello , un di- 
ventare inatto. Va Lene Inesattezza, 
la diligenza , ma Dio mio ' 
C. Questa è la solita scusa , die subito 
saita sulla liaj;na di ognuno, ed io 
.la passerei per huonn , quando vedes- 
si , che fo^te trascurati nelle cose 
mondane. Ma vi domando 9 avete da 
far un contrufct<», non esaminate voi la 
qualità della merce 9 il suo valore l' e^ 
silo ohe se ne può sperare, il gua- 
dagno , che si può rìtrftrre? Fate un 
bilancio del vofetro negozio 9 a capo 
all'anno esaminate le partite, consi- 
derate la somma , si fanno mille con 
ti ^ si danno mille pxeve , percliè non 
vi sia sbaglio ne érrore • Si ha da 
trattare una. lite 9 si rivedono carte , . 
si esaminano i punti . si consiglia 
con questo, e con quello, non si rispar- 
mia tempo 9 e fatica per sortirne esi- 
to favorevole. E quando si tratterà 
di rivedere^ lo stato dell' anima vo- 
stra, le partite 9 i conti, che avete 
con Dio, di prepararvi alla gi*an li- 
te, nhe pende delle due eternità , V una 
infelice , felice V altra , q;aalunquo 
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diligenza 5 esadezza^ c scainlaglio sa-, 
ru sufficiente 9 dovrà bastare P 
P' Caro Padre, non dite di più , pei'chè 
12)1 fate arrossire . Sarebbe da desìde* 
rarsi , conrien ohe lo dica a mia con- 
fusione, che da noi si spendesse quella* 
diligenza per P anima , che s'impie- 
ga nel tener conto de' nastri negoz j , 
delie nostre rendite , delle spese della 
Casa , de' mobili , de' danari : e pure 
qaeste cose tutte sono un nulla in pa- 
ragone dell' impurtante affare dell' a- 
nìma • 

C Godo sommamente nel sentirvi cosi 
ragionare , ma non tutti cosi la di* 
scorrono , anzi sono soliti a dire 9 che 
si esaminano ben bene • ma che non 
sanno , che trovare , se non poche 
cose nella loro coscienza • Me ne sa- 
preste voi dire la oagione? 

P. 11 tempo lungo passato tra una con- 
fessioine e V atira s • forse ne produsse 
la dimenticanza . L' essere vissuti p&r 
avventura lontani da certi incontri più 
rimarcabili 5 e che danno più nell'oc- 
chio» gli fa parere d'aver osservata 
in gran parte la Iiegge di Dio 9 e fi* 
nal mente ne può essere la cagione un 
dettame di coscienza larga 5 per oui 
trangugiano 9 quasi un moschino» un 
ben grosso camelo • 
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C Le vostre l'agioni son buone ^ e mol- 
to mi appagano : ini perocché per la 
lontananEa del tempo , se loro vlen do- 
mandato il numerò delJe colpe com«. 
messe 9 non sanno ri«pi>ndere , che in 
coni'uso 3 e dirne le diecine piii s o me- 
no secondo il proprio capriccio . CoA 
pure sembra a taluni d^ essere buoni 
Cristiani, quando non hanno rubato ^ 
ammazzato , bestemmiato il Nome di 
Dio , giudicando cosa lieve 9 e di oom- 
patimento 1* ozio non ordinario in tem« 
po fostivo f ]e compiacenze esterne » 
ed interne con oggetti lusintjhevoli , i 
> discorsi impuiiìci^ ed equivoci ^ colpe 
tutte le direi da c.incclliirsi con un 
poco di aoqua benedetta . Tutte veri- 
tà coi hi sperien/a ]cì fa toccar con 
mano 5 -e il fatale inganno trae dagli 
occhi de' Sacri Minispri le lagrime», 
ed i sospiri* 
P. Piangete pare , o caro Padre 5 per- 
chè la nostra cecità' è giunta al som- 
mo , ed ha bisogno di vostre preci 
presso G-esii, perchè si degni d^illujni- 
nare noi tutti , che stiamo sedendo 
nelle tenebre ^ ed ombre della morte. 
C. Zìa ragione però principale e vera 5 
Oli» le non trovano in che esaminare 
la propria coscienza 5 ella è perchè 
non cercano. Cercate, io rii>eto, e 
ritroverete , entrate ne' piii segreti ri- 
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posti jrl, del vostro cuore , che fino a 
voi stessi a tutto potere ne' suoi af- 
fetti , e movimeati si occulta , e ve- 
drete ... ma che cosa vedranno ? Rapi- 
to un giorno il Profeta Ezechiele 
a vedere in ìspirito ciò ohe si faceva 
nel Tempio Santo di Gerusalemme , 
gli parve ohe ivi entro - risplendes- 
se la gloria di Dio, e. di questa ogni* 
angolo ne andasse ripieno ; qtmndo udì 
egli una voce, che lo stimolava a rom- 
pere il muro ed inoltrarsi al di den- 
tro 5 fili hcmims , fodv jparietem , che 
avrebbe veduto le abbomin««ionÌ più 
orrende ; così fece il Profeta , e con 
,«iia maraviglia vide quanto dall' An- 
gelo del Signore gli era stato detto. 
P. Il plinto sta, che cjìrte anime trop. 
po delicate temono di ritrovare i pro- 
prj pecoafi per le conseguenze fune- * 
. ste , a cui dovrebbero andar sogget- 
te , se li scoprissero al Confessore,© 
perciò se alla mente se gli affaccia il 
. pensiero di certo mancamento, di cel- 
ta circostan)2a , lo scacciano come uno 
Scrupolo, e lo battezzano per cosa le- 
cita ed onesta , e pi-esto ad altro pun- 
fo passano con il loro esame,' 
C Sant' Agostino ohe ben ne conosceva 
Il grave disordine , ci avverte a tra- 
forar questa muraglia , ed a ricono- 
scere con un femiliare, e pratico aoiu- 

h 
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. tinio le abbouiinazioni mostruose della 
«osoienza . Lo stesso io dico , scavai e, 
rompete , esaminate , e troverete* le 
crudeli fiere appiattate nelle loro ca- 
ne da, molto tempo, vedrete le su- 
perbia , V ira , . la lussuria , la gola , 
l'invidia, l'accidia, l'avarizia con 
tutta la torba de' loro parti , e fi- 
gli-iole annidate nel vostro cuore . 
F. E quanti mai , e quanti sono i jioc- 
cati^ che nascono dalli già derti ! La 
disubbidienza , la vanagloria, le tli- 
scorUie , 1' ostinazioni , le contese fi- 
glie sono della superbia . La violenza , 
la frode, l' inganno , la crudeltà con 
i poveri riconoscono per madre i' a- 
varizia . Dalla lussuria nasce I' amor 
disordinato di sestesso , l' odio di Dio , 
la brama della vita , l' antigemo aUe 
cose spirituali , la disperazione di con- 
seg uir il Cielo . La collera produce 
le** risse , le ingiurie , le bestemmie , 
- le maledizioni . Parti della gola sono 
il parlar soverchio, ed immodesto, 
lu vana allegreaza, l'oscurità della 
mente , e li sloghi più brutali d^la 
carne . Dall' invidia nascono 1' odio , 
la mormorazione , la detraewne, 1 ai- 
leorezza del mal del prossimo , e l'af- 
flitione del di lui bene , e felicita . 
• Dell' accidia sono figlie la mahaia , i 
rancori . la negligenza nell' otwwraftr 
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.M dai preo6t(:i divini % e delia. Chie- 
sa 9 le dislTazioni di monfe 9 il poco 
coraggio nel fare il b^^ie^^ e 1^ di- * 
8pera0]OHe « Queste allure sono le 
colpe. 5 clie nascoBa dai peccati ca- 
pitali . 

C Jkggiugnete 5 obe oltve le colpe md- 

- deìée y dovete dar6 ufi* <>ccWaf a ai pec- 
cati di onussioae9 ne' quali la igno- 
rafls^a ^ « la tra8oura?r^Ine 5 qimmlo 
. sia di ^ose appartenenti al jivoprio sia- 
to , «e d*jimportaii2a 5 non è scusabile 
appresso Dio. MI spiefl^o.. Si&te voi 
P«dre di famio^Jia ; oèbiigo vostro è 
allevare nel suwio timore di Dio i fi- 

. gU<iolt ; provvaflbrli • d* alfuoenti , di 
iinpioofo 5 <'orre(rii*erli 3 castigarli 5 ani- 

: • morirli » ec* i^Jetf! padrone di Gàsa % 
e?/1i è vosr o obbligo invigilare sopra 
la c«>ni<^otta della servitù , trattarla 

. con -xiiior'? 5 <larl(3 il suo tempo per 
r animai per frequentare le Ghieseu, i 
Sacramenti , darle buon esempio co' 
latti y e colle parole ^ corìrojfg'en'la^ 
avvisarla, e qnanJo non si emenda, 
Iicen7iai-Ia di casa ee.. Così andate di- 

' correiido sopra }rli al fri s^a^i di Ser- 
vo ^ di Figlio, di Medico 5 di Obi- 

-ruTgo^ di Notano , di M^reanfe,' di 
Avvocato 5 di G-iud ice 5 di «Coniesj^iH 

ri6 ^ di Sacerdote « di Crinfciano . J>i^«i 
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di cristiano 9 e qui dovete esaminar* 
vi sopra la vostra Fede ohe profes- 
sate , come avete creduto , se ne siete 
istruita a sufficienza 9 come ne avete 
parlato , come ne avete praticato gli 
atti tanto necessar j per salvarsi . Gir» 

* ca la Speranza , se avete peccato in 
confidenza della Goaiessione» se ave- 
te avuto presunzione della divina Mi« 
sericordìa 5 se disperato della «mede* 
sima ^ gli atti che fatto ne avete ec. 
Circa . la carità 5 quale sia stato V a- 
more verso Dio , verso il Prossimo 5 

>e del pari sopra l'altre virtù 9 ed 
opere di misericordia 9 cui in certi in- 

l contri 9. ed occasioni siete obbligato a. 

- praticare • - ^ 

P. Lasciate che respiri un poco 9 per^ 
ebè me né avete dette tante , che io 
ne sono oppresso • Questi obblighi ve* 
jramehte mi fanno tremare ^ ma cre- 
do che 1* inavvertenza 9 e P ignoran- 
8ft possa scasare 9 altrimenti • « » » • 

C. Già lo dissi 9 e ve lo replico 9 per- 
chè dalla memoria non vi svanisca: 
Gbiuuque manca agli obblighi del sno 
offizio 1^ stato 9 e condizione è sempre 
colpevole avanti a Dio^ perchè ciò versa 
sopra una materia » ohe deve 9 e può sa- 
pere, e praticare ciascuno , ne vale il di- 

. . re 9 non sapeva ^ non pensava per&hè ai 
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* tratta d' obblighi appai*teiienti al piHif 

priu stato. J^' avete capita? 

P. PaJi*e tri 9 pur troppo intendo , quan» 
to pi'utVmdo deve essere il nostro esa- 
me 5 ({uanto dobbiama ricercare nella 
stanza del nostro Ciiore gli angoli più 
«teoreti » • i nascondigli pia cupi 9 e sco* 
pare ben bene la nostra coscienza . 
In quella guisa appunto » che si cer« 
ca 9 e ricerca ^ si guarda e «i riguar- 
da t e /si inette 3o;3Sopra tutta la ca- ' 
sa 9 se per avventura si smarrisca 
una gemma 9 una perla preziosa* Quan» 
te volte si gira 9 e si rigira con V oc- 
chio 9 con la mano 5 con il lume per 
rivedere nello stesso luogo 9 af/in di 
rinvenirla ? tale mi isiembra che debba 
essere appunto il nostro esame • 

C Quando voi vogliate adoprare tal© di- 
ligenza non mai sufficiente» o super» 

, fluaj nia bensì neccs/^aria per ogni ^la- 
< niera 9 dopo di aver esamìiiàta la vo- 
stra coscienza 9 (guanto alia sostanza 

. de' peccati mortali » due cose ancor vi 
restano ad avverti r§ 9 perchè non solo 
sia esatto- 9 profondo 9 ma ancora se- 
vero P esaiue 9 ciuè che con rigore 
nofi la perdoni al menomo ditetto» 

P. Pensava di essere al fine della con- 
ferenza 9 ma da quel che io sento , so- 
no da capo dell' istruzione • Che cosa 
fl^i mi rimane a ^sapete ? . 
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C. AccioccTiè andiate scuotendo 5 e di-' 
battendo bene la ooffcien?» ^ vi avvisa 
Sant' -Agostino 5 che davete esaminar- 
vi di maniera tale eh^ esea fuori ciò 9 
che forse stava nascosto ^ come si fa 
di uh sacco* 9 cbe si dibatto 9. e crolla 
per ogni patte 9 acciò appari. <3rca ed esca 
quello 9. cbe al di dentro di nascondeva 
coiwiene che badiate a non trascorrere^ 
superficialutente il vizio , che vi pre* 
domina 5 che non vi adiiTiate ma co» 
severo scrutinio diate in testa alla pas^ 
sionè predominante - 

F. E clxc intendete voi per questa pas*- 
sione predominante ? 

€. La sperienza ci fa vodei-e e toccar 
con manò 9 che in questo- corpo mise-^ 
ro 5 e uiortate portiamo il peso di no- 
stra concupiscenza ed' irascibile, con 
la turlm delle altre passioni , che per 
ogni parte ci assediano ; fra queste pe- 
rò a V vene una » che ordinariamente lai 
& da padrona , e signoreggia di tal 
maniera , ohe tiene* sofctt> tirannièo gio- 
go r uomo 9^ che debole e schiavo vii 
bnon grado acconsente alfe di lei in- 
sane voglie 9 o forsennati capricci ; 6^ 
talmente alla dura sofaiavìtir lo sog- 
getta 9 che legato da replicate ritol- 
te 5. non sa più contradirte 9 B,mì di 
buon genio incontra 3 e condisce ndov 
alle sue ingorde domande Or intorno» 
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qfuesta passione deve molf o bene aprire 
gli occhi , ohi vuole severamente esa* 
minare se steS-Tio^ quindi osservare dove 
abbia qualche particolari ji^en io 9 o av-* 
versione , perchè appnnto colà vi sta 
il marciume più putrido della coscien-» 
za . Con Pesame scavate fuori 5 e ri» 
conoscete nelle sue vere fattezze la 
rea passione , mentre sarà moTfo fa* 
cile ^ che acciecati dalla vostra tiiTin* 
nia 5 prendiate it falso per vero , edi 
il vero per falso , di maniera che sotto 
apparenti » e fa hi preteste 5 ^ rag ioni 
vi facciate lecito quello , eh' è illecito *■ 
P. Ye^go benissimct dove vada a colpire 
questa vostra dottrina . Volete dire 
per eseiilpto » che nn uomo dominato 
dalla passione deir avarizia 9 non co- 
nosce i difeftì,. e le colpe, che v» 
commettendo per forza di questa pas- 
sione 5 e cerca mai sempre onorati 
pretesti , onde nascondere a se mede- 
simo le usure 5^ inganni 9 e T estor*» 
siant , che pratica sotto la seOrta di 
lecito guadagno » e così pure di quello 
eh^'è tiranneg;jfiato daTIa passione dell* 
amor deir odio , quantunque nelP esa- 
me riconosca il vizio che in lui si-* 
gnoreggia 9 pure ci passa sopra 5 facen^ 
do credere a se stesso di non oltre- 
passare i limiti deir onesto » o del le^ 
càto » 



C. Non occorre, nò credere alla prop^ri» 
opinione , nè voler .fare da Teologo in 
causa propria , conviene conferire ogni 
, cosa eoi Confessore 5 e sottomettersi 
. ben volentieri al suo giuciixip 9 e con- 
siglio prudente • A questa passione 
duncjue si rivolga l'esame, e se ne 
£tccia qael giudizio , che Iddio farà 
^ sovra di noi al punto della mox^te : 
e se rigoroso » e severo sarà il divii^o 
giudizio, fate che tale sia anche il 
vostro 5 con questa fiducia • cjia se 
voi vi esaminerete ^ e giudicherete con 
diligenza e severità 5 da lui sarete 
giudicali con dolcezza ed aniore, co- 
me ve . ne assicura San Paolo », il 
quale afFcrnia , che se noi glutlicare* 
mo noi stessi « non saremo certamefite 
da Dio giudicati . 
P« Piaccia al Signore »cbe metta in pra* 
tica questa verità 5 acciocché il divi- 

* no Supremo Giudice abbia ad usarmi 
misericordia nel suo tremenda .tribu- 
nale ' 

C. Conosciuta la rea dominante passio* 
ne 5 passar vi conviene con 1* esame 
allB oircostanze , ed al numero de' vo- 

. stri peccati • 

JP^ Io » per vero dire 9 i)ion manco mai 

. nel r^'Ccontare al Confessore le circo- 

• stanze tutte delle mie- colpe per mi- 
nuto j e sono in questo scrupoloso^ an- 
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* si talvolta fui sgridato dal Gonfeàso* 
re 5 perchìj troppo esatto 5 e prolisso 
nel raccontarle ; * ma io non sto ijuie-» 
to 5 se non gli dico il tutto . 

C Saviamente vi sgridò 11 Direttore 9 
perchè qui non s* intende , che ab» 
biate a dire il modo 9 la forma 9 le 
parole 5 gli atti 5 con cui avete com* 
massa la colpa 9 massime se si tratta 

^ di materia lubrica e sporca t in tal 
caso deve dire il penitente il puris- 
^mo necessario , e nulla piii , e spio-, 
ciarsi in poche parole 9 e queste mo- 

' deste e vereconde 9 si per non conta* 
minare forse il vostro cuore 9 che l'o- 
recchie del Confessore . !A. queste cir^ 
costanze non siete tenuto 9 e sarebbe 
imprudenza 9 ed errore maneggiar di 
^ nuovo alla lunga fango sì putrido 9 

* e pesti len«i ole • Dovete confessare so- 
lamente le circostanze 9 che mutano, 
o accrescono la specie del peccato • 

P. Ma come potrò sapere quali sieno 
queste 9 o quelle? 

La materia per verità ella ò vasta * 
Lasciate però alla Cattedra certe que^ 
stioni speculative , verrò alla prati- 
ca ; e quattro sole ve ne accennerò le 
piii coniuiki 5 e che secondo il pare- 
re di parecchi gravi . Teologi 9 si 
hanno a spìépiare nella Confessio- 
ne» dal che ne viene la necessita di 
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. esaminarsi su questi pt|nti , per po- 
tersi hen iXMifessare s ed il Gonferò- 

. re giudica^ possa di vpstre colpe 4. 
Spiegatevi presto , ca^ro Padre 5 per- 
ciiò sono curioso di saperle^ per ve^ 
dere » se ho mancato aielile joaie pp^s* 
sate Confessioni . 

Ct^ XiA prinm oircostanz^ è* intorno al 

luogo 5 in cui aveto peccato » perchè 
pili ruba 9 o amoreggia 9 o. fa altra 
azione JiBconvenicntc iu Gliiesa 5 non 
h^Bta cÌ3ie dica , ito rubato 9 Iio fatto 
, fdl* amore - ec. ma deve spiegare il liio- 
, go SiMito . percjjè la fiua colpa part^ 
. .cipa eziandio del sacrilegio 5 per ave- 
re disonofala, e violatala Gasa del 
Signore . 

P. \Juaate volte 9 Padre mio 9 mi sono 
portato in giorno di Festa alla Chie« 
sa con cattiva inienzione 9 per vedc^'C^ 
ed esser veduto 9 quante paroline 9 e 
suggliigai con queblu e con quelia , 
quanti pensieri 9 e désiderj ; ma 8em<» 
pre io mi confessai al]4 riufuba sen^a 
apemii^are il luogo. 

C JNella vostra rispost^i mi risvegliate 
la eircostan7a de] tempo; cioè il pec-» 
enre iu <>Iorno festivo e so'enne , co- 
uje sarebbe in Douionica 9 ne' giofini 
di Pasqua, di Pentecoste 5 di iVala- 
le, nel giorno di Venerdì Santo s ne* 
quali buona parte di gravi Teoloj> i vi 
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fìcoftoffcono nella colpa tafe deformi- 
tà 5 e malizia , necessaria ad esprìmersi 
iiella Goniessione 9 die 1' eguagliano 
ad un altro sacrilegio . ' ^ 

P. EppuTO la maggior parte dei peccati 
si commettono ne' giorni di Festa , 
massime nelle Sagre Solennità 9 dov' è 
maggior il concorso 9.nè vi è alcuno 5 
che se ne confessi • 

C. li' avviso almeno serva per voi , an- 
diamo innanzi . La seconda ciroostaap 
za cade sopi'a la persona . Chi è que- 
gli che pecca 9 e con chi abbi» egli 
peccato » Parlando della materia co- 
mane edordinarin, certo è 9 che pcG* 
care o desiderare di peccare con per-» 
sona libera 9 o maritata 9 a parente 9 

• o dedicata a Dio con voto , sono tutti 
peccati differenti di specie 9 e che 

" quella colpa che in tino , o con uno 
sar«^bbe sola 9 diviene per un altro dop- 

• pia 9 e di due dìfiBrentl malizie ^ Cosi 
pariuècnti altro è peccare con perso- 
na che vi tenti , e solleciti al male , 
altro è con una 9 che sia tentata e sol- 
lecii;ata da voi , perchè qui ri ò le 

• scandalo oltre il semplice peccato^ che 
seco porta V azione cattiva • 

P. Di questo scandalo certamente non 
debbo esaminarmi 9 nè conffesnrmi • 
Perchè non so di averne mai dato in 
' vita mia in pubblico ^ nè inipi»- 
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vato; e se talvolta vl fu qualche pi(« 
rola lioenzioaa 9 qualche motto inde- 
cente» fu sempre tra dente maritiàta, 
o almeno malisìosa 9 nè ohe mai si ^ 
poteva prendere dalle mie azioni 9.0 
pai'ole scandalo alcuno* 
C E non vi accorgete del vostro mas^ 
a iodio errore ? Con questa risposta 
potete dirmi di non aver insegnata 

• la malizia a persone innocenti , e ve 
la passo per buona y ma non di avere 
dato scandalo 9 oh questo poi nò 9 im- 
perocchè qualunque volta dalle vo« 
«tre parole » occhiate 9 ed azioni può 

• alcuno prender motivo di offendere 
Dio i di acconsentire a qualche colpa, 
subito siete reo di peccato grave di 
scwdalo * £ giusto perche sono mari^ 
tati , e sono maliziosi coloro 9 con cui 
parlate o trattate 9 vi è tutto il prò- 
babile fondamento di arguire 9 che 
come gente inclinata al vizio 9 di que- 
sto se ne eompiacoia e diletti 3 ed of- 
fenda almeno iuternamente il Sìgno- 

' re 9 ed eccovi il peccato di scandalo . 
(Quando ella è cosi 9 i peccati miei 
di scandalo sono innumerabili ; quanti, 
. e quante avranno offeso per cagion 
mìa 9 o per mia volontaria occasionie 
il Signor Iddio ? 
C A questo non v' è altro rimedio 9 se 
non che in. avvenire iju ogni luogo , e 
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tempo edificar il prossimo col buon' 
^esempio si in fatti 9 ohe in parole • 
Zia terza circostanza ncccs-sarla a pa- 
lesarsi nella GoJifesslone e il quanti* 
tativo tlclla malcria, come nel fur- 
to , perchè non basta il dire 9 ho ru« 
fcato 5 ma bensì quanto avete tolto , 
<{ual somma di robba o di danaiH>9 
imperocliè è certo osseine maggior 
peccato rubare cento scudi 9 cbe soli 
cinque 9 sì per la materia in se , ck)« 
me per il danno 9 cbe cagionato ave- 
te al prossimo 9 come «pure per P oli* 
bilico della res(:ituzione . 

P* Oh quanti fra' Cristiani si dannano 
per ques!a colpa 5 mercechè 1' inte- 
resse li accieca 9 li^ roba d' altri li lu- 
singa 5 e sotto la coperta ile' contratti 
leciti 9 sotto r immaginazione di re- 
stitutre^ mai si riducono a questo 
punto sì delicato 9 e ^necessario per 
isalvarsi • lo per me^ grazie al Signore 9 
aveva qualche impegno su questo pro- 
posito 9 ma r ho già soddisfatto in- 
tieramente • 

C Guardate bene 9 cbe siano veraci le 
vostre parole , pcrcliò oltre la resti* 
tuzione di ciò cbe si è tolto 9 o usur- 
pato% dovete compensare il danno tut- 
to 9 cbe ne risultò alla persona del 
vostro creditore 5 per la dilazione del 
pagamento , imperocliè se quegli a- 

. • i 
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vesso avuto il suo denaro ,5 la sua ro* 
ba 5 la sua mercede 5 egli avrebbe po- 
tiifo lucrare con il giro del suo ca- 
pitale 9 e di quel dinne sofferto voi ne 
siete stato la vera cagione» 

P. Temo che siate 5 Padre , un po' trop- 
po scrupoloso 9 e che le vostre opi- 
nioni sieno troppo rigorose 9 mentre 
non v' è alcuno 9 che avverta qnestc 
obbligazioni 5 e che illi tanto sottile* 
J!. plinto si è 3 che a' tempi nostri basta 
restiuire ^ o pagare quello 9 di cui si 
si vh. debitore 9 perchè la maggior par^ 
te si scusa con P impotenza . 

C. (Quando tale scusa sia legittima 9 e 
reale avanti a Dio 9 si può passare 
per buona 9 per altro la dottrina da- 
ta ella è chiara e certa. JLa quarta 
circostanza 9 la qxiale devesi palessTre 
nella (^lon tessi une 9 ella è il mal abi- 
to 9 la consuetudine del peccato • £! 

. vero che queslu non muta specie9ma 
devesi avvertirla ai Confessore alme- 
no come a Medico 9 acciocché possa 
applicare i rimedj più opportuni 9 e 
valevoli alla cura del male 9 che vi 
opprime 9 perchè se V infermo si ver- 
gogna di palesare al Medico la ferita ^ 
il morbo 9 che lo affligge e tormenta 5 
e«:li non potrà mai medicarlo 9 mentre 
la medicina non risana ciò che si na- 
sconde 9 e si occulta • E qualunque 
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volta il Confessore interroga su que- 
sto punto 9 voi siete obbligato a ri- 
spondere la verità , essendo ^tà stata 
condaunatk la proposizione conlravia 
dal Sommo Pontefice Innocenzo XL 
P« E se io fossi solito a cadere ne' pec- 
cati, di prima, che ne verrebbe per 
questo? Forse potrei non essere as- 
solato? £ pure sappiamo il famoso 
detto di Gesù Cristo a San .Pietro: 

« 

Non usque sej.Éies 5 sed usque septua^ 
gies septies „ La iiostà^a miseria ^ e 
fragilità esige compatimento 9 la lUi- 
, sericordla di Dio è grande 9 la Con- - 

fessione non rende impeccabiJe l'uomo* 
C. Che ne volete inferir da questo? Dun- 
que un Confesi^ore dovrà ass,ol vere ^o- 
tfes quoti es un peccatore 9 un peni- 
tente 5 .che ritorna ai suoi piedi cogli 
stessi peccati di prima? Quanto a me 
' così la .discorro • Se taluno ricade so- 
vente nelle stesse colpe 9 . ma da una 
. Confessione ali^ altra porta minore il 
paso de* suoi peccati 9 adopra i nieszi 
suggeriti per vincere le passioni ^ e 
|>one tutto lo studio per la propria 
emenda 5 a tale patto si può assolve- 
ve più e più volte senza scrupolo* 
Ma ritornare colle stesse colpe, tra- 
scurar i messi 9 mettersri negli stessi 
pericoli a ritornar all^ primiere Quca» 
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sioni 5 e poi pretende rè assoluzioni ^ 
vi dico di nò assolutamaate ; questo* 
sarebbe un tradire il proprio ministe- 
ro » un gittar le margarite preziose 
innanzi ai poMi , gittar via il Sangue 
di G^sù Cristo » di cui ne siamo non 
padroni ^ ma soli dispensatori . Pur 
ti'oppo è vero 9 che la- tanta facilità 
introdotta a dì nostri di assolvere 9 ha 
introdotto la tanta facilità di peccare 9, 
e ritornar n peccare $ cosa da piangere,, 
come a* suoi tempi piangeva il Vene- 
Inabile Cardinal Bellamino . 

Compatisco la miseria umana 5 esal- 
tò la divina Misericordia accordo» 
ohe la Confessipne^non rende impecoa* 
-bile V nomo 9. ma dòpo tutto questo do- 
- mando , il frutto de' Sacramenti dov- è, 
Mov^^ jfe^Htto d vwii^PeBitenza ? 
> ÉH risovviene alla mente con ribrez- 
-^%o'*, e ' ifpe^v^fj^o la maledizione , ed il 
tao-lio fulminato da Cristo cdttttó V al- 
baro carico solamente Ji foglie . riac- 
cia a Dio , che le Confessioni 4àtte 
dalla maggior parte de' Cristiani ^ non 
sieno di pul*A apparenza, sole foglie,, 
--^perchè la sentenza è già scrita , al fuo- 
co 3 al fuoco • ' . ... 
P. Voi ci volete ^ ^ Padre , tutti nell* 
Inferno- Ma via ammetto 4a vostra 
•sentenza : che si dovrà dire però^ quan- 
4ii io ^oa ne sajppia nè il tempo » nà 
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il mimerò de*iiiieipeccati3 Ìl che per lo 
più avviene quando le Gonfessioi^i son 
lunghe, con de' peccati frequentij e con 
de' peccati di pensiero 5 o di desiderio ? 
C» lo bramo ad ognuno il Paradiso 5 
di ciascuno vorrei vedere salva V a- 
nìma.5 ne sono ài genio si crudo e se- 
vci'o 3 cLe voglia Ja perdizione di queir 
anima 5 per/ cui Gesù Cristo sborsò il 
suo preziosissimo Sangue ; ma per altro 
temo di molto nel vedere la poca dispo» 
sizione 5 che nelle Confessioni o annua- 
li 90 niensuali si porta al Tribunale dai 
Penitenti . Quanto al non sapere esami- ' 
nare il numero de' pecoati 9 dirò 9 ed è 
* cosa certa 9 ciie ognuno deve procurare 
di rilevarlo ; iroperochè passavi gran ' 
differenza tra la reilìi di dieci peccati 
mortali 9 e quella di venti» o cinquan- 
ta peccati . Contati ociò se dopo aver 
e.saminato 9 come abbiamo detto 9 là 
propria coscienza 9 non risov viene il 
giusto 9 e preciso numero delle colpe» 
devesi procurare di avvicinarsi al ve- 
ro più che si può 9 -e raccoglierne il 
numero circum circa ; die se questo 
n^ pur si raccolga 9 si rifletta air mal 
abito 9 alla consuetudine , e notando 
il tempo» in cui si perseverò nella oc- 
casione 5 o nel mal abito 9 e, sef^iiarne 
la frequenza degli aiti » se più volte 
al giorno » alla settimana ^ al uiesfi 
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eravate solito a catlere ^ di modo^ cìier 
il Confessare possa giudicare nella mi- 
glior maniera dello stato di vostra co- 

. scienza . 

Ne veggo la ragione 5 imperocbè all' 
impossibile nessuno è tenuto, e quan- 
do uno fa quello eh© può, adempie- 
a quanto deve. 
C. Badate però che sì verifichi la dot- 
trina del Conòiìio di Trento, dicendo» 
che non in generale, ma in specie, é da- 
cadauno in particolare si manifesfino* 
ì peccali niorlali per ogni maniera pos- 
sibile^ Dal che apprendete la neces-^ 
9iìh di fare un esame esatto , profon- 
da e severo dì vostra coscienza , ed 
insieiue la gran verità,^ che la scusa 
d' essei*veae dimeRticato tal:voIta , no» 
vale presso il Divin Tribunale . 
Permettetemi dunque , che passati- 
alcuni giorni in santo ritiro , e rac-^ 
cogiimenio adempisca Te mie parti 9, 
ed esàmim con- tutta l*' attenziéne , e- 
dilige&za le colpe commesse,. ripen«> 
sando alla persona 5 ai luoghi , ai tem- 
pi , alle circostanze, agli obblighi ^p» 
richiamando* alla memoria 1 pensieri 3^ 
i desiderj , le parole , V òpere , le o*- 
missioni circa la Legge divina , i prò*- 
cetti Ecclesiastici, i peccati mortali,; 
Y opere dì misericordia , ed il mìo» 
stato e la mia professiooe , ^ mestia^ 
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re 9 onde premessa una buona prepa- 
razione possa ^erare di poter fare 
Bua buona e fruttuosa Gonfessk)ne delle 
" mie colpe . ' 

C. Vi lascio con il ricordo di San Ber-* 
nardo , il quale v' insegna 9 ohe il pri-- 
jaio passo per fai-e una buona Con jessio- 
ne egU è la cojrnizitme di se stesso^ 
aflìncliè possa il Cristiano conoscere ciò^ 

. eh' egli fece . Se voi metterete bene 
questo, primo pa^f^o , se il vo^stro esa* 
me tiara ben fatto , mi lusingo 9 cU^ 
il vostro eflfmmino sarà ifelice e fAois^ 
ro; ma se vo-i errate sul primo gra-- 

. dine y temo che a rompicollo' siate^ per 
cadere giù per la scala . Si tratta di 

• anima , si tratta dell' eterira v<>stv» 
salute» Pensateci bene 3 mio caro li* 
^iaoid^ ed il Signore vi benedica - 
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DIALOGO SECONDO 



SOPAA LA CONFESSIONE JDb' PECGATl 



» A TARS r 



A' PIEDI DEL GONPESSORfi 



ooomi qui 9 FMdre mio, amWissi"' 
. mo 9 (iÌ8po9to pèr confessarmi . Sona 
già scoiasi. otto giorni, dachè in un 
divoto ritirò mi rorio preparato oon 
un esanco fatto 5 se non m' inganno 9 
secondo gli avvisi ricevuti nella vo- 
stra prima conferenza 9 per cui il Si* 
gnora ve ne renda il merito • 
Ct Altro non Jbramo , che di vedervi 
disposto a questa Gonfessione , e ben 
vi accordo riguardo alla vostra buona 
volontà 5 cbe fatto avrete il vostro e* 
same di coscienza con quella diligen- 
za 9 che abbiamo detta 9 e vi sarete 
regolato nella maniera accennala , 00- 
sichè in questa vostra solitudine di 
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spirito di altro non vi ssi refe occopafro , 
che del gran pensiero di un Dio Giudi- 
ce j di un' anima rea , e della Eternità . 
P. Padre si , tale fu il mio pensiero , 
come se questa fosse per esser© V ul- 
tima Confessione di mia vita ; quindi 
e pensiei i , e parole , ed opere , ed 
ommissioni tanto riguardo a Dio , co- 
me verso me stesso , ed il prossimo 
' mio mi risovvennero alla memoria -, 
anzi mi vennero riflessi nuovi , dubbj, 
e peccati da me per 1' addietro ne mai 
conosciuti per gravi , nè mai confesf- 
aati» cosiohè mi lusingo col divino 
fasore di cominciar, e conti ur a fine 
una Confessione esatta di tutta la mi» 

vita* ; . ^1 

a Prima però che cominciata a . tari» , 
vorrei sapere, se siete veramente i strui- 
. to su questo ponto per non cadere 
in que» difetti . ne' quali la maggior 
parie do» Penitenti sogliono cadere , 
onde ne deriva , che infruttuosa resti 

ta Confessione . « •» 

P, Parmi che quando si abbia fatto il 
suo esame » altro non resti » che espor- 
je ad uno , ad uno al Confessore i 

peccati eomm^i • 
C. Non vi stupite se vi ripeto , ohe bi- 
sogno avete di esserne istruito, perchè 
le "vostre risposte sono troppo minute, 
e confusa . Conviene pertanto » che gou 
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cuor docile , ed attento ascoltiate gli 
iiisegnaaieuti , che sono per d^rvi : 
e che familiarmente la dÌBcorriamo un 
poco tra noi . Sapete voi che cosa sia 
Confessione ?.£ perchè non abbiamo 
a prolungare il discorso , dirovvi s 
ehe Gonlèssione non è altro » che una 

. manifestazione segreta de^ propri pec» 
cuti 5 aàe fa il Penitente al legittimo 
Ministro della Chiesa con accusare se 
stesso per essere assoluto 3 ed ottener 
re il perdono delle sue colpe per vir^^ 
tu del Sacramento • Così la definisco- 
no i . Teologi con San. Tommaso « In 

addita quart ait, !• 

Pm Da questa deiìnieione. rilevo 5 che 
conviene palesare con la voce 9 e pa- 
role i pec^oati . commessi 9 p pure \\ 
deve manifestare coi segni , e chi non 
potesse per vei*0 5 o reale impedimen«> 
to espriniei'si con ]a voce ^ come un 

. muto : cosi pure si può fare per in* 
terprete 5 quando il Confessore non 
intendesse il linguaggio del penitente 
'a lui presente , benché nessuno^ sìft 

, precisamente obbligato dalia Chiesa 
a confessarsi in questo modo 3 essen- 
do soltanto comandato da essa la Gon- 
lèssione 'SegL'cta • 
C. Avvertite però non essere lecito ma- 
nifestare in iscritto al Confessore pre- 
aicQce i proprj peccati 5 scnz' aprir 
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bocca 9 dando a leggere la carta in 
iiuino del Confessore , quando egli pos- 
sa parlare ; e molto più illecito, chi 
in lontananza per via di lettere, si 
confessasse 9 e volesse essere assolu- 
to 5 essendo stata condannata da Gle- 
niente Vili, la opinione contraria; 
perchè la manifestazione de' peccati 
dev'essere vera, e certa. 

P. Avete ^etto manifestazione secreta ; 
ma clii volesse faida in pubblico, po- 
trebbe egli farla ? 

C. E perchè nò 5 quando non vi sia scan- • 
dalo , o infamia d'altra persona? ma 
ordinariamente si fa in segreto . Ho 
detto dei peccati proprj : Due cose 
sono molto necessarie ad avvertirsi . 
lia prima , che i soli peccati , e non 
le virtii 3 nè 1' opere buone sono ma- 
teria della Confessione, e devonsi di- 
re i peccati commessi , e non quelli , 
che non si sono fatti . 

P. E pure iu so , ohe molti mancano ; 
e ini pare , ohe ancor' io ero Solito 
nel principio , o nel fine della Con- 
fessione dire , Padre 5 10 non ho am- 
mazzato 5 non ho rubato , non dò fa- 
stidio a nessfuno , ascolto la santa Mes- 
sa, pi'ocuro di aver pazienza con la 
moglie , coi figliuoli', non so ohe al- 
tro dire P 
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C Questa non è Confessione 5 è una lo- 
de di se anedesiiiio j simile a quella del 
Fariseo riprovato da Cristo . Dobbia- 
mo imitare il Pubblicano lodato dal 
Rcdentm'e : altrimenti 9 fuor di qual- 
che conferenza in materia virtuosa 
per prender consiglio, e non eri^are 
nelJa via ueJlo spirito 3 egli e un per- 
dere il tempo . La seconda cosa ad 
avverlii'C ella è ^^i confe^isare i pro- 
prjj peccati, e non gli altrui 9 il cbe 
per lo più proviene dalPamordi noi 
stessi , dair inclinazione , clie abbia- 
mo di scusarci, e di minorare la gra- 
vezza di nostre colpe . 

ISi ricordo in questo proposito di 
aver sentito un Confessore , il quale 
mi diceva , cbe aveva il suo bel cbe 
dire , e fare , per far tacere certe 
Serve , e Servitori , i quali comin- 
ciano subito a raccontare i difi^f ti del- 
la Padrona , e del Padrone , dandone 

' la colpa tutta de'' suoi mancamenti 
alla loro alterezza , troppa signoria, 
, e sofisticheria : coni a f^Te concepire 
Veryore dei Mariti, che gettano la 
colica addosso del naturale , e dei man- 
cameuti della Moglie: e la Moglie ai 
cattivi portamenti del Marito: i Pa- 
dri , e le Madri al procedere dei 
Figliuoli : la Nuora al contegno del- 
la Suocera , e cosi vice versa, at- 
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testaiìdòmi , ohe era qoaBi dii^nuto 

vizio cairiune, ereditato giù dai no- 
stri primi Parenti , di gettare addosso 
la colpa all' amico 5 al pai-ente, al 
•compagno 5 al prossima nostro 5 o al 
diavolo 3 o alla, tentazione , o alla for- 
tuna , o al. destino « . 
€. Chiunque fa in questo modo la sua 
Gonfessiooes quando non minori la di 
lui colpa, la sua semplicità^ e dab- 
benaggine.^ certo egli è » che pecca s 
« corre rischia » che la sua Gonfessio* 
•ne poco 9 o nulla piaccia agli oc« 
chi di Dio i come nen fa accettata 
4j[uelladi Adamo ediiEva 9 perchè dal« 

- la scusa occuaipagnats* Sicché - dàn* 
que si conchiuda 9 che i peccati pro<i 
jvi'j 9 e non quelli degl i* alftri deirdnsi 
accusare al Sacerdote 5' il quale in 

' «quei {Trthunale .sostiene la fìgurà 'di • 
Giudice per decidere 5 chi deve es- 

. sere assoluto, e chi non deve p'^o- 
sciogliersi dalle colpe, come fece il 

- iFigliuol Prodigo 9 coni^ . Davidde fa- 
cendo la figura di reo , e di accusu- 

- tore.. <ii..sc medesimo con intenziu-ne^ 
^ speranza di ricevere dal Ministro 

, di Dio r assoluzione Sagramentales e 
«da Dio i il perdono delle* mie colpe. 

Intesi tutto -3 non occorre altro j quan- 
do volete 9 ohe cominci la mia CSaon- 
fessione 9 io sono già disposto»; 

k 
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C. Andate adagio , perchè sin' ora are- 
ta capito soltanto in che consista 3 e che 
cosa sia la Confessione 9 restano a sa- 
persi le condizioni , che devono ac- 
compagnarla 3 acciocché non manchi 
di alcun suo requisito • I 
P* E quante sono queste condizioni ? 
C. Sono sedici in punto . 
P. Oh questa sicché non meV aspettava 3 
-.ne mai 1' intesi in vita mia ! Uiicmi di 
. grazia 9 sono tutte necessarie 3 acciocliè 
la Guntessione sia ben latta ? Perchè so 
. Sono necessarie 3 dispero affatto ili a- 
f verne fatto pur una che sia buona . 
C. ^^on vi sgomentate si presto . Le se- 
dici condizioni ricercate non sono tut- 
te necessarie 3 e molte non l'cnduno 
; invalida la Confessione, contuttociò con 
,1 chiarezza 3 e brevità ci converrà dir- 
. 1 ne qualche cosa per cadauna 3 per- 
che oifnuna e tutte insieme recano 
non ordinario profitto 3 e giovamento 
f . a chi bea se ne sa servire ; e discuo- 
pruno i difetti 3 in cui la maggior par- 
te degli uomini sogliono cadere . 
P. Ditemi dunque nel nome del Signo- 
re la prima ? 
C. La Confessione dev'esser semplice^ 
così di questa 3 e delT altre tutte ne. 
parla 8an Tommaso con la comune 
de' JJottori , e Teologi 3 i|Ch' è quanto 

• V 

« 
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a dire , deve avere nò troppe 5 uè pp-» 
che parole 5 di maniera che $e si può 
dir la sua colpa con d,ue parole 9 non 
devesi adoprarne quattro', e se con 
quattro 9 non bisogna dirla con due • 
Capite voi questa prima condizione? / 

P. Volete dir 9 m* immagino 5 che la 

" Confessione ria chiara 5 cioè che il pe* ' 
nlf cnte confessi il stio peccato chiaro e 
distinta 9 onde il Confessore giudicar 
possa , che peccato sia^ e quanto gva- 
va V e non io confessi sì oseoro , di- 
minuito , coperto 5 e confuso , che il 
Confessore Io pàssi , e giudichi per 
veniale 3 qualor sia mortale. In una 
parchi 5 dica la Kaa colpa , come ere- 

• de che sia manifesta agli occhi di Dio. 

C W accorgo che avete intesa la dot- . 
trina , perciò pasdamo alla seconda 
condizione , ed è che sìa la Confessici 
ne umile , il che consiste qualor il 
penitente non solo inginocchiato a* pie* 
di del Confessore , come ieo di lesa 
Maestà , quanto all' esterno ; ma ezian- 
dio nell' interno si confessa, e si criu* 
dica indegno di perdono, anzi d' ogni 
pili atroce castigo ben degno per le 
offese fatte a sì buono , santo , ed a- 
Tnabilissimo Signore* - 

P. Ma 9 e chi v' è mai ,. che in tal ma- 
niera 9 e con tali sentimenti non si prò* ' ^ 
stri a' piedi del Sacro Ministro ? ^ 
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Chi V* ò ? Oh Dio ' Quanti si veggo- 
no venire incomposti nell ' eterno , con 
al til atura , e di veste sì curiosa , e ga- 
lante 9 qhe sembrano disposti più tosto 
ad entrare in una sala di ballo 9 di 
quello che presentarsi al .Tribunale 
.della Peniten7a ? Quanti dominiafi da 

«^Bno spiritQ di supea-'bia 5 di compati- 
melilo verso se medesimi 5 di doHri- 

f .na gonfia 9 e vana » pretendono coii or- 
gtjnrlioj con franchezza di trarre alla 

i propria opinione, il Confessore 3 e di 
volete, che gli sia usata compassio- 
ne 9 condiscendenza 9 e pronto perdono 
ai loro peccati 3 annojandosi delle ri- 

•.cerche ^ ^ if\mr9gtmm»^ de' consijafl) 
^d esQ4-|a»ioiirii dellè proroghe, e pe- 

- lorìitftftzife^ * di ignapie^^cho 
^ardiscoad' di venìi^e in6*^sputaiJ,i<#|di 
^l^tenOerea' assoliiaione ! E tale Con- 
: féssione sfe?:'dbiffrà credere, umile ? 

^iPadrei nò , 0 ^ue^Jti ti^li pie^i di uno 
spirito ^risaico meritano giustanien- 

- te di essere ;.Mgeti'.ati . 

C. La terza condizione importa che la 
Conll-ssioJie aia Pura 3 ^ questo avvie- 
ne in due modi 5 cioè che sia fatta con 

. la sola^puia^i e retta intenzione dì 
ricevere il perdono de' peccati , e di 

• riconciliar^ con Dio 3 e j3crscverar nel- 
la sua grasia : in secondo luogo 5 che 

, sia fatta senza niescolauionto di cose 
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fmpOTtmenf 1 » ed aliene daTla Con-' 

fessìone , nel che si viene a riprende** 
re 1' abuso di raccontare istorie^ supera 
flue nella Confessione ». mentre la col- 
pa si può intendere senza esse.^ 
P. Certamente credo ^ cbe vi voglia una 
^ran pazienza ^ ed accortezza nel Con* 
fessure» mercechè sò » che molti si 
vanno a confessare per carpire qual* 
che sollievo alla loi*o povertà 5 altri 
per essere ajutati in qualche loro prò» 
muroso negozio, e per altri storti 
fini 9 cui la malizia umana » suole sug- 
gerire 5 e per questo capo intesi , che 
alcuni commisero iafiniti sacrilegi • 
Altri poi 5 e queste sono per lo pià 
le femmine » vanno mescolando mille 
cose impertinenti , come per esempio» 
. si hanno di accusare di ua' impazien* 
za 5 cominciano a raccontare il prin- 
cipio 9 il mezzo 3 ed il fine di t»utta* 
la scena » ed infilzare novelle 9 ripor- 
tare i fatti altrui » far complimento 
eoi CSonfessore-9 e discorrere delle sue- 
colpe co A molta confusione» o alla 
pejrgio . ^ 
C« Per verità il disordine è. grande snè^ 
il Confessore dovrebbe conrportarlo »> 
ma dargli sulla voce » perchè ne* de» 
riva , cbe si distraggono^ tla mente 5 
che si scordano i peccati 9. si perdo 
il tempo ^ ed impedisce- let Gonfesaio*- 
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•*fii degli altri . Credetemi , che di que* 

sto difetto dovranno l'endere molto 
conto a Dio i Gonfessori - , che Io 
permei tono* y ed i penitenti , ohe vi 
cadono • 

P/ Adesso capisco la ragione 3 jev cui 
' ^ veir^ro stornne «tei cònfossionale le ore 
intere certe, heatelie^ che come nuo* 
ve sacerdotesse si accostano^ ogni gior- 
no al Sa{* ro Altare . Poverine ^ mi fan- 
no compassione». nel vederle ogni gior^ 
no a fitordi>'^ìa tQSta del Confessore^ 
e pot in éasa ^ 
C. Tacete 5 mio caro Figliuolo 5 atten- 
diamo a noi 5 e Jaseianione il giudizio 

• al Signore . La quarta condizióne ella 
è 9 che sia Fedele , oioè vera » e semet 
bnp;ia alcuna ; voglio dire 9 che il Pe- 

' nit^^^t'e non solo non neghi cosa alcu- ^ 

* Ha di qnel , ohe .ha, commesso 5 ma an- 
cora non dica di ^ver fatto quello » 
ehe non ha fatta v ^ 

P. E che ? vi può esaere, taluno, che si 
• accusi di mi^ » oh& non ha commesso ? 
C Pai* troppo avviene, che qualche a- 
nima semplice inganni pensando 
che sia benj» attribuirsi di aver peo- 
. . cato , o dire, di più , per non errare, 
■ di quello cliQ fece; e così pure sì .10- 
ciisi 5 se avesise mormorato fosse 
. andato in collei-a , se avesse giurato ^ 
' quando» non sa di aver cfommesjre tali 
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colpe . Oi^a è /superflua fiale aed^a^t^^ 

Confessione non è vera . 

P. Ma^Jbi ibsaa in dubbio ? . . 

Cr Allora sì , che conviene accasarsi , 
'come jùì detta la coacienza : il pecca- 
to certo dir si deve per certo , e il 
dubbiai pejT dubbiò » né mai i&onfòndè- 
re il dubbio col certo , o il. certo col 
dv^bÌQ : e se Bella aua Confessione a^ 

. vesse soltanto peccati JuLb] da aqcu- 

, tìsLXsi 9 se vuole T assolusioné.s deve >alo 
meno accusarsi di qualche peccalo. qer- 
to della vita passata . 

P. E chi dicesse in Oonfessione volon» 
tai'iameate una bugia » che peccato 
commetterebbe ? 

C. Conviene disli£k^uere : chi dicessa una 
bugia 5 cioè #ejras8e di ave» Gomiiiesso 
mi, peccato mortale » qh' egli ha cqm- 
niesso ^ qiieati inganna: il Confflssorc , 
cliua 'Sta in luogo <li Dio 9 e pecca di 
saeri1eo;io , perchè falsifica }a materia 
necessaria della Penitenza • Chi dice 
una bugia interno ad tm pei^oato ve- 

. nialejL alcnni dicona^che sempre pec- 
ca soortalwe^te 9 pei^ T ingiuria» che 
si fa al Sacramento 5 in cui devesi di- 
ire verijka. » attri pevò adsten^oni> » 
che sarebbe pec^^ato., ma nqn mortale, 
perchè la bu^ia^ versa savva uAa col- 
pa 5 che noin è necessaria , e si può o- 
B[\ftttere wlU Conjfessioae che se noa 



Digitized by Google 



presentasse altra ma tetta cbe quel pBC^ 
eato veniale 9 eh' è falso 9 allora iareb* 
he peeeata mortale 9 perofaè non vi sa* 
rebbe Miateria vera 5 ma tutta falsa, 
e V ingiuria in tal oas^ sareMie grave 
al Saff ranrento 

£. chi dieesse là bugia sopra oose 9. 

che non apparlen-^ono alla Confessione?* 
€• Sfarebbe male 5 e saria peccato fra i- 
veniali il piii grave , <juantum[ae 
eoado altri per V indecenza » che* vi 
riconoscono nella bugia detta neir at- 
to della Sa^raniFcntal Confessione 9 de- 
cidono y che sempre sia mortale. Hi-^ 
cevute a^uei^te dottrine nel suo' vercy 
lume 5 veniamo alla quinta condizione» 
/ed è che ffia Frequente- per la ooiive» 
aienea grande 9 ehe ti%vasr- tra la no- 
stra miseria » e la Confessione: imrpe-- 
rochè essendo questa istitnita, come- 
medicina per li peccati 9 cosi convie- 
ne , ohe elii pecca frequentemente^ 
bene spesso ancora si isoa&ssi • 
P» B già lo SÒ5 che bisoorna confessarsi: 
una volta ali' anno» e grazie a Dio sia^ 
era^ non ho mai trasgredita questo pre<^ 
cetto . 

C Voi siete troppo' faeiìe a sciogliere i' 

dubbj 5 e le quisfcioni. E vero, che net 
Concilia Lateranense cZe* pasniu re^ 
mis* cap. omnis ^ abbiamo chiaramen- 

. te il pi*eoetta della Ghiesn » cioè* cbe? 
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ojrni Fedele dell'uno ^ e (ìelT àlf ro 
sesso 9 giunto che sia agli anni della 
discrezione , cioè di conoscere il bene 

, dal male » deve confessarsi almeno una 
volta 1* anno ; ed . il tempo più p ro« 
prio a fare questa Confessi >ne 9 dal Sa- 
gro Concilio di Trento Sess. iSl 'vie* 
' ne lodato 9 ed approvato quello della 
Quaresima » come tempo di penitenza» 
e di salute ; e chiunque trascurasse 
questo precetto 9 dovrebbe secondo le 
decisioni della stessa Clilesu essere ri- 
gettato 9 e if'ispinto dall' entrar n,el 
Teaiplo 5 e moreu'lo essere privato 
della sepoltura Ecclesiastica. Cont|it- 
tociò oltre questa volta all' anno. se- 
condo il comando della Qiiiesa 9 vi so* 
no altri tempi 9 e casi 9 ìu cui siaoio 
obbliifati a cuufei^sarci • 

P, Ma certamente voi mi fate apparire 
un ignorante delle cose necessarie a sa- 
persi : per quanto mi rieordo9 non sep- 
pi niai esservi altro lenipo^che il det- 
to di «opra. \ 

C. Attendeteuii bene. Qualunque volta 
la persona si vuole conimunicare9 qua- 
lor abbia il comodo della Confessio- 
ne , e si ritrovi in peccato mortale 9 
sebbene le paresse di essere contrita 9 
deve confessai*si prima di accostarsi 
alla Cjiuuuione • in secondo luogo qua- 
lor si ritrova infermo con pericolo di 
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morte 5 è obbligato per precetto (Jrvi- 
no a confessarsi subito » senz' aspetta» 

. re V ultime ore , in cui per lo più in 
vece di Gonfe& ione si ia confusione « 

P. la sapeva ancVio^^ ma non me lo 
ricordava ♦ 

C Guh viene però,rtcordar)>ieIo ^ perchè 
air avvicinarsi di una lebbre acuta y 
omaliirna , a un primo parto 3 o ad un 
parto molto diiBoilcs parlando delle 

- maritate , il primo pensiero dev'esdere 

- la G<>at\^sione . ^ 

Eppure e^rli è T ultimo , e prima si 
pensa al Medioo, alle medicine 9 ai 

• Tofri , ai Santi , al corpo , e ndl* ore 

" ultime si pensa alF anima . 

C Chi si mette in un lun;ro pelleg-ri- 
nagorio per terre d' infedeli , in una 
lunjafa navigasione di mare , in cui prò* 
babifèhenre pen^a , che in tutto quest' 
anno non avrà comodità di confessar^ 
si , oppure ohe può correre pericolo 
della vita è tenuto a confessarsi piu- 
ma di partire. Così pure chi ba gin* 
rato 5 o fatto voti 5 o ebbe per peni* 
tcnza dì sue colpe di fare tante volte 
la Confessione 9 deve tante volte con- 
fessarsi alf ri menti pecca . 

P. Oli risvegliale alla mente di aver pur 
troppo commessa quesfa colpa avendo 
lasciate molte di queste Confessioni 
impostomi dal Goafc.s;sore • 
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C Gran cosa fe questa! Lasciatomi ©sdla'* 
mare 9 uiolto poca fede vive ne* Gri« 
stiani 5 e poca stìnta hanno del Sagra- 
mento » e de' loro peccati 5 mentre al 
giorno d* oggidì non si sa più , che 
penitenza dare \ se orazioni giornali e* 
re 9 si tralasciano; se digiuni, o di« 
scipline) non si vogliono ; se limosi- 
ne 3 con mille scuse si scansano ; se 
Conlossioni , si ommettono : e che si 
ha da fare ? E pure anche questa è 
uaa parte integrale della Fenitenza^ 
come vedremo % 
P. Caro Padre, vi ho detto 5 che il vo- 
stro mestiere è di gran pazienza. 
C. Pregate il Signore per me , perchè 
molto ne ho bisogno • Andiamo innan- 
zi . Dovrà essere frecjuetite la Confes- 
sione di coiaio il quale conosce ^ • 
pensa 5 che non può schivar qualche 
peccato mortale 9 se non si confessa • 
Oh ! quante volte sarei vissuto in gra- 
zia di Dio 5 se spesso mi fussi ricon- ' 
ciliato : imperoehè ordinariamente do* 
po che mi sun confessato , la duro die- 
ei , quindici giorni 5 e poi mi dò per 
vinto : ora se avessi adoprato questo 
mezzo , avrei io schivato la colpa 9 a , 
perseverato nella grazia di Dio. 
Così è ; ma non si vuole capire que- ^ 
sia verità, non si vuole questa sog- 
gezione 9 si ama la propria liherto « 
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. « mi* ricordo 5 clie un Penitente vo* 

fiti'o ,pari solito a confessarsi di molti 
^ gravi peccati alla Pasqua 9 perchè 

; r obbligai per alcuni mesi a lai^e due 
volte* ^1 mese la sua Goniessione y af- 
fannato per tal penitenza , dopo aver 
•fatta la Confessione ^ francamente da, 
me si licenziò^ ne piìi lo rividi. 

P. G.van miseria «è. la nostra > pa3*e in* 
credibile ! ' ' * ' 

Finalmente sarà, per avventura ob- 
bligato a far la sua Confessione fre- 

V queate 9 chi giudica,^ e giustamente 
pensa 5 ehe tirando tanto innalzi non 
«i ficordeva,de' peccati comuiessi.i cosi 
' pure secondo ;:a1cuni ^ravi Autori 5 sa* 
, rà obbligato qu^igli 5 che pecca 9 a 
eonfessarsì quanto piii pr^fcp.pup su- 
bito dopo il peccato ^ per il perico* 
lo 9 a cui espone 1^ anisn^ ^ua» tiriMi* 
do a lunp'o la Confessione.: 
Vi è obbligo di precetix> 9 .eppure di 
consiglio ? , 

C. lia cosa non è decisa ; ma .vi eaoorto 
,a pi-aticarla s pej:chè < molto utile 9 e 
salutevole all'anima vostra. JJaJ le qua- 
li cose apprenderete quanto- sia jario* 
yevole per vivei» in . grazia di Dio la 
frequenza della Confessione . E chi 
non vede che con la frequentejrConfes- 
. «ione si conserva V wMio nel timor 
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«ti pio , 4<3quift:a magg-ìor g^azi^ ^ 
% lawliji^e il ìtimoWQ deìim ^owi^ 
«a .9 iinpejdiace a e rosnpe te cattive 

<e fiMliaente pifodooa ^«lall' ^niom mia 
quaisi c^rU ^(mtì(ifàn;!^a 4^1a sua e» 
terna aaliite p la uffia p^mln #lla ^ una 
gran pazzia ; come mvidhbe aiojdial^vsi 
«posso , e «rar^ volte pi^l la iMdioiaa* 
P. Confesso di amvfirmt'O su g^i^jBiStK> pun- 
to , > propongo 'di Aitmwmi da qui 

innanzi al vostro consifjlio , e fro« 
queutare aacbe più volte al la 
'CiOnfessioiH^ • ila .taly^olita.» Padre mio ^ 
^li af&irji lawdaw lei mi^aii9 ^^^to 

ienipo ^ 

<C Dio vfil perdoni . Che naai detto aw- 
ite? Bioosdatevi prima Talare «las- 
Simo d^ll' aaiiiia« § p^ tutto il restp . 
Ella è una gran vergogna per un «Cri* 
«tia^o oacjup.^r§ qua*! 4ut<io il giorno 
iildUa Ilaa»eaioa ia faoeend^ tempora*» 

Ji . Ci coni opdexaiMio fj^ te^ifio ^li 
stessi Ub^^i • 

Ayete «ijyjiow. V^^i^mo air alire 
^oiuliisiaiit • 
C» J^e 4rieite ian s^o luogo 9 che la con- 
. Itì^^\oae sia iVuJa • .cioè spogliata di 
0gnx haHMto, di ogni ciarla , ohe oscu- 
ri ia gravezza 5 o qualità della oolpa • 
"^ando ii (Demonio non può itntpedire ' 
aU' anliaa Cristiana la Confqssiujj^^ 
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. Studia 9 che non la faccia bene 5 
e stinioJa il Penitente a cercar ter- 
mini, espi^essioni 5 rigiri 5 ® «cuse on- 
de roaflclierar poBsa i suoi peccati s 
acciò non compariscano tali quali so- 
not ed in tal maniera ej^li ottiene i^in- 
tento suo . Ora la Confessione nostra 
' dev' essere fatta si chiara , e man j Testa , ^ 
. che se fosse possibile, dovrebbe de- 
siderare» e procurare, che il 

• fessore veJésse ad uno ad uiio tutti i 

• suoi peccati , come stanno nel proprio 
onore . 

P. Vejigo benissimo , che peccano gfa- 
semente tutti coloro, i quali nella 
Confessione usano parole equivoche , 
e dubbie , e per entro vi van mesco- 
lamlo inutili ciance per occultare la 
bruttezza , e moltiplicità de' loro pec- 

cati . 

C. Non vi annojate , perchè anderemo di 

• volo . Discreta sarà la vostra Confes- 
sione , quando sia ella sag:gia , e pru- 
dente nelle parole , nel dire le circo- 

1 stanze necessarie , ed oinmettcre le 
superflue , neir unire insieme le colpe 
della stessa specie , qualità , e gravez- 
za, sen^a replicai'ló ad una ad una. 
Sara ella Volontaria pronta , e libera, 
eh* è quanto a dire non sforzata , e 
fatta non per timor di - qualche casti- 
go , per umano rispetto , ma per 
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' move 9 e per desiderio della salute dell' 
anima • * 

P- Da ciò oe deriva, che opearno ma-, 
lanienfe quei Padri , é quelle Madri ^ 
quei Padroni , e Padrone 9 che obbli* 

- gano e spingono i loro, figliuoli 3 e la 

* loro servii 0 alla frequente Confess'io- 
ne'5 perchè è minor male il conijas- 

* sarsi rare voltcj ohe il contestarsi spes- 
sa e male • Così pure fiu error grave 

* dei suddetti nel procurare con varj 
modi 9 ed arti 9 che i iig}iuoli , e le 

• servo vadano a confessa^rsi con il pro*< 

* pria Confessore 5 perchè talvolta deri- 
' vane occasione s e pericolo di qualche 

sacrilegio . 
€. Si compiangono pur troppo tali di« 

sonlini 5 e però dovrebbero lascia^'si 
' in liberta % e procurare anzi iì*a V an-» 

* no di fargli mutar talvolta Confesso- 
re s per non aggravare la propria co^ 

' scienza di slmili orrendi peccati . La 
' nona condizione consiste 3 che la Con* 
' fessione sia Modesta 9 o sia Verecon-^ 
da 5 cioè non sia fat'ta con jattanzii 5 
; e modo superbo 9 né che si raoconti* 
no i peccati 5 come un* istoria ^ e co* 
me cosa di poco momento 3 ma ehe 
si. dicano con sentimento grave y e con 
Hiodestìa ; il che avverrà 9 quando V uo- 
mo si riduca a memoria la sua bas- 
. aesza 9, e brutieizza^ de! suoi peccati « 
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6 ne céMcefPiMar toMbré , dulore ^ e slÌ^ 
bom inazione • 

PI Mi parre^ éke nnìì» abbiate detto^ 
della integrità della Goafessìoiie 

C. Mi a^te lavata di boco» la pa/ola 
Xia Confesaiom dev' en^ere imiera ^ 
muè ». 43lie non m \na^^i ndtfsan peoeata 
mortale 5< di cui la persona »ì ricor* 
da 5 nè 01 mnetiaiiò di dire ^pielta mr^ 
Gestante 9 che sono necessarie » come* 
abbiamo decite nel paaiatp. Dialogo ao^ 

pra V esame • 

Pt Veggo adesse la neee9fiità di bea e«a« 
*iRnnare la coscienza » accioccliè la Con» - 
fessiona non aiauGbi della* Ma inl^egrf* 
tà« Ma questa ella poi cotanto ne» 
oesdatiaj cbe iasciando^ qoaloàe pec* 
%lkté » s' ab&ia a dire invalida ? 

Cr Uditemi di giraaia ^ perchè la mate- 
ria è ieaportdate « Tutti li Conoilj » 
i Santi Fadirl ^ e Teole||i. eonoordemen- 
ée Btfidbiiiecolio ^ ooni^ verità àp Fede», 
isftè I4 CSonfesstOAe dev^ essere intiera 
4t nodu^obe quegli^ cbe ooeul^ise* 
a bella posta un solo peccato mortale» 
ifuaiitttnque ne «veli» ne dioa a aii«^ 
gliaja 9 la sua Confessione ^ nulla ». 



m 




1 





tutti i suoi peccati sairaniiua, ne 
Iddio gii perdona Ift oltre Hoa basta 
eonfefsare le colpe in comune ,< ed 
_ \xk Qouiiuia t ooA viene dj^iota.*^ 
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mefiì^e y ed in pArticòlart palesarle' , 
spiegandone delle medesime le circo* 
^ stanee» ed il numero certo; e non 
si può rilevarne il certo 9 ed il pre- 
fisso numero ^ devesi dire il verisimi- 
le 9 cioè quello che pare senz* accre-. 
scere , nè diminuire 9 ma accularsi , 
come della la propria coscienza . 

P. Sicché si può dedurre y obe uhiun-v 
que lascia fuori , o per qualche uma- 
no rispetto 9 o per malizia un pecca"-^ 
to mortale 5 o una' ciroosfanza neces- 
saria 3 commette un sacrilegio 9 e rende 
invalida la Confessione • 

C. Anzi se uno si proponesse delibera- 
i^amenCe di occultare un solo peccato- 
mortale 5 e poi lo di(ìe<?se nel tempo 
della Confessione 9 la Confessione ir 
nulla 9 quando non esprime la volon- 

* tà cattiva , che aveva 9 di tacere quel- 
la colpa . Così pure se uno dubita 9. 
se i^n qualche peccato sìa mortale ^ o* 
veniale» e lascia dì confessarlo , pec- 
mortalmente , perchè non é intiera 
la Confessione , ed a nulla vale . Cosi 
puV^e9 chi dicesse una porzione de' suoi 
peccati' ad un tTonféssore , e l'altra 
parte ad nn altro 9 parlando già di 
cólpe mortali , queste due Confessio- 
ni sarebbero invalide 5 furchò noni 
intiere • * 
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Ff. Ghe si é^wdm^ ài quello « j^^afer 
percoBso da^ impwoviso meidentm 
non jHxì> inani festax'eAl Confesso i-e- so* 
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Vton laeeoda 1^ sim CUm&ssione in«^ 
tierik àwrasBÌ p^amjnM- iiHraUda ? ^ 
€. In un tal caso facendo il Penitente 
quella puÀji q- luii» l^piaiQdo ^la*^ 

Hftiosaoiente alcuno, colpa 9 ma 0ok>- 
per piiara ÌÌ8Ìca« iia|KH;«]|a^ypuò^6 der 
re^ eèsQF «jMoluto e la raa G&pt^sio*- 
ne è buoj;^ 9. Jp^st^do^U aalo- V oì)l>ìi^ 
. go di maOiifestsLr I» we^ oolpe^ it^iwa^ 
j mente m altrat G^c^nJ^^sipofì ^ po^to 
' eha xicnperi la pTÌ|m€^*a ^lute» 

AadÌ2^nM> innanzi - li' u^€|(^^Qar con-»- 

^Ì9toi^ ella è:jofa^;sÌA Siegri^M 91 e * ciò* 
. , cacgogjie^i dat capo -citi^to : 0/7i/zz,» 
X .^fìlifMjie ^ int cui vi^na saltaJito* 

-'^^Smièà^^^^ìi so}<h Penitente con*- 

^9si le sue colpe al soJp Saioerdote : 
che- raQcogliesi ^che- oef^suno- è- ob- 
' J»lìgato a corvfessam pubblicamente 

e che la Gbiifèssione- pubUica^ come* 

^bbi^mo- (inetto » boa è pxoibit^ • 
3e uhD^ dunq^ue voleàfie confessarsi' 

in pubblLCO> d^' suoi misfatti in ven-^^ 
t 5 4etta », e puniatoncit dle^ siu>i scaiulaU 

sarebbe buona la sua Qonfessioae 5 e 
potrebbe essere dal. Saoer49t?^ s^^*a^ 
mentalmente assoluto ? 
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Noa vi 4li&I>io ftld una , come oEia* 
. ^mefite M piMrIt il CSoMtliO di Tre»* 
tQ/i^la So^ftiattft t4< puit)hi^ non vi 

• . siane ^ qoih^ avverte V isfcejiso Goact- 

bile QÌoè 4^lordaa j.Q]à' è la duail^cima; 

qndaiio dagli ocobi 1« lagrime ?' 
eppure ch^ ai Wfitft %aaiU>ii& dolorop 
{K^asibil^ ? \ 
iP» QtUMit^ii^iie le lagriina aien^ BiiOrne> 
Aofi Muo pavé aaoMurie 9- tanffo pm 
ehe aof^ ^oii(» in mial^ra balìa ^ ma sono» 
j^m«ì n^easarii» qiielle «bl iuftat»^ cotn«^ 
pipeiie in un int^rp^ dolora njoa del cox^-* 
pa^flpa dkiratiimOf'ewmi^co^clispia^ 
cere de^ p4dOoaài ooQìniessi • 

¥#lam 4iw r <^ ifaaleìp» ior mi aeco^ 

at>0 00» va-ira «wt^isicMìre 4 a* sincero 

• ^Moora 9 0 fien^ai^iito da' adkk» fe^aaCi 
par. avat la Boatà infinita df 
Dios^aoan lafONr propoaifto di no» 
ofFenderio in avvenire , io farò ufìa^ 
CojqfeiaioiH^ dok^aas « lagrimabile • 

Appunta . E pef far {juiaato vi gio-' 
vera no^ poci^ riftafelei^e prima ^ che 
* peocanda avete voltate le «palle a Dio ^ 
avate ricusata la aua amicizia ^disprez*- 
zator il «OD aaom per un vìUr valbs^B»- 
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se » per un minsero ptaoere 9* p&r dh^ 

* sordida paBsione • Così pure vi ecci^ 
' terà ai dolore il riflesso y ohe pec«- 
eando morfàimente arefe perduta la 
grazia di Dio» il jtis alla eredità del 
Cielo 5 0 fneriinto V lnfs)*Yio : e ché^ se^ 
" al presente non siete in q^uel luogo^ 
-de* tormentì a penare- per tutta tìtót- 
eternità 3 fu la misericordia di Dio ^ 
^ '^hè vi sostemièv qiiindi alla coiìÉid^ 
' razione del grave danno »> che vi ca- 
•-^ gionò'ii peeeato, P anima vostra dè^li^ 
concepire odio ed avversione al me- 
" '^si:int>s !Sfa di q-uei^to ne parlerètab* 
piir estesamente in altro giorno . ^ 
Da questa dottrina apprendo^ 1^ errò^ 
re commesso in tanfe mie passate con- 
, fessiont^ in cui dopo aver esamtifatai 

flessione 9^ e precipitosamente s V at- 
di' oontrizìonns àa fanciullo appré- 

'V so , senza pensare a muovere il cuore 
al pentimento' con ^1i addotti riflessi. 
Povere mie Confessioni y che sarà di^ 
me poverello , ohe sarà di me ! 

G. Non vi perturbata, o figliuolo, clie 
ad ogni passato disordine con* la pré^"* 
sente g-enerale Confessione si porrà- 
opportuno rimedio ; e' pei*S fatevi ani- 
mo , l'atevì c;or:in:Lrio ^ e asciugate per 
ora le vostre lagrime . Li^ dèci mater^»* 

' ^WBu cuadizioiie cojisiglìa ^ che la. per^ 
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mim più presta e&e può» sì eoafossi 
dopo la colpa ; e peroio! dioail Aaee^ 
lerata 9 oioò pronta » presta ^ alla pri* 
aro oppootonità ^ éi matitMa cfaa mon 
si viva col peccato suU' aiiìnia • 

Ma obi ave9M la oonodità 4i ooofes^ 
8a»rsi dopo il peccato 9 e la irxscuras* 
sa » .tiri|Ad# inoanri la Goafessioae di 
mese ili mese sino alla Quaresima ^fa- 
rebbe egli un nuovo peiMiato f 
C Aloani Dottori vi riconoscono una 
auova colpa mortalo in ^e.3ta trasou* 
vaggiae della propria otorna salute $ 
altri però sono di parere coatrario^r- 
eiiè noa ritrovano preeetto alcuno -su 
tale proposito : IS'ondiuieno io vorrei» 
ob» meco riflettete » quala paszia » e 
qual pericolo sia quello di colui ^ 
6Sb^ potendo riconciliarsi con Dtonoa 
Io faccia , protraendo la sua Gon£es>^ 
sione 9 a dimorando in disgrazia di 
Dio . Certamente egli manca alla ca* 
rità verso se medesinio § posciachè po* 
tendo egli morire ad ogni momento » 
ad ogni momento può piombar aeU^ 
Inferno • Stolto ebiameresie voi que» 
gU, che se n^ andasse a letto , sapen- 
do di avare in esso un orribile serpen- 
te ; e stolto non dovrò chiamar quel 
Cristiano # cbe si mette tranquillamene 
te a dormire col peccato suIT a- 

aima» serpente mollio più velenoso^ si^ 
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^ mortifero per T anima » e per- il cor- 

• po ? Oome mai si può dire » che ve* 
rameììte voglia salvarsi, che ami 1' a- 

: «ima propria quel GrisHanOy il quale 
in tanto suo bisogno trascura un niez- 
m A necessario , ed imf»ortaiit6 per. !& 
sua eterna salate; ed una tal negli- 
genza 5 ed omissione won dAvrassi ohm* 

■ mare colpevole avanti a Dio ? 

P. Per esimerlo da eolpa non bastereb« 
be fare un affa di fJontrÌ7Ì(>ne ? 

C darebbe ben fatto ^ per avventura ba^ 
sf ar ]Jot vehhe : ma chi sa 9 che Con- 
trizione sarebbe quella ! Sarà forse im* 
perfef ia , e come tale non pno oerta- 

«• mente g:iustitìcarlo senza la Confes- 
sione • Ed eccoci da capo nel prima 

' pericolo. 9 e nella prima ìncertezra.» 
TVon occorre altro , intesi il fjafto ^ 
Jddio mi, preservi dal cader nella r^ol- 
pa mollale ; ma se per mia * fatalità 

• vi cadessi 3 più presto che potrò 5 me 
' n* aiiilerò a^ piedi del Gonfedìiore » 

" piangtjre il mio peccato . 

C. Saviamente ; tìon: ponete far -miglior 

' risoluzione. La decimaqnai^fu condi* 

• sione 9 di cm deve andar fornita la 
vostra Confessione , ella è ^ die sia 

• Forte 9. cioè che vinca e superi qualun^ 
quo difficolf à 5 e tirtior di vergo;^na ^ 
senza occultare, o sminuire colpa al«* 

^ cuna 9 che calchi qfnaluii^lie; ulbiiiM^ 
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TÌspetì-o 5 e aroo7>rft coii libertà le È110 
piaghe p ù verj^ogno.'Je 9 ed incanche- 
rite al Medico spirituale dell' anima 
sua 9 onde possa piesfar i rimedj più 
Valevoli 9 ed efficaci ad ottenere per-' 

' fettaniente la salute . Ag^uifcneie la 
decimaquinia condizione» che si pre"* 

• scrive alla Confessione ch*è Tessere 
cusante^ ed 'è che kl Penitente 5 qiian- 

• do si contessa- nrm sì sensi 9 nò 4ica i 
suoi peccati 5 come una storia » né getti 
la colpa sopra gli altri 9 solo a se 

- medesiuiOa alla sua malizia » come ah^ 
faiamo detto poco fii » parlando di un* 

' aitila condizione . • 

P. Ben me ne ricordo y che fu fatta 
menzione de' servi , e de' padroni so- 
liti a eadere in questo errore 5 e col 
Divino ajuto spero di non rièadem^» 
* ' Viglio che la mia Confessione accusi 
le mie colpe 9 come parti , ed effetti 
della mia pessima volontà 5 e non sia 

« simile a quella di Adamo 5 ed Eva 5 
che r uno e V altra si scusò del pro- 

^ fnrio fallo 9 V uno con gettare addosso la 

" colpa alla moglie 5 e 1' allra al serpen- 
te, quasi dir volessero , obese Dio non 
avesse creato il serpcnt e , e ad esso non 

; gli avesse dataja moglie 5 el' uno, e. 

" l'altra non sarebbero caduti, rifondendo 

- in fino la cagione del lo r nianoaniea- 
. «o a Dio . Il Signore mi preservi «da 
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tur eùopmo • Orsù « eare PAdre 9 «dìfta* 

mi r ultima condizione • 
C £00001 giunti « ]a J3io mercè j iUJ^<uI» 
iiiM eoiidiBÌM6 ^ oh^ è la 4moim9tMMa^ 
40 oou»i$tm^ oJàO aii^ Preparata ad 

te obbeditoli 4^1 Ganie^fisui'e ia tutto 
to dalla Penitenza ^ perchè osseodo 

. te reo , vuole o^ni jcagione 9 ohie.qisie-f 

gli oooiMMii» ^ ilU»Ìd«ÌM i^- ' 

.P. Oh gran punta . ìiuf»ojrtaiito , ob' è 
mai ijuesto \ Ve^f go ciò idir vo^ 
lete : quante GonfoMMoi Mao malfallo 
l^r 1# iniiOcai;u9 4Ìi questa cundizior 
/le^ ^ quante .volte il Coii^asswe «de* 

^ pian- 

tare al di hxì pirud<ente giudizio ] Ben 
; . ^ cJae ua ^quaiolabe mia Con- 

^ ioMÌone mi parve troppo rigoroso il 
Cleafesspxeo ^ JDC dioiiundai la ragione : 
0I1 43rhe &uperi>ia fu la jnia i .hea il 
GonlÌ56Sore ine Ja i**^ goiiosi^^eire 0 e 
^ ben un .stette aspjra .xìprensiona i&t* 
tami per curare La mia .ostinazione* 

pronta 9 ed esatta al Coniessooii^e 5 maS- 
^/^.aUne aa si tiatta 4i MStiAuira la ro- 

hji altwi 9 di risarcire i danni, di £ug- 
^ igica id ai iie «<|enaawBÌ^ 4aVpÉripoU flai 
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.J)ccc^ii ^ di soddisfare a Dio colla pe« 
wtenza per le colpe comaiessa « Pro«- 
G arate pertanto che le vostre Confes- 
^onì da «q.uì inaaazi siena acoompa* 
gnate da queste oondizioni^ e ne rac- 
QCiglierete un ottùao frutto ^ al pun- 
to della morte . 1* «nìnm TOfftra ri- 
^ieiui ci' una dolce, speranza nella di-, 
vina Misericordia sovrabbonderà di at 
legrezza 9 e di coniik^lazioae • ^ 

P. E se per avventerà come par trop* 
po teoM) 9 le mie passate Confessioni 
Sion fossero Mate fatto eoA le con* 
' disioni suddette -, vorrei sapere 9 se 
vi sia Mcessttìi di ripeterle 9 ^ i^ 
quali casi io sia obbligato a rifarle 
con una generale Confessione ? 

C. Sono »olti per verità i csupi 9 per 
li quàli la Confessione può essere nul«- 
la 9 e convenga reiterarla * Uirovvi 
però i principali 9 e più eomiini 9 on- 
de possiate raccogliere 9 se per voi 
siavi questa precisa necessità di re« 
plicarle 9 confessandovi generalmente . 

In primo luogo dunque la Confessione 
tórk invalida 9 e perciò da replicarsi 9 
quando per malizia propria 9 ^ bèlla 
posta 9 o per vergogna e rossore si la- 
scia di confessare un peccato 
-anche di puro pensiero ^ . quando senza 
^i^eparazione alcuna si porta il peniten- 
, $c a piedi del Conf6SSore9acciocchè egU 

m 
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faccia r esame , e Io interroghi ; e «e^ 
per una sì fatta negligenza colpevole 
innanzi a Dio ^ ouiinetta di confessar-- 
si di qualche peccato grave ^ in questi 
casi si deve reiterare la confessione 5. 
ed accusarsi nella nuova confessione di 
sì crassa negligenza 

In secondo luogo , quando la Confes- 
sione si fa senza il dovuto dolore 5 o» 
senza vero proposito di abbandonare- 
I4 colpa ^ e di non peccar più in av- 
venire 5 o> senza animo di i*estitttire , e^^ 
di i^oddisfare tutto ciò, che si deve , al-* 
torà ella è vana 3 e conviene rifarla - 
Inoltre quando il Penitente cerca a bel- 
la posta Confessori o quasi sordido poco 
pratici di cert^ materie ^ come intorno 
a' contifattia acciò non capiscano bene le 
loro colpe 5 e permettano loro i gua- 
Jagni usuraj . e non impongano ad 
essi iì debito della rescitu;zione 3 questa 
Confessione è nulla , e devesi rifare 
a piedi di un Confessore piii capace , 
e più pratico in tali materie , nelle 
q^uali il proprio interasse suggerisce 
tanti pi'etesti 5 e cavilliazÌ4^ni , che fa- 
cilmento sì il Penitente , oh^ il Con- 
fessore può pi-endere il bianco per 
nero , ed il nero per bianco . 
Pi Adesso intendo , perchè tanti e tan» 
ti continuano nelle stesse usure pai- 
lisi^te , n«lte steese occasioni j e pecca- 
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éi, e inteiito frequea(;a]i0 « Sàgcaoienti • 

Oh quanti Confessori dovranno vedersi 
un gtorao portar sovra le «piUle i loro 
Penitenti I 

•C Lasciamo di tutte le icose a Dìo sup ^ 
prermo lìegislAtoye il ^ttdizio 5 ^ pro- 
seguiamo 1» nostra istratiaae. ^ 

Fiiial«fV9al)6r si ripétea.'à intieramente 
la Goaf'assiofiey quando si rita con altro 
Gon^^sir^N'e s m ri^petie collo stei^* * 
So Confessore » non è sempr^e necessa- 
rii> !PÌ|>6tiMrla tutta 3 quaJkir il Gonfiai- 
^ eóre Wk rioardi delie calpe già aoousa- 
' té , ei~n^«iBBM>ti ia vha 9 e sappia Io 
stato della cascieasa dei jPeaitonie • 
In ì»X «easd ba^ x'eplioare i poooati in 
comune con esprimere la cagione » per 
Mi si reitera ia CSontessioMf ma se egli 
punto non si ricorda delle cose già det- 
te s ìÉsPogna ripetere tutta' la Confes- 
sione 9 non altrimenti 5 che se si con- 
"iinsasse mA m altv» Qf^viS&àm^ • Così 
pure se dopo la Confessione mal fat- 
ta 9 continuò ptèi volte il JP^itenie a 
confessarsi anche intieramente de^suoi 
peooatiin altre * postèriori Cionfessio- 
ni 9 ma perchè si conlea»ò la prima vol« 
ta malamente» dave ripetere aba so- 
lo (juelU prima 5 ma tutte 1' aJtre 
«siandio ^ essendo vìaiator dalla prima 
Coufcjsftiuuc Auai fatta « 
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P. Ma chi dopo la prima invalida G}n- 

fessione invincibilmente si scordasse 
di queste colpe , • per cui fu nulla la 
Confessione , e con questa ignoranza 

• incolpabile proseguisse più , e piìi vol- 
te a confessarsi ^ dovrebbe egli ripe- 

^ tere tut*te le Confessioni ? 
C. Quando egli incolpabilmente se ne 

scorda , basta che ripeta la prima so-^ 

la Confessione colpevole 5 perchè 1* al-- 

tre tutte furono valide . 
P. Perdonatemi , caro Padre mi oc- 

corse talvolta di tralasciare di confes- 

• sarmi per non aver che dire al Con- 
fessore 5 se non pec(3ati veniali : ora 

t vorrei sapere 5 se posso e debbo con- 

fessarmi di questi ? r. 
iC, Per ispiegare la domanda proposta 

• dovete prima sapere y che- i pècca- 
ti veniali non sono materia necessaria 

' della Confessione 3 ed il Penitente 

i può tralasciare di confessarli , avendo 
altri mezzi ^ come V acqua benedetta y 

r. per cancellarli , qualor però di essi 
ne concepisca dolore 9 e pentimento 

^- nell' usare tali mezzi. Ma giacche può 
si confessi anche delle colpe veniali ; e- 
se brama 1' assoluzione de' medesimi 
deve avere dolore ^ e proposito 9 cioè 
volontà risoluta di non più commet- 
terli 3 come se fossero peccati gravi 
imper'occhè P assoluzione di nostre col«^ 
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fw noli tiene dm JDtor acrordata § S0 
nosà m fi»#to <lal pentiaiiinto macero ^ 
e del pi upotito «&eao9 ài fuggure la* 
colpa ; «ItHmmeraofaè^ M w mi aocnisa . 
de' 80V1 veoiali 0 e non oonct^pisca 
Ael mìa iatormi vera dolore » e ferma 
proposito 5 la Confessione è tava«' 
iìflki e milbiv Vefcili^tSMa è oostant^ 
pratica delle {^rsoao pia e dotile 5 «he 
mdle Gonfesiioiii fraifiiaiiti ^ « gioma^ ' 
Iiere olCra le miserie s ìa cui ^uotidia- 
nartiente m eade^ aggiagtiere nella 
Confessìoiie qualche eolpa grave del* 
* la passata vita , pw materia tiecessa^- 
ria del Sacramento 5 in c«i priaoipal* 
mente ai caday e iti e^sa veni il lor pen« 
tiniento 5 € per ottenere V assoluzione fi 
per non eor^ere riaòhie di imdere fm- 
Mranea luPenitenea • A questa costante 
pratica vi esorto , eé alta frequente 
Confessione 5 perchè oiollo giovevole a 
sradicata gli aMfdi oiMivi ^ ^ a 
gare la colpa* 

GreseMO m dwmiauTa le mie o&Mì-r 
gaeioni per i nuori lami ^ che mi co- 
muttioate/* knperoochè veg^n^o bentesi^^' 
Hio la necessità di questa regola y mer 
eéochè ejli è molta diflSeile il conce- 
pire un dolore super onviia ^ e for- 
mare un sode propositi- ao|rni una eoU 
fa veniale 5 di cui q^uasi niente di 
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fiorupalo oi formiamo nel commefìteiv 
la , e di cui to- ne Y)oa£B8skuBo picr 
per lUSaOKs» 9.ohe per puro dolore • Chi 
però a^Mse- déloro di due soli 

peocaù vernali , e fie ne oonfeasasse di 
dieci potrebbe riemper» 1*^ asselu* 
z^ione^? 

C Non bo Aiente di difficoltà / imper-^ 

ciocche 9 come abbiamo detto 5^ la Con- 
fessioBo de' vernati non ci è canmada- 
. ta/ e basta 9 ohtì di uno , o due se ne^ 
abbia dolori- » per potem esaere aaso-^ 
luti da quelli « Ho detto da quelli -.per- 
chè l' aasolaaione noii^ cader» se. hoìk so* 
vra queir uno o due ade' quali si ha il 
. dolere r ami noa sopra gli altri • - 
.P» Sara dunque ben fatto 5 e molto utile 
all' anima mia il .confessarnii spesso 
quantunque mi sembri di non averne 
precìsa bisogae. 

Anzi utilissimo per molte ragioni - 
Frimieramenfte eg:U òr uft cattivo^ se<- 
gno cadere nella colpa , e non curare^ 
di levarsi sii c6t pentimesl^o eom' è 
cattivo segno essere infermo nel cor* 
po » e non veAÀr pi*endere la medici- 
na ♦ La Confessione frequente mantie- 
ne il nostro spirita nel santa divino 
timore 3 per cui il Cristiano si fucili 
mente non inciampa , come 1' esperiien* 
za fa vedere iu parecchie persone , a 
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eui il riflessa di arersi a riconciliare 
1». vegnente Domenica , pone un gran 
freno alle loro passioni 5 e si conserva* 
no nel timor di Dio • 

P. Così è 5. perchè mi sovviene , che do* 

vendo la susseguente' DoBiemoa far ri* 

torno ai Confessore 5 in quella setti- 
aiana^ me la passava» quasi incolpabile 
mente. Beato me se avessi continuato ! 

C In secondo Inoge sì acquista sempre 
pili maggior grazia 5 e si rilassa qua- 
liMique vetea qualche porsìòne della pe* 
na temporale 5 talmente che asserisce 
rAngelieo Maestro , ohe uno il quale 
con le dovute disposizioni, e frequente- 
.xnente si confessi , avverrà forse che 
morendo non averà a sostenere pena 
cuna nel L^argatorio* • 

P. Guardate un pocsa, quanti bei.t%n* 
tHgg|i SÌ jìtrag^ono dalla frequente 
Gonfessioné 9 ed io n^ era privo per 
la mia ignoranza ^ 

C In terzo luogo proverete una coscren- 
za delicata» la quale vi farà sentix^a il 
rimorso boh «idIo delle colpe gravi, 
ma eziandio delle veniali^^ ^ P^^ <^ni 
starete avvertito per no» commet- 
terle • 

Inoltre ehi non aa y che le macchie piii 

fx'esche» più facilmente si levano 5 che 
le invecchiate f così pure un pecca- 
to s giusta la dottrina dei Padri » e 
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Teologi 9. col «Ilo p0ro c£rt b& ti» • aT-^ 

vivo pecoaci) / e però qualor aoo si ri-- 
sorga presto 9 fii forma , lUM mfeelia 9* 
si aggi*ava il peso ^ e si Accresce la 
ruggine 9 onde m vieM oiaggioriliiS^ 
colta a sgravarsi a sciogliersi 5^ a puiir^ 
si 5 col riscfaio- di rimaner deaiprs al- 
lacciato 9 e di geisere sotto la gravo*' 
sa, soma d;6' proprj peecaèi • 
' jP. Avreste qualche siiailitudin<e per dar- * 
mi ad intendere pià agevoboMiiw i|ue^ 
sta veri tà^ Gilde mi resti più impresssa?* 
C B&a volentieri r prendti?er mBo- dh 
Qcet^r © gettaie^vi den^tro- della terra r 
se pr€atamaiite voi le* nv^oìta^e r woe* 
e cade la terra^ ed il vaso rimane an- 
eora puIlto^ r ma Ber voi vi lascwie lai 
terra per un mese ^ un anno-y più an* 
m. T e dopo- rivobsiato il ▼wo^ 9- la tef^ 
ra non esoe^ e non cade 3 ma solo a» 
viva l^za 9 6d usoita otte- sìa ^ vedre-^* 
te il vaso d' intorno maccBiato 9 e spor- 
éo dalle sordiddKe detlit^ terra : fatene 
r applicazione 9 il vaso è la vostr' a- 
fWBa r ^ tearra à il peoeato , e capi«» 
rete la verità . 

Per qumo^to teurptf* portai questo ca^ 

rico da giumento 9 e con quale 9 e 
qnKmta iliflicoltà lei son disposto' a sca-* 
l?iearmelo9 eosicchè non trovava mai la» 
' irta,.H «QUifov ^ il luogo- di iario j, 
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parendomi taìvòìtn 9 cfc^ il mondo mi 
' cadesse addosso» servendomi di ogni 
pretesto e Befusa per tirare innanzi 3 e 
procrastinare fino alla Pasqua , in oui 
allora per dìsperazionejmi confessava 
C» Or via mi consolo 5 cha da qui in- 
- nanzi non avrete a passare queste 
montagne » nè a portar sì gran peso ^ ' 
mediante la Oonfessionè frequente t la 
quale vi gioverà ancora per non ca» 
dere itelP errore di alcani , i quali 
qualora si sono confessati una volta 
de* lor ' peeoati non pensano più so- 
vra di essi 9 come se fossero certi di 
averne' ottenuto il perdono » nè mai 
^ più li avessero commessi » pensando 
. . forse soltanto a commetterne de' nuovi* 
P. E che ? Foi'se vi è obbligo di pen- 
sare air peccati passati i Questo mi pare 
con vostra buona licenza , un semina- 
yio di sempoli 9 un eccitamento di 
nuove cattive immag^lni , un laberin- 
to per la coscienza • 
^ C Io non dissi di pensare di nuovo in 
particolare sovra le colpe passate » per 
timore di non esservi bme spiegata 
nella Confessione » o per aiigus(;ie ca- 
gionate da maliROOfiie , dalle spirita 
malignoj o d' altro prinoipio^cbe in ciò 
devesi stare al giudizio del propria 
- GouiasiiikVd 1^ ed una volta imparare. 



Digitized by Google 



tÌ2 

taoere 9 e ad obbedirà • Q^Uo 9 *ebe 

dico, si è 9 di pensai;^ in genere, 6 
eosi in confusa all« aaitre colfie 
vi^e queste soggettarle di nuovo alle 
chiavi d^l Sagirameato» aAzt di nuo- - 
vo detestarle , odiarle » e piagnerle 
in ogai xkostxii Caa£a£»»iona 9 e prò* 
curare che V atto della Contrizione si 
estenda soj^ra la colpe già oo^esMte: 
e perchè mia sola colpa una volta 
oommeasa^quaou'anohe^i piaI^(e6sa tut- 
ta la vita, lìon sarebbe xnaì pianta abba* 

stanza > mentre per guanto anima ne 
ooncepisca dolore ^ avversioM ^ ed 
odh^9 non può easer certa in C|ttasta 
vita del perdono 5 ma solo può 3 e 
deve JBft^cAVsu^ dalla divimi Miseri* 
cordia T assicilaaioBe» 

JP*/£à delie mie colpe, e tante», e ai 
gravi ne otterrà 10 il perdono? 

P «Sparsitelo pure» qualor vogliate con- 
vertirvi di tfere cuore o Dio • Intan- 
to prevaletevi dei ricordi dativi » e sf a- 
Jbilite in avvenire la Gon&mt4»ne fre* 
^uente s la quale vi gioverà a rompe- 
re la coneaetvidtae c^U' aintc cattivo 
di peccare » ed a vivere a poco a po- 
eo* una vita tanocente ^ imperocché 
spesae £ate detestando la colpa 9 prò- 
pomiiéo di laaeìare le colpe presenti 
di. aiieatsuaairvi dalle occasii>ai > c pe^ 
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ricoli futuri 3 T anima prenderà cai 
•dÌFuio ajitto fojrm per distruggere il 
mal abito , e spezzare la catena di vo- 
stre colpe : (juìndi oascerà iteli' ìjtt> 
,ino del vostro cuore una pace sì dol- 
ore ^ e sì sovrabbondante » che sentire» 
Ae mIP intemo* di vofftrn eoscienza una 
^vexa e celata eouiidenm di vostra eter- 
na, salvk». 

P« Quando ella è cosi ^ sarei ui» stolto-» 
se privar mi volessi di tali preziosi 
vantaggi cagionati neU' anima mia dal», 
la frequente confessione : V abbraccio 
ben volentieri , e risolvo di confes«> 
sanni certamente una volta al mese » 
e forse anche più spesso • 

C Dite meglio 3 cioè a dire 9 stabilite 
di confessarvi ogni otto giorni j e 
qualunque sìa per essere 1* affare 3 la 
difficoltà s che romper, voglia 3 o ten- 
tazione diabolica 3 ohe' impedir tenti 
questo huon proposito 5 superate con 
franchezza ogni diffiooltà 3 prendendo 
le misure del tempo 3 onde possiate 
dare il suo alT anima 9 e 1' altra por- 
zione ai dimestici indispensabili affari . 
Quanto contento mi chiamerei 3 se per 
frutto delia conferenza presente avessi 
potuto ottenere da voi questa prati- 
ca ! Lo spero dalla vostra docilità 3 

0 disposizione li' ora - è tarda j per» 
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ciò a parlare .delP altre parti dell* 
Confessione lo iriserveremo in altro 
teujpo più opportuno, li Signore vi 
benedica • 

. JMon dubitate 5 Padre mio, cbe con 
la divina assistenza mi lusingo ^ che 
ni vento non avrete sparse le .vosti*e 

.parole y pregate il Signore per me ^ 
e dimani infallibilmente all' ora solita 
Barò da voi » 
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DI A LOGO TERZO 



LA CONTRIZIONE DF PECCATI 



Figliuolo mio cariflaimo , non yo- 

gliate aver tanta fretta jper confes- 
sarvi I? imperqiocchè se voi.avesfce lat- 
to un esame esatto , rigido , e profoa- 
4o y e se vi confessaste di tutti i peé-' 
eati senra eccettuarne nè pur uno , e 
d' o£|ii uienQma circostan^ sì aggra- 
vante e.cfae mutasse specie , cohtutto^; 
ciò la vostra. Coitiessione nop varrei^- 
.be niefite , nè voi ne otterestc il per- 
dono . 

* • ♦ « • 

, e peTchè mai ? Non tasta forse 
il confessarsi a' piedi di un Sacerdote» 
che abbia 1^ i^coltà di assolvere? 
C Non basta . Vi resta a sapere , ed a 
jiraticace un' altra cosa , eh' è ìa più 
importante di quella, che abbiamo 
detto, e diremo in sv venire , e eh' è. 
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pei' così dire , V anima e lo spirito 

della Confefi8ion6 9 senza la quale ella 

e morta , eJ a nnlla vale. 
P. lien veggo 9 che volete dirmi dell' 

Atto della Contrizione ^ non è cosi ? 
C Appunto • 

P. K on occorre 5 Padre 5 che su questo 
vi dilunghiate) peròbè giù lo so be« 
nissimo 3 ed ogni giorno nelle mie ora- ; 
zioni Io recito 9 

C. Vi lodo pel biion costume , che ave* 
te / ma non lodo la maniera con cui 
lo fate t 

P. Ma che ! Evvi forse qualolie altra for- 
'itflolH di CùMtìzìOh0 9 tlifforeote da 
quella 5 che sin da fanciullo appresi? 

C; Nott éìxfó qfuAito: intèndo^ e dico 
con mio sommo rincrescimento ^ che 
li^ jnaggiòi* patte dei Cristiani non 
concepisce 5 0 per meglio, dite noli 
yptóoùrt d^ntendefe che cosa voglia 
dire atto eli ContHriùùé V ^ »i recita 
dalla maggior parte de' Fedeli per 
uso , pei* abito , /Sènia divozione sen- 
timento ; e spirito 9 a ioggia di pap- 
pagalli 3 rimàneiidtt' éotftéfttl'» e' quie* ^ 
ti 9 d* averla solo recitata nella lor 
Confessióne : difetto e ttialican» * tale , 
|)or t\xi credò io s òhe gaUta Teresa 
liiao^nedse la* ^atinaéiohé *dè' Grìdtiani 
per r ignoranza di questo dolore ne* 
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cess^vio ^ ed ^siSQUzi^l^ alla bupna Con- 

P. Parlate JuAque , e spiegatevi , pec- 
ohè mi fate i^orridif e » ed arriccia^ 
i capelli eoa questi discorsi . Ma 3 ca- 
ro Pa4re 5 non qiì mettete scrupoli , 
perchè io voglio anJaxe alla sem- 
plice. , 
C^.G^odo di questo salutare timore, clie 
vi . scorre per V anione 5 lueroecchò mi 
,Zusinj?o 5 che pel vantutigio della vo- 
, .^lr^.«^lOdw vi OQAfcrifiiti^e « Npa dubi- 
tate pois ohe io sia per citglonarvi 
,.,^(pj:uppU , oiQcU^re^lai malteria cUe tratto 
ò fiecQ3aaria a capersi 5 per pojer ben 
j^ratiuarQ .ii dolov^in Qrx4A vei;gogna , 
liMiòiateim esclauMre , jj^rau vergogna 
è Ift.fMWfccaji cha.s' fti)I^ia ajentire un 
Pagano t un Twoa p un Eretico a Vi- 
, ,$foudwQ ^equsift^inente , iaterrojg^ato 
delle ooae attinenti alla sv^ legge» 
i^d .fti §uoi errori; e un Cristiano ab- 
bia a rispondere • da fanciullo balbet- 
tante intorno ai Mister], e le materie 

attinenti alla Xleligione « e Fede che 

professa ! 

P. Avete ragione • Veggo beni^n^imu , il 
disordine* Il Mercante sa disoorrere5 
Q render ragione dei 3U0 negozio 9 l'Ar- 
tista del suo n^e^tiere» ognuno della 

aua professione; e ^ualor «i trattta di 
rispopdere ^ e iuudataniente parlare 
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di tutto CIÒ, oFè itéiciéM^tfo 
rare per sai varai » appena ne sappiai-^ 
piamo il nome. ' ^ 

C Per prendere la .materia dal suo. prin» 
eipio 5 questa parola Contrizione pto-» 
priamente vuol dire , e «fgnifica rom» 
pere in parti minute una qualehe eos» 
dura 3. e resistente 5 come quando un 
fladso si rompe in minuti pez^i. Pe3> 
eiò quando dicea 5 che ad un pecca* 
i^ore è neoessaria la oontrisione per 
ottenere di aue colpe il perdono 9 vo» 
leva aigjiifibare 9. ohe il di luì enùr^ 
^iveputo duro» e resistente alla divi- 
na gtazia 9. ed alle ispirazibnri celesti ^ 
ripugnante al Bene 5 ed opere di pio* 
tàs deye per meizo delia penitea» 
' za, e Jef ' queHà sua 

' durezza 91 rendi^rsi trattabile 9 umile», 
' iÉi^i^^ / cosi 

' ehe poi contrito oHe sia questo cuore- 
*^ed umìtiàto*; diviene oggetto gratfssi- 
mo agli occhi dì Dio » e dove prima, 
pe r la. ootpa da ésso era odiato» disfatta 
questa 3 e spezzata dalla contrizione » lo- 
ama/sieohè a ragione defini il Sagro» 
Concilia di Trento» essere la Contri* 
i^ione ana Penitenza per la quate dete-^ 
stiamo P offesa di Dio con dolore di 
cuore ». ed odiamo if peocato^* n 
Volete forse dire con questo , cbe^ 
Scabbia a provare quatlohe aensitùl^ 
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dolore ueiranlma» e nel cuore , ondo 
dir si pom» qìi^ uc^o 3ia oóntrito^ cp- 
me avviene ad ima Madre 9 che son- 
tesi dividere e ap^zz^re^ il cuore per 

la perdila del figliuolo ? 
C Non parlo di. ^iuesjbo i iQa per ben cam- 
pire la dottrina già data , attendete- 
mi.. Con rAngeligo Maestro deiii^isco 
la Contrizione ^ nou esser altro , oho 
una detestMione volontaria di tutti 
i peccati commessi 5 in guanto sono 
offesa di Dio d^gm d* essere amato ^ 
con proposito ri^gluto ^ e cogitante di 
guard^ti^i in avveinire dal ricadere né* 
peccati passati : ma di questo sospen* 

de^^emo per ora di parlare » riserban- 
do ad altra congiuntura il discorrere 
sa 4|uesto punto mpUo iujportant^ • 
. Ora acciocché meglio possiate inten* 
dare la proposto definizione , piaccia- 
vi di ascoltarne a p4rtQ la spiega- 

La Contrizione pertanto chiamasi 
de$e^tft%Mne i intendere il qual 

- vocabolo convien sapere 3 che il pe- 
, aitante può for^oar quattro^atti òor« 
tre il peccato • Il priioio è di volbr 
struggere » ad annientar il paocatq • 
Il secondo è odiar il peccato. Il ter# 
zo è dolore del peacaUo» Il quarto è 
detestar il peccato ; ed in questo par- 
tieolarmeute consiste la Contrizione » 
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' -petàbò gli altri trb o préàodmif& ìm 

Contrizione , o nascono da essa . Af* 
ìorchè V anima riflette sopra To «fato» 
miseraBile della colpa , in cui si gia-^ 
ee 9 fofrma un atta di sua vt>Tonfà » 
per cui si risolve , e riioTe distnijaj- 
ger it peccata / e ^est'' atta pi*6oed& 

' Cantrizione , e muove il peniten- 
ie^ a pentirsi dene eolpe commesse r 
quindi passa ella a concepire l''odlo 
del peccato 9^ perchè Bratta» percbè 
suo' nemico , perchè* dannoso j ma: 
aemm^na questa si paà dir Contrì'-^ 
sione / perchè si può bensì ad ess» 
unire » e a quelìa precedere , ma dir 
non si può 3 che odiando taluno la 

^ colpa » sia egli coiiti^to y mcrcecchà 
la Contrizione risguarcFa i peccati sol- 

"' tànfe» commessi ^. a rodio pm*segui^aii 

"^"it peccatc^Hil M^^esso- , a sia cammes- 

■ ' Sas. o non sia commesso /- dolersi in? 

fine del peccato ^ accompagna* talvoìft^ 
' la Contriziane , c na.9ce daTla niede-^ 
sima / Ria non è Cfonttiisiane 5 percftè 
' si puà questa dare- sen^a dolore , cor 
jne Sttccede ne** Beati* lasso nel Gida ^ 
i quaK hanno contrizione delle colpe 
commesse» ma senza dolcM - 
Oh f quante Belle notizie mi avete 
date in questi^ materia r le quali mi 
somministrano un giusto fondamento» 
. «U tcii&e?a degli; u^fà di» mia Contri- 
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Zìone 9 perche Corse avrà canfuai g^li 
' «li cofrli altri y appagandone peir arv<» 
Tcntara 5 a di quelli cbo precedo^no , 
o di quelli che Bosseguono arila Gon» 
trizxone 9 sicché innanzi a Dio non dar 
TÒ stato nò poco» uè molto- contrito » 
/ Ditemi duBqu*5, in ehe propriamento 

fAhk coiiéiste ? 
C Per intendere coirla maggiore possi- 
' btlocbiareesa ehe ooM 9ia la detestasi o*' 

* ne del peccato 5 oh' è appunto queira, 

* in Otti oonsitfte la C#oRtmio»e 9 dove* 
te sapere 3 che V anima considorando 

' per una paste la colpa commessa s oo^ 
: me una co^a cattiva, e pessima, per 

essere offesa fatta al suo Creatore ^ 
' e conoscendo per V altwi cfce oìò 9 obe 
- tma volta ai è fatto , non sì può indi 

far , che non sia fatto , dee rivolgersi 

* eoa un atto di sua volontà a disapprova*^ 
. re 9^ a oondantnare e a detestare la 

eolpa e volere risolutamente da se 

* nllootanare il peccato di .modo -tale» 
« che 9* se potesse disfare quello che ha 

fatto , eon tutte le sue forse le di- 
. sfarebbe :. e se polesse distruggerlo , 

* le distrug^^erebbe , peorofaè noti 4roi> 
► Tcbbe aver peccato contro Dio ed 

aver offeso il Dio degno €>gn<i 

amore 91 e servitù- 
'P* Vegpf o benissimo eie 9 elte dir vele*» 
( tei meolre nel xi08ti*o^ easii^ avyiei^ 

p 4 . 
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ciò t a^B gttcaflda ad ofi figi luala 

nu^cita 9 e coivHzione civile , il qua- 
le ra fi« 5 ohe tr«9coiir4ra io qualoha 
nera azione, pei- cui disgusto al Pa- 
dre « dÌ9QUi>i*e aila OQOjrata iìuiugUa 
ne provenga , e per una parte vedendo 
il #u,a errore si ikiioxm^s e brutto «e 
per V altra riflettendo 9 che 1' azione 
rea è già fatta 9 ne vi si trovar 
rimedio a scaneellarla 9 ai mxMOv^ con 
tutti gli atti di sua volo|»tà ad ab** 
borrirla 9 a detestarla : e tanfa> l' nb^ 
buioiaa9 e la detesta 9 elie se potesse 
con tutto il suo sangue disfare 010 9 
che ha fatto 9. sarebbe pronto a ver- 
sarlo/ e se accosto di privaxvsi <ii totti 
i beai 9 ed j» costo di tollerare qua- 
lunque 9upplÌ8ÌQ # potesse egli distru^^^ 

.|5ere9 e aauieiutare la.au* wcbgua 

, fioxie^^ dirà^iittt^gi^ Si soggetto* 
I rebbe , purghe ridur si potesse ad un 

;> tale stato di rimirarsi tal menile libero 
da quella ^ come se mai V avesse com- 
massa^ e eiò pel grava rammarico 
cagionato al Padre 3 e per V ingiunta 
disoneore recato a tul^ la Famiglia* 
C Ottlmailtfìnte avete risposto , e veg- 
gp 9. che siate penetrato dalla verità » 

, la quale perchè maggiormente ri si 
imprima 9 voglio ripetervi la dottrina 
accennata- Ve<le sì 9 c conosce l'ani- 

* 

jam ila una banda il p;^opria pecpatQ » 
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il quale non essendosi l'Itrattato an- 
cora dalla volontà 9 moralmente dura, 
e persevera 5 ed è presente nella sua 
orrenda macchia » neir anima lasciata 
impressa ; e ad una tal vista Ia~ vo- 
lontà assolutamente Io detesta » e vuo- 
te riéolutéimente scancellare Via ''se ' sì 
schifosa macchia I*abborìsce 5 se 
ne vuole sbrigare , come di cosa dè- 
testabile 9 che le cagiona orrore • Da 
questa detestazione nasce poscia in 
lei la tristezza e it dolore ^ per cui 
roossi i sentiménti del corpo 'si veg^ 
gono le lagrime 5 e si sentono i gemi-^ 
ti s i sospiri » effetti prodotti dalla 
Confcriaione di tin cuore , cli6 geme , 
e A addolora per P offesa fatta al 
suo buon Dio . Sicché 1* essenza 5 6 Ta 
natura della Contrizione consiste i» 
queir atto ^ quando 1* aniifim iritiera- 
mente » e <ìi tutto ci^ore vorrebbe non 
aver offeso Dio/o se far si potesse 
che il peccÀto commesso , fatto non 
fosso 9 e la schifosa macchia contratta 
cancellar potesse a costo del suo san* 
gue 9 con tutte le sue fdirze di buon 
grado il farebbe / si intenso è V ab- 
borrimento 5 0 V avversione , che por* 
ta alla stessa colpa e tale contrizio* 
ne osserva Angelico ritrovarsi ancor 
ne* Beati ^ imperciocché ricordandosi 
de* loro pèccatt » si pentòna ^ li d^te^ 
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Stano , e voi'rakbero non averli oom^ 

messi / coni (j»Jesto però y che in noi. 
la ConMzioiie è con dolore dell' ani* 
mo 9 lassù nel Cielo (trovasi sea^a do* 
lore 

Intendo benissimo 5 quanto voi mi di- 
te ,9 ma. piaoe£fse a Dio » che prima 

d'ora intei?a avessi (juesta vostra dot- 
trina , percloouhè mi lusingherei rdi 
.sperare f^utlnobo le mie passate Con- 
fessioni 5 iatl;e cosi per uso^ 9 senza l>a- 
dare a distruggere con gli atti del- 
la mia volontà ì peccati commessi 9 
restando io pao:o della recita verba- 
le dell' atto della Ciontri^ioi^ » di <jual- 
che sospiro e gemito , che aeativa na- 
scermi in petto,, e deUa volontà pura 
ohe nutriva di eonfessarmi , senza ri- 
flettere a detestare le mie colpe aulla 
maniera accennata / 
C Avete sentito inoltra., ohe questa de- 
testazione dev* essera volonearia ^ e 
la ragione è chiara , perchè 1'^ nosJfrra 
Contrizione non dev' essere sforzata, 
nè violenta ^ cioè dev' esser ^pontUnea , 
e libera , di manieraohè il riflesso di 
voler placare la giusta collera di Dio , 
di voler stringere seco buon' amioisia , 
e stabilir una vera paoe_tra noi peaca- 
tori , e Dio offeso » la brama» e' la pre- 
mura di riconciliarci , quai figliuoli 

prodighi al nostro caro Padre t ^'^ ^P^a- 
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• * * - 

* ga 5 ci ébc\t\ 9 e muova a scegliere 
volontariauxeuie questo mezzo unico » 

* e solo di pentiròi 9 © detostare li tra* 
^ Scorsi passati • ' 

P. Volete dire , elié tioft sia simile a quel- 
la de' dannati laggiù nell*' Inferno , 
i quali essendo sforzati a considerare 
■ la loto miseria» a nuotar continuamen- 
te in un mare di ati*ocissime pene » si 

dolgono ancor essi » e si pentono de' 

* propr j peceati 9 per i gravi tormenti » 

che patono ; ma ciò non nasce dal prJn». 
«tpto libero di volersi riconciliare con 
quel Dio , che li castiga 5 mwoécchèla 

' loro volontà è indurata nel male 9 e 
nell'odio di Dio / mu puramente per 

' il male sensibile 9 che provano per le 
colpe commesse in ^esto mondo . 

C Cosi è per appunto . Osservale inol* 
tre , che detto abbiamo 9 come questa 
detestazione volontaria Jevesi estende- 
re tutti i peccattt'^cònMessi 9 dima- 
nierachè se uno fosse reo avanti Dio 
di' dieci peccati mortali di varia spe- 
sele , e la sua detestazione ^ e contririo- 

* ne rìguardaése soltanto nove peccati , 
e sopra ùn solo per qualche attacco, 
o geìjlb , o proclività al medesimo , 
hon concepisse ,un odio vero , un pen- 
timénto sincèro 9 Quantunque gU al- 
tri li pianoresse, e li ■'detestasse con 
Ottima Contrizione s questa non sa- 
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rebbe buona , nè valevole a seanoella. 
re dall'anima sua nè pur uno de'pec- 
cati commessi con tutta l'assoluzione 
ricevuta dal Sacerdote , perchè qoan. 
do non detesta veramente anche il 
decimo peccato con vero dolere , dk 
«egno, e dimostra il suo attacco, e 
li suo compiacimento verso di quello , 
j onde non può essere fatto partecipe' 
,dell» Grazia santificante, la quale 
non entra giammai in un' anima , in 
^ cm VI regni peccato moji-tale . ' ' 
J». Mi fate sovvenire alla mente , che 
par troppo io non formai vero pen- 
timento , come mi avete insegnato^ 
^ sopra certa colpa . ghe chiamasi uma- 
na, e. dj fragilità, attesa l'inclina- 

. teoco , ohe éivsyti , e sopra Qerta 
*ltra . che |.r^>yenj,fjt daljl^, mia pa..' 
ttono predcglMiante , ohe come idolo 
. <tol mio cuore , era da me vezzeggia- 
te, vista di buon, occhio, anziché 
odiata . perseguitata , e dij^trutta con 
la mia Contrizione. Per certi altW 
peccati mi pare , che avessi veramen- 
te odio, e detestazione, ma per quel- 

e tante volte com- 
messo per l' inclinandone verso quello 
.nutrita , giurerei di non aver conce- 
pito vero dolore,- onde povere mìe 

^^^^^^^ come jpij^i 
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- fH>tot'a essere assointo , se dovendo io 
.dolermi 3. e pentirmi delle colpe in 

quanto sono offesa di Dio , non es- 
. sendoini pentito ègualmente di tutte , 
perchè tutte erano offesa del mio Si- 
gnore, porto ancora gli stessi peccati 
sulP ani«a ! 
C Via via consolatevi , che ciò rimedio- 
remo con la Goniiessione generale ; go* 
" do però nel sentire, che avete appresa 
la dottrina,, e vorrei che apprende- 
nte bene anche quest' altra ^ che mol- 
to mi preme , ed è assai importante » 
di procurare cioè per quanto mai po- 
tete 3 che il vostro pentimento , e de- 
, testazioae de' peccati sia sopra i me- 
, desimi in quanto sono offesa di Dio 
sommamente buono • ^ 
P. Spiegatemi più chiaramente questa 
dottrina » perchè io poco 9 o nulla 
V intendo . 
C II vostro dolore » e vera Gontrisio- 
. ne , che concepite delle colpo com- 
messe , deve nascere dell' amore di 
Dio sopra ogni cosa amato ^ dal qua- 
le aurore la Contrizione riceve tutto 
. il suo valore 5 essendo verissiino il 
^ detto di San Giovanni 5 che chi non 
_ ama , rimane nella morte, e S. Ago- 

- ^tino afferma , che senza 1' amore nin- 
no trovò mai la grazia , nè il per- 
dono • de' peccati • 

* o 
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JMa, e non vi può essei^è qualche al- 

ilo motivo Luono5e valevole a pen- 
tirsi 3 fuorché questo ? 

C. Vi è ceitamente^y ma di ^jnesto par- 
leremo fra poco: intanto parlando 
noi della Contrizione ^ questa non ri- 
eonoaee altro fonte » da cui scaturì- 
>àcef' ohe l'amore 3 come fu quel- 
la della Maddalena 5 e di tanti altri 

. Santi 5 a' quaH furono perdonate le col- 
pe 5 perchè amarono molto 

l^v £ la ragionè di una tal necessità 
qnaP è mai P 

C. Ltt tera ptinóipàl raglofte ijr j^r/o??, 
che eia necessario- 1* amore verso Dio 
ttellà GonttfzìoAè delle nosti-e colpe. 
a1tì*o non è che la volontà siuprema 

' di Dio ecrprefisa nella £Santa Scrittura » 
cho vuole più tosto questaa che qualun* 
qne altra dìsj^o^ÌKioifie • In racoudo luo- 
go vi dirò, che sembra molto giusto, e 
convenierité » che dovendo V uomo es- 
sere ammesso alla divina amicizia do- 
po Ift colpa 9 non vi sia ammesso 9 se 
prima non si rivolge a Dio con qual- 
che atto di amore • In fatti V uomo 
peccando i^esta privo dell'àmorc e gra- 
fia di Dio 9 e per inezzo^ delia giu- 
stificazione viene restittìito" alla divi- 
na grazia» ed amicizia di Dio : ma- 
/ è ve 1*6 5 che V amore scacciato non 
può .1 kuinare ^ /se non con un nuovo 
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atto, di.^iuoore,» come la, \^0<ie pai*du' 
la per ^na eresia abbmcpiata, 'm&H £ft 
restituisce f cjU@ poja auovo atto di 
Feda » e la Speranza penduta per k. di* 
«p^irasionfi di^ ottaaere il perdono delle 
colpe com messe 9 lioH ai reati t»isoe » 
cUe eoa un nuovo atta di speranza : 
cosi r amore pecdcuto pel peocato 9 
che costituiace Tuomoneniico di Dio 5 
.non ai reMitutaoe. àe non con un mio* 
vo atto di umore • Finalmente non è 
«gli vero 9 eh» peceandu gì allontania^ 
imo da Dio 9 e palpabilmente vaniamo 
a preferire l' amor della Creatura alP 
amor del Ciea^tore ? Or qualora ci 
eonvertìaino di 0001*0 » chi non ved<^ 
V indispensabile necesslfà di dover pri- 
ma amar a^prà oj^ni altra cosa Iddio 
sommamente bnono , e preferir K amo* 
ra del Creatore a quello della crea-^ 
tura ? . 

Mi dieeste 9^ se iipn m' inj^anno 9 pbe 
: il dolore do* peooiiti dev'essere in quan* 
to sono offesa di Dio sommamente 
buono • DunquQ quelito dolore deva 
esser sommo . Ha come posso io giun- 
gere a questa sommità », se tanto po« 
. co , e sì scarso sento il dolore delle 
' mie colpe» quando vado a oónfes- 

sarmi ? 

C Quando si dice , ohe il dolore dcv' es- 
ser sommo a.;S' intende che sia massi* 
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mo ^ e sopra ogni altro dolore non 
. aenfiìbile ^ ma spiri taale 9 prodotto 
dalla ragione , e dalla volontà al lu« 
me della Fede, nella parte superióre 
deir anima 9 in riflesso al male gra* 
vissimo., oh'. è il peoeato.^ 
E per aver dolore dovremo sentire 
ereparei il onore , e batterei co' pii« 
. gni il petto , romperei il capo coji . 
mille sforzi , patire e sentire spasimi » 
angosce ec« 
C3 !Nò ^ nò : Egli è nn grazioso dono di 
Dio 5 cJie non richiede 5 se non l'ap- 
plicazione del nostro spirito » Siatemi 
ad udire con attenzione . Dicesi , ciie 
deve essere sommo il dolore delle eoU 
pe 5 non già secondo l'intensione, per- 
chè in questa vita nessun dolore delF- 
anima è sì intenso 9 e si grande , cLo 
non possa essere più intenso « ed ave» 
re maggiori gradi ; ma dev'esser som- 
mo in quanto alla stima 5 e preferènza^ 
. eioè che il penitente deve stimar più 
, d' aver offeso Dio mortalmente ^ e di 
oiò più dolersi 5 di quello ohe se a- 
vesso patito qualsivoglia danno 9 o per- 
duta qualsisia preziosa terrena cosa • 
P, Mi spieglierò con una frase ordinaria 
; nel nostro parlare per vedere » se ho - 
ben capita la vostra dottrina. Mi ri- 
cordo > che in occasione di aver sof- 
fèrto qualche disgusto che niolto mi ' 
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cuoceva ittìH^antino i ho detto» voi- 
ifoi più tosto aver perduto mille zec- 
chini ,clie ricevuta anr tal 'affronto:^ in 
altii casi dissi , vorrei piii tosto aver' 
avuta una febbre maligna 5 che esaer- 

. mi trovato in queir impegno : e so 
ancora aver dettò ^ cfce jni sarei la- 
sciato scorticar vivo più tosto cbe la- 
sciar oorrere quel maneggio ^ Certa- 
mente 9 che così parlando io mostra- 
va di aver maggior dispiacere dell'at- 

* fronte , dell' impegno^ , che della per- 
dita di milli^ becchini , che di una 
febbre. Che ne dite , Padre, non ò 

* q:ue9to il sentimento della vostra dot- 

' trina ? 

€. Appunto . Non altrimenti 5 quando 
il peccatore dico daddo vero vorrei 
più tosto aver patito q.ualsivogUa ma- 
le, vorrei più tosto aver perduto qual- 
rivoglia cos^ di questa terra , che avei- 
ofFesa la bontà infinita di Dio , egli 
si trova in uno stato di volontà, per 
eui stima Dìo ^ ohe^ qualunqu^ 
bene» o male di qwesto mondo 5 « si 

. duole piii del i*uo peccato , che d i qual- 
sivoglia più crudo travaglio , cosicché 

. 90 avesue -di nuore a fwo il peccata 9 
non lo fjirebbe già piii^nè pei onori, 
per ricchoMO , uè p^r» diletti s nò 
per r acquisto di quals^s^a immagina* 

Ule prezioso bene 9 m per timore ili 
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qualsisia più acerba pena r- dispetto 
essendo il suo cuore a perdere più 
tosto ({ualunque bene > a soffrire qua* 
lunque male , che mai mai più pec- 
eare* Questo è dolor somnip dei pec- 
cati 5 questa è vera Contrizione . 
P. Beata 1^ anima mia ^ se concepire po^. 
tesse nn sì perfetto , e sommo dolo ve f 
Ma il punto si è» o caro Padre, che 
io sonò sì scarso i e miserabile sa 
questo punto» che assolutamente, e 
con candidezza vi dico , che io sento 
assai piÌL dispiacere nelP animo mio 

per la perdita di un figliuolo 3 per 
un affronto-^ per nn discapito tempo- 
Tale , di quello ohe io senta ; e pro- 
vi de' miei peccati . Che vuol dire 
mai questo ? lo vi eoufessd che moh-e 
volte meco stesso mi lagnai, e dubi- 
tai molto di non concepire il dolor 
necessario ; nelle passate mie Contcs- . 
siom • : . 

C A questa vostra difficoltà rispondo^. 
Si da ir caso ordinari&mente , che' la 
Contrizione, sia meno intensa, e molto 
più .rimessa di quel dolore 9 ohe pi'to- 
viamo per un male ten^porale 5 ma non- 
dimeno sappiate a Vostra consolazione, 
che quella vostra Contrizione, quando 
anche sia respetti vamente meno intensa 
e più rimessa 3 è sufficiente, e bastante 
a scaneellare qualunque vostra eolpa 
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. per grave 5 e gravissima che sia . Ija 
i*agiane è, perchè con qualsivoglia 
Contrizione per piccola che sia 3 si tro- 
va la grazia presso. Dio , e .quabivo- 

' glia grado di grazia per minimo che 
£^ia, è sufiìciente a scancellare qualkan-' 
qua colpa , e rendere ad un tratto il 
peccatore amico di Dio : onde puà 
darsi benissimo 9 che il dolor concepi- 
to de' peccati in taluno sia minor nella 
intensità 5 Hia più rimesso, pin picciolo- 
di quello 5 che concepisce 5 e prova 
per la perdita dì un figlinolo 9 per il 
discapito delle sue sostanze ,* e ciò non 
ostante ottenga da Dio la sua grazia » 
ed il perdono delle colpe, perchè quan- 

* *do , come abbiamo detto ^ in qaell'ut- . 
' to di dolore possiamo dix'e che vi sia 
la Contrizione 5 egli senza dubbio si 
mette in grazia 9 e le sue colpe gli 

' vengono àssolntamentd rimesse » 

P. Ma perchè io mi dolgo più per le co* 
se terrene , di quello ohe per i. miei 
I^eccati 9 se per questi dovrei sentirmi 
crepare il cuore nel mezzo ì ' 

Ci Vi dirò 9 perchè l* oggetto sensibile 
muove pili la volontà per mezzo de^ sen« 
si 9 e fa più impressione nel nostro spi- 
rito 9 di quello che non &i V oggetto 
spirituale eh' è il peccato e quindi nir 
avviene 5 che aUa nostra »isera urna- 
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h\tk recano più dolore le peirdite femv 
. pbrìili , che le- spìritaali ^ e celesti . 
PcA' altro nella Contrizione non si ri-- 
cerca questa 'maggiore seósibiUta ; ma 
in qualsivoglia grado che ella sia , è 
sufficiente , ad attenere }iresso .Dio il 
perdono di qualunque più enorme col-^ 
pa • C la ragione si è r perchè quan^ 
do Iddio ha promesso alla Contrizione' 
il pe],*dono de' peccati 9 non 1* ha limi* . 
tata y che sia tanta , ed in tanti gra-^ 
di 'r dunque nò anche, noi limitar la» 
dobbiamo.* 
#. Voi mi fate rnsiairarc'a ed ora ben' iu-^ 
tendo la soda dottrina 5 Itt quale tan-- 
Ho più si stabilisce 5 quanto che egli è 
pur vero yche siccome il peccato mLOr-' 
tole 5 P<^r quanto rimesso aia 9^ ed ia 

• picciolo grado si commetta y come uir 
peccato di penderò , è sufficiente a 
togliere ad ùDl tratto tutti i meriti y 
tutta la grazia 9 che possedeva un' a- 
nima / oosr pel contraria la Contrizio^ 
Ile ancorché meno intensa 5 e picciola; . 
nella suit linea rimetterà V uomo in' 

• gras&ia 9 e i^anoellerà ad ua tratto da 
. lui tutfte le colpe 

C Cosi appunto avvenne al penitente 
Davidde 9 il quale ad un solo peGcavi 

• 'detto dal j) refendo del. suo cuore , ebbe* 
Ik consolaci otne di sentirsi dire da}la 
jbocca delio 8ÌQ8SO Profeta 9 il Sigxu>re 
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ti ha perdonato 9 e levi vìa dall' ani- 
jna tua V infame maaoiiia deUa colpa 
oommessa • 

Avete detto , che il peccavi di Da- 
iridde usci dal profondo del di lui ciio- *- 
re ; ma forse che non basta dirlo con 
la lingua / e col sentimento di - stima 
poc' anzi detta 5 cioè di dolersi più , 
che se avesse patito alcun male * ctpex'- 
duto qualunque bene ? 

C Non a caso dissi 5 dal profondo del 
cucile 9 pi^rchè anche questo è un re* 
quistto essenziale e necessario» e da .Dio 
espressamente prescritto , il quale vuo- 
te 5 che siccome Io. dobbiamo amare 
con tutto il cuore » così con tutto il 
cuore 9. che et pentiamo eonvertimi» 
ni adi me in foto corde vestro quin^ 
di è 5 ohe il nosCro dolore dev' essere 
cordiale , perchè siccome dal cuore e- 
scono tutti i peccati 9 così dallo, stesso 
fonte deve scaturire la penitenza 5 e il 

« dolore de' medesimi / 

P. Dunque non basta , clie io reciti quel- 
la formola appresa sin da fanciulld » 
Signor mio Gesù Cristo , mi pento 
con tutto il cuore eo. ? 

C Potrebbe basfaro 5 qualor le paiole 
fossero accompagnate dai sentimenti 

^ del ouore • Ma la' maggior parte de* 
Cristiani pensa » che prima di confes<* 
sarsi basti leggere » o recitare - qfitil^ 
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clic affo (li Coutrizione 3 die trova 
. sa certi libriccioU ^ e tutti contanti ai 
pol•^allo a pietii del Confessore. Bada- 
> te Jbene 5 clie il leggere 9 o i*ecitiir pu- 
ramente tali atti non basta 5 alt ri ralen- 
ti per ugni peccatore non vi sarebbe 
la con più facile , quando per pen- ^ 
tirsi , tbase sufficiente la recita, di 
tali parole * QuelPatto di contrizione 
si risolve tutto in puj:e voci, o al più - 
' in q^ualche buon pensiero ; e npn basta 
dire a Dio, o colla inenle , a con la 
lingua , che vi dispiace di averlo o:P- 
&SQ, come lo direbbe un pappagal- 
lo così amn^aestvato / ma dovete far 
piroprj del cuore i termini della lin» 
gìsa 9 ed i nentimeoti sugjL^erìti net 
libro} 0 che all'espressione della vo-^ 
ee » Q della mente vada unita la 
<u>mpun2Ìone , il rainmarico , il dolo- 
re , e il pentimento del onore • 
Ayereste pei* avventura cjnalobe si- 
militudine per darmi meglio ad in- 
tendere questa dottrina ? 
C» Eeoola • Osservate una Madre , alla 
quale sia morto cji fresco T unico suo 
diletto figliuolo f lenza che ella parli ^ 
e vi dia ad intendere il proprio dolo- 
re » a prima rista voi la wdete , e la 
riconoscete addolorata , perchè quel 
dolore estremo , cbe le sta fitto nel 
{rolbiuio del 6i^ore ^ si manifesta su- 
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gli ocohi 9 9tt)1a lingua , binila faccia, 
tidilsua meJesimo silenzio dinota chia* 
ramente Io spirito del suo dolore ; 

- rate da un'altra parte. colui ^ il quale 
per tale occlisione si porla a condolersi 
con lei;- voi lo vedrete mesto» e cogli 
ecch) /dimessi, voi lo sentirete pro- 
ferire interrotte parole di cordoglioj 
di rammarico » di pena sofferta per la 
morte immatura del giovinetto ; ma 
in fine riconoscerete a chiaré note la 
differenza che paSÉa tra dolore a e - 
dolore « Il primo dell' afflitta .Geni- 
trice è dolore veramente di cuore » 
il ^secondo solamente di labbra, di 
Apparenza, di poca sostanza. Vede- 
te una Maddalena , a' piedi del Suo 
Maestro , un Pietro che fuori dell* 

' atrio s' addolora per aver negato Ge- 
sù e riconoscerete in essi l' imma- 
gine espressa della Madre addolorata 
per la morte del figliuolo ; riflettete 
sopra la maggior parte de' penitenti , 
ohe si accostano ai Tribunali della 
l'enitemsa per piangere le proprie col- 
fe, e* vedrete in essi IMmmaginé e* 
sp resila di chi va a condolersi per l4 
morte del fanciullo : é se tale sia per 
essere il lor pentimento 5 che sarà 
mai dèlie lor Confessioni ? 

P. Aiiiiè , caro Padre , mi fate inorri- 
diri? ; iiiiperòcchè ripensando io stìbi- 
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to alle passate Confessioni 5 veggo , 
<;he il mio dolore fu di labbra , ma 
non di ooore • Ditemi però di grazia 5 
voi sinora av^te parlalo della Contri- 
zione ; ma mi pare , che vi sia un' al- 
tra sorte di dolore più fueile, di mi- 
nor ian pegno che con la Confes- 
sione sia safliciente a scancellare i pec- 
cati. 

C. Non pos^5o negarlo, avvi un' altra sor- 
te di dolore 5 il-^ualo chiamasi At- 
trizione 5 capace di rimetter la col- 
pa 9 e dì giustificar un' anima non 
da se solo , ma qualor vada unito con 
la JSagramental Confessione ; così ha 
definito il Sagro Concilio di Trento : 
ma per questo non pensate 5 che esso 
sia più facile 5 0 di minor fatica y per* 
che quasi le cose stesse 5 cbe di so- 
pra abbiamo dette per la Contrizio- 
ne 5 si ricercano . nel dolor di Attri- 
zione 

P. Spiegatemi di grazia ancor que- 
sto 5 acciò sappia quello 9 deb- 
. ha fare . per ottenere la mia eterna 
. salute ♦ 

C« La prima differenza ^ ^i^^ passa tra 
V uno 5 e r altro 9 si vede chiara esse- 
re liei nomea chiamandosi l'uno dolor 
di Contrizione 9 V altro di Attrizione . 

♦ Questo nome di Attrizione fu ritrova- 

• to da' Dottori 3 e Teologi per signifi- 
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./oaire uii doloi*e imperfefcto ^ meroeò* 

«he 3 come nelle coso temporali dicesi 
• ^ttritik quella cosa, oh' è offesa m goal» 
•ohe parte , come sa rebbe un va«o rot« 
to al di fuori ^ offesp in qualohe par- 
te : e eoJìtrita alP'opposto , cllcesi di 
.quella cosa eh' è tutta al di dentro^ 
«d al di fuori rotta « © franta in mi- 
lìutissimè parti : cosi neil^ cose spiti- 
tuali , r Attrizione è tina penitenza 
imperfetta 5 cioè come un principio , 
ae diBposisione ad una vera e perfetta 
Penitenza 9 e la Contrizione una pe- 
tiitenssà interiore 3 vera ^ totale » e 
perfetta^ 

P. Si potrebbe dunque assomigliare l'At* 
trÌ2Ìone all' alba del giorno , che porta 

Ja luce 3 ma non tanto ohiara 3 e talora 
ofFusc^fa e la Contrizione al nasci- 
mento del sole s cb,o seco .porta una 
pura luce, e totalmente chiara» e 
perfetta . Evvi altra differensa ? 

C T.a 2. diiFerensa^ ohe vi passa , consi- 
ste nel motivo 9 per cui si concepisce 

^ il dolore. La Contrizione 9 come afc* 
biaino detto , è concepufa dall' amo* 
re 9 che V animar porta a Dio» e /per 
suo solo , e , puro amore si pente 

.delle proprie colpe/ rAttrisione è 
cagionata dal timore di Dio 5 in quan- 
to che r anima temendo la sua divi-^ 
aa Giustizia » che inevitabilmente ga- 

P 
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«iig4 i m j e pMfliia i Jhiooì , si pto- 

te de' suoi peccati . 
Vorrai , per ben cnpir«» qualoh/e efiem- 
pio^ o fìviilitiidiae di qneiti dna dolori. , 

Ct ^irat^ u|i figliuolo s ^ ua aervo in 
nm i9tes8a CIm9^ • Diagorta » ed oiFea- 
il liglittolo il suo Genitore c^n 
qualohe grave lallo; disgusta» ed of- 
fende il servo il suo Padrone* con qual* 
ebe grave manoaneAto « li' uno 9 e 
Veltro spi pente dell'errare commes- 
m ; ma per diirai«o nietivo . i>iÀpia« 
ee al figliuole il eomn^esso fallo 5 
peroliè dìsgttitò» ed aSkaa daman- 
te cuore del^ suo diletto Padre 5 che 
man uberilava éi essere così trattato ^ 
a malamente carrisposto , e perchè lo 
Itoia 9 gii vinoresee » e si duole pel di- 
spiacere» che prova il Padre» e questo è 
amor filiale* Dispiace al Serve e si duo- 
le di aver offeso ^ e disgustato il suo Pa- 

_ drone» perchè teme di esser hattuto a* 
spranientej o di essere cacciato fuòri di 
easa 9 e perchè teme o la perdita del 
suo guadagno 5 o il castigo dovuto al 
sue trascorse • gli rincresce , e si duo- 
le dell' errore commesso , e questo 
chiamasi timor servile • 
P. Intesi il tutto . Jja simìUtudine edi- 
«a molte hene ; così del pari V aai- 
fiìa , eh* è contrita 5 sì duole della si» 
colpa per il disgusto ». che diede a 
Dio suo amorosissimo Padre; e per- 
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diè Io am* » lo rmcmoo t e provn una 

gran doglia per aver di£jgustata una 
' . boAtÀ infinita » obo n]«ritaVa|di essere 

- .aiaata sopra tutte le 00se« Quella poi^ 
^ oiie tokanto è atfcirito $ si duole p e si 

pente del peccato per pauri^ 9 che li a 
di essen oselusa dal Paradiso » di es-* 

- sere condannata all'Infei'no dalla divi- 
na Giustiaìa«Avete da dirpù altre ditFe- 
renzefra la Contrizione^ tni Atlrizione? 

C JBvri la fieraa difforenea negli ei&tti 
da ambedue prodotti* La Contrizio- 

/ lie ^ per guanto piootola clie sia » por- 
ta subito la grafia di Dio nell'anima, 
e distruggo sul^jltQ iinalua^oe qolpa » 

• oonie dicemmo di sopra ; il che non 
eagiona V Attrizione t la jqaale dispqN . 

' ne bensì alla gi-azia , c dispuone l'uomo 

• ^lla carità ^ ma noi| rametto in g^ra*^ - 
aia , se fton quando venga rinvigorita, 

e riiUbrzata dal Sagrajnento delia f e» 
. aitrenaa ; e allora oon PjStrizione in 

• òuore^ ^ oon la co.nfessione 5 ^ed as« 

• soluzione del S aeerdote , isi seitnoolla 
dall' Anima il peccato « 

JP. SiùQltik dttn<|0e per tal dottrina ne 
viene che quel povero uomo l'altro 
giorno oolpi^o da un acoidente im« 
prò V viso y e morto senza poter aver 
un Confessore 5 s'egli si rivolse a 
Dio esKSendo in peccato Ji^ortale , e se 

me penti di vero ouojre ^ {umìkIo un 
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at€o di vera C!ontrì2ione5 lavò I^A- 

nima sua da ogni colpa , e si salvò j 
ma se feoé V Atto di Attrizione 3 po» 
tea gridar Confessione ^ quanto vo- 
lea 9 e struggérsi nel sue dolore iin« 
pex'fetto, mentre morendo senza as- 
soluzione ^ dannò • Qaando ella è 
cosi 5 voglio da qui innanzi assue» 
farmi a concepire Tatto della Con» 
trizione perfetta ^ per poter in tal ma- 
niera meglio assicurare le partite deli' 
anima. Ma ditemi , se in quel caso si 
Ibsse egli pentito-^ oont^è probabile,, 
per timor della luorlè imminente , per 
la brutteeza della colpa abbomìnevc4e 9^ 
, sarabbe stato sufficiente dolore 
mò as9olutamento . £ qui avvertite- 

• bene , che non og-ni qualunque nieti- 
V vo 9 per cui il Cristiano si può jdo» 

lere clelle sue colpe , è sufficiente nern^ 
meno per|^la Confessione 9 perchè si 
-'può dare- nn dolóre, che* sia pura-- 
mente naturale , come sarebbe quella 
di chi si dolesse per la perdila delle^ 
vita^ della sanità , delle sostanze 5 per 
la deformità 9 che in. se contiene il 

• vizio 5 por r infàmia 3 ohe ne cagio- 
na alla pet^ona viziosa » per il? disgu-^ 
sto 9 e grave rammarico dato ai Pa- 

• renti 9 agli Amici • Un tal dolore ri«^ 
trovasi anche negP Infedeli 9 e tale fa 
il peotimento di Saoiloi^ di Antio^ 
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€o 4 eie dofendost delle lor colpe ^jcv 
ga9t lg:Oé obe m toffriv^i4lOr ^ danna- 
lo jao • Tali dolori sono simili a quello, 
(die proiu un ìadto y uh assassinò 3 il 
quale si duole 5 e gli dispiacciono gli 
iimiiHd|> e fbiti «ammessi pel ti- 
fnore della forca 5 che gli sta innanzi 
agli ócèlii. 
P. Fingete che io mi penta perchè te- 
mo r inferno » a pian|^ la mia colpa 
per puro tiorore della pena eterna 
minacciata .jdalia divin% Criusli^ia , 
sài-ebbe huono 9 e valido il mio pea- 
timento ì 

C. Questo sarebbe nn timor puro servi- 
te y sìmde a. «[iieUoi de' Dannati , i qua- 
li vi^^enclé^ sottc^ la pena eterna del 
fuoco » gemono tuttodì f e si pentono 
de'' loro passati trascorsi ; ma il lor 
pentimento a nulla vale^ ed è total- 
mente infruttuoso^ ^come )o sarebbe 
anche per voi ^ se in tal maniera vi 
doleste Conviena , cJ^e l'anima al 
riflesso dei gastighi sofferti 5 e niinac- 
ciati è de' h^wà o perduti 9 o da poter- 
si perdere j alzi la mente sopra la ca- 
gione di questi maU ^ % con&ssi esse^ 
re il peccato provocatore deir ira ^iu- 
4ta di Bio 9 e ticonesoa quella supre- 
ma iudipendente miHio^ che flagel- 
lala oa£$iga. per le nostre coJ|)e r Con- 
viene che dopo il timoxo concepito &i 
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rivolga , e si sollevi con quaìcHe atto» 
* della voloatà ad amare lo «traso eter-^^ 
HO Giudice; ed in una parola flclie^ 
la sua Attrizione fiia^noa Bolo eoci^ 
tata dal timore 5 ma che vi lampeg- 
gi qiHilclie raggio di amore 8Ìooliò< 
sia animata dalla Fede, che crede- 
lia Dio giusto punitor delle sue of- 
ftse-,^ dada Speranza y che ne atten- 
de dalla sua miserioot^dia il pendo- 
no 5 e da qualche scintillale princi- 
pio di amore verso Dia ^ 
P. Che vuol dire dunque, che siamo» 
da capo» e^che coavieae dolerci per- 
aniote* di Dio ? • 
C. IN non ho detto queste, mio^ irgUuo- 
la j già ne intendeste la diversità dell'* 
une e deiraltro^* Ma^ in questa delioa-^ 
ta nmteria 5 pi'escìndendo dalle teo- * 
logiche questioni , die ne fannor al 
proposito nostro 5 ne sono per voi ^ 
IO sono solito cosi a discorrere • Se rl« 
Tolgo le sagre* Carte , io trovo, ci) e 
qualbr Io Spirito* Santo parla dèllat. 
penitenza, e conversione del pecca- 
tore, ricerca in primo luogo, ehe^ 
per ottenere il perdono debba allk)n— 
tanarsì da tutte lo colpe , abbando- 
narle con F affetto 5 e con 1' opera ^ 
In secondo luogo dice, cjàe la con- 
Torsione sia vera , e sia òon tutto it 
euere » ^s^ Tuc^e ricoaciUairsi co»: Dio^ 

/ 
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In terza luogo esige 3 che il pece»* 
tore si attristi j sì dolga *dei sdoè^ec- 
cati 5 ma secondo Dio ^ cioè che si 
Tfenta per aver oiFesor Dio» • Finalmen- 
te vuole , cke si ami Dio , non perì> 
in qualunqiue maniera » ma wpra tut» 
tele eose. Al qual infend imeni o scri- 
vendo i Padri oi attestano tutti d^ac- 
cordo, che chi noi> ama» vanamenH 
te spera il perdono j che V odio del 
peccato 5 e Uaraor di Dio rende cer- 
ta ^ e vedrà la Penitenza ; che con Dio 
non ci potremo TiconctHare , se uon 
coi mezfo dell* amore. Chi si pente, 
bisogna ohe non solo tema Dio giu-^ 
dice 5. ma come giusto le ami ; e se 
vogliamo essere assoluti » ci conviene 
amar Diok Dièlle quali cose, tutte ne 
viene per legittima eonsegnen^a , che 
nella Attrizione vi^ si kicerca qual- 
che principio di amore , e che a 
proporzione, da questo si scancell ano- 
in noi te colpe V I« qi^al verità par- 
ve esprimer volesse Gesù Cristo , al- 
lorché disse alia Maddalena pentita ^ 
oibe le furois rimessi tutti i pec- 
cati 5 perchè amo molto , ed a chi 
nìcno ama , mcm^ vien perdonator 
dunque a chi solamente teme e nien- 
te ama , nulla si perdona * 
Non dubitate, Padre, che mi ser- 
virò in avvenire della reg,ola saggia, 

I 
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rifa 5 e chiarezza assegnato * DiVòmi 
S0lo, se ibsacu Baon ciliare 'luallo 
Glie sentii una volta fare da uno^ 
il quale €Ì |)en^va ▼«rame^lte per ti- 
«lor dellTnforaOf ma cko , se «o» 
vi iWse l«iiferfio ^ . «^H nt» a mteB^ 
^>e pentito? 
C Zia vosfara domafiKJa cade parte ates*- 
sa 5 e si soioglie facirmente . E norr 
ledete ^ eh^é fiieaieo defore a tiulla va*^ 
le^ n0tjfi|cieiio uaito coti la Confessio- 
1^0 é Hùsii si fir reo di im nàovo pec-* 
calo 5 e cosi in(Ji.vposf€> si dovrebbe 
Kceti^iare- ^^mnK^AnsoiuziimB : impet^c-" 
ehè 1' anima di costui sarebbe dicon-^ 
titmat à, poeoare^ e* intanf»* dioe di' 
non volerlo fa-ve ^ perqhè* teine di es-- 
iere CìBMxgttlto ; oì^a pymndo il aua ouorer 

attaccato alla colpajs in questo caso noiw 

v'è aleiMi- priHeipiadi mm^ di Dio* 
t)k qnatìto ffh'^ora cai favore di Dio' 
bo inteso 5 non ìtii iFogiio partire d^U^ 
atto della Gofttrì*»one 3 e a tutto peteVe* 
procura^rio aelle aiie Goafeasioiii , per- 
^hè ifé^^ka mroll^ mi piace ^ e ni' in-* 
iRalnera • 

€«. BèMo ^oi ^ §9r To praticate » e se giù-- 
^eTe uìm voltxi eoi divino ajuto a fov* 
Hiarlo 5r^(}iH(litc)r'ibliee flarefcbe iMA Tani--* 
ina vostra ! S»ppooeM y per intende- 
che .!*allÌÉM^ ìfWtm. 6ia dia iiv 



Digitized by 



1 

tir 

peoraio mortale 9 da cui il Signore 
nostro ci liberi tutti e due, ella sa- 
rebbe per la colpa tutta brutta 9 tutta 
piagata , e fetida , e puzzolente , co- 
me un marcio cadavere 5 come una 
putrida carogna , divenuta orrida agli 
occbi di , Dio 5 de* Santi , tenuta co- 
me un mastinò a dura catena dal 
Demonia : ora fate cafo , che in que- 
lito istante per puro amor di Dia fiiC'* 
cinte un atto di Contrizione ^dc' vo- 
stri peccati ; in tirf momento 5 in un 
attimo diviene bianca , bella 9 e vez- 
zosa come tilt Angelo di Paradiso^ 
diviene V oggetto più ienei-o Jetle di- 
vine compiacenze » perchè in un mo- 
mento le vengono scancellati tutti li 
peccati mortaU, e veniali, e rimane 
tutta pura , e netta da qoeluwtue 
macchi» , e sozzura , e da schiava del 
Demonio passa allo stato graaioso* di 

figlia e spòsa di Dio. 
F. O forza ammirabile. della Contrizio- 
ne! o virtii, o grazia contenuta nel- 
la Contrizione' : <i^uando ella è cosi, 
perdonatemi, caro Padre, non v' è 
laisogno , che mi accosti più alla Con- 
fessione i mi sforzerò di fave un tal 
atto , ed eccomi mondo , e puro ; dun- 
^ue a che cercare di riconciliarmi 
Qoa il Signore, se già sono divenu?- 
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to suo figliuolo, saa amie» w fa 
grazia ricevuta p' 
C Nò , non dite questo , perchè 1» Con- 
trizione , acciocoJbè sia perfetta , in- 
clude il roto , il proposito « iJ desi- 
derio dell» Confessione , e qualor non 
Tada aooompagnata da una tal brama, 
non e più vera, e perfetta Contrizio- 
ne; e però alla prima opportuna oc- 
casione dovete umiliarvi a' piedi del 
Confessor», e uJempiere al precetto 
delia Oonlessioae , e riceverne' dal Sa- 
eerdoter AssoluMone , la quale se non 
»crye in tal caso a scancellare i pec 
eati dalPanima, che per mezzo della 
Contrizione è «onda „ e parificata , 
«erveten» » eonferire nuovo auiiu- 
mento di grazia all'anima di vero cu**. 
Jf« pentita . Glie «e per legittimo im- 
pedimento non possiate accostarvi alla 
Confessione, ^uand' amJie passiate da 
questa all'altra vita, conseguireste 
per mitzzQ della C©iitti«oa« r eterna 
«alute . . ' 



A Avete altw da diurni intomo jjli eF- 
^ fette prodotti dalia Contrizione ? 
^ Un altre e^«e mAu, vantaggioso 
produce in noi la Contrizione, ed è 
d> commutare ù pene eterna, die 
« deve al peccatore pel peccato mor- 
*»lo » in pena temporale ► 



n9 

spiegatemi meglio queirta verìA , 
perchè poco m'Intendo di Teologia. 

C Far bea capire questa dottrina 5 ceii* 
viene riflettere » che cosa faccia 1' uo- 
mo peceando • uomo quando peoca ^ 
lascia Dio per la creatura , per un 
bene, e diletto miserabile di questa 
terra ; onde viene ad oltraggiare T in- 
finita Bontà , e Uaestà di Dio • Of- 
feso che abbia qnesto bene infinito, 
giustamente se gli deve una pena in«* 
Unita : pevchè poi V uomo a cagione 
di essere finito 9 non può Mstenerla 

intenaioiie , la MSftoiiga al- 
meno nella sua estensione, e eosì aia 
pena etei^a, ed infinita neitJia sua du- 
rsi2Ìone • All' opposto convertito il pec- 
catore per mezzo della Contrizione, 
abbandona egli la creatura , il bene , 
ì\ diletto, e toma al ano CreatoM* 
Egli come Padre amoroso 1* atscoglie^ 
e gli rimette la colpa , ina eome&Ai- 
dice giusto vuole, che patisca qual- 
che pena , non nell' Inferno , perekè 
già per grazia è divenuto amico di 
Dio ; ma o in questa V'ita , .0 in ÌPiat* 
gatorio Sostenga per qualche dato tem* 
po alcuna pena. Ed eccovi la pe|ia 
etepiia commutata in temporale • 

P« Imparo adesso a non iamentarnii d§U 
le disgravio « pene ^ a travagli ,^ eiic 
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tahroHii occorrono in (j„esfa vita ; « 
•ofFmle eoa pazienza come castigai 
«andati dalla «ano di Dio , accioc- 
«iiè sconti su questa terra la pena 
dovuta alle aiie colpe , ^ e voglio 
<la qui innanzi ringraziare il Sìgno. 
re, che ani «sa tanta roisericoidia 
di parlarmi in questo «.ondo , e non 

C. Se bramate poi di scansare ancor dBc- 
sta pena temporale , oltre l'esercitarw 
VI m opere buone di misericordia, 
«onlimosine, frequenza de' Sacramen- 
ti, visite de' carcerati , d'inférmi, 
di Chiese, coli' acquisto delle Santa 
Indulgenze , esercitatevi a tatto pò- 
tere neffl, atti della Coni rizionei per- 
che quanto più questo «ara intensa 
e maggiore, tanto pià vi si leverà 
della pena dovuta alle vostre colpe 
niercecchè può avvenire , come acca- 
dette a parecchie anime ne' tempi scor^ 
«1 , ohe con un sol aito di Contrizio- 
ne vera , perfetta , intensa i^rono 
scancellati tut.p i peccati , ed insie- 
me ancora tolta tutta la pena tei», 
porale . per la ragione , ci' essendo 
la Contriaione , e meritoria per la 
grazia da cui è informata , e soddisfat- 
toria, perchè afflittiva, e penosa, ne- 
•essariamente toglie o in parte , e 
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fnfin H pena • tfi«[iporale'all« colpe 

• dovuta . 

P. Grafie vi rendo -del lume 9 che co- 
jnunicafo mi avete; e voglio sovente 
fra il g'iorno prevalermene , giacché 
con si poco posso in questa vita di- 
minuire » e ridurre al niente le pene 
atroci 5 cTie mi aspettano nel Purga- 
torio . Inoltre voglio assuefarmi a 
i?onr,epìre un forte desiderio di aver 
questa Contrizione » acciocché ^ se a 

. tjaso In me non Vi fosse , supplire io 
possa ool buon desidesio-. 

C. Quanto a questo desiderio 5 clie dife 
*ài voler nutrire 9 vi avverto 9 a non 
cadere in qualche inganno . Chi de- 
sidera il dolore 9 come anche chi de* 
sidera d'amar Dio, fa una cosa lo» 
devole, buona 9 e santa praticata ddU' 
finirne pie , e divote . Un tal deside- 
rio è buonissimo segno 9. ed un otti- 
ma disposizione per ottenere da Dio 

. la grazia 9 quando però si faccia dal 
canto nostro quello jct' è possibile per 
averlo. Ma soltanto desiderare que- 

• sto dolore 9 cbe regni 9 e si accresea 
in noi 9 pascere la mente 9 e il cuore 
di puroubrame 9 e non fare 9 ed aspet- 
pettarc 9 che la Contrizione cada so- 

• prsi r anime nostre 9 come la Hanna 
sovra gli Ebrei 3 questo è un deside- 
a-io 9 ehe incanna , falso 9 e pernicio- 
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.80 : dasiderìo fatale; -per cui talvolta 

j peccatori paghi , e contenti di <iue- 
«ta bella ^apparc^ma* de' desiderj , tro* 
vano V eterno precipizio ; laonde sic- 
. dome per i>atteE«aTe uà fanciullo non 
lia^ta desiderar 1' acqua 3 ma convie- 
ine averla « e che sia pronta all' u^- 
..2Ìo 3 cJie dcvesi fare 3 cosi per fare 
^ la Gon£eA9Ìone valida 5 uon hsLBm il 
des idei' io del dolore, di pentirsi , co- 
me si penti la Maddalena , San Pie- 
tro 5 ed altri Santi ; ma è di essenza ^ 
che vi sia , e che di fatto il pecca* 
tore si dolga e si penta. 

F» Sìa ditemi di grazia » che mezzi deb- 
bo adoprare per averlo 5 quando non 
. basta il desiderio ? 
C. Ve ne suggerisco tre più facili , e si- 
curi ad ^^ttenere una vera Contrizio- 
«le. ;;Primo indispensabile messo egli 
.è ricorrere a Dio x^ou V Orazione , e 
I pregarlo di cuore 5 cbe ci dia per sua 
t pietà un vero dolore di nostre colpe 9 
-perchè 9 se il ^Signove non vi mette 
~tla sua santa mano 5 l' atto di Contri- 
' sionc 9 o di Attrizione » essendo sopran- 
« .naturale» cioè sopra le nosti'e forze» 
«ed un puro demo di Dio» qpida noi 
r stessi non possiamo ^iugnere a farlo • 
Siccome per li. nostri disordini pos- 
siamo , ammalarci , noi da noi mede- 
.^sispi ferirci» i^a ^non ppssijimo a.np- 

« 
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étto piacete gaarire 5 e risanare ; <josì 
ooHibero nùSW<y ai»biti»iri powidmo peo- 
dare» ma- J^m oort questo possiama ri- 

Goiiviene dunque, che io oonosc6ndi> 

• fa mia misérià , ittdegnilk 5 ed inc*|)à- 
oità di poterlo conoepire , e Merita- 

' re 9 mi prostri aranti K 'Dio |)Ì€(no 4i 

* coT}^ii9Ìoue 9 éd ttniiltà 5 a questa uni- 

Ìuna ferma sperianza 5 e cotìfiden- 
nelle diviae promesse ^ p6v otte- ^ 
e questa ^vBdnm^ malriMtaiiii da Ge- 
sù tì^iato-s che interponga 1' ìn4:eroes- 
sione di If ari» 5 de^ Santi ^ aififie d' iih- 
petrar da Dio la Contrizione 3 eh' è 
'nh donò di mera sua bobèà ^ e noli è 
un debito di giustizia. 
C. Hai f^iù vi ho sentìio rispoatdermi 
così. bene 3 come questa volta; si ve- 
de, cfhe il Signore so' suoi lumi v' in- 
. fonde i sentimenti ^ e le cognizioni 
. éoviité ad Cristiano : se €WÌ voi 
farete , il Signore Vi esaudirà ^ per- 
^ohè ha p7o4Ì|ssa ohiirailieato nelle 
divine Scritture di volerci concedere 
^ tutto .CÌÙ9 che sia da noi dimiandato 
concernente alla salute eterna. Fatta 
y dunque la vostra pir^ghieira • dovete 
applicare poscia 1' animo a procurare 
ia Gonj}rizione eoa ^ue^ meezi ^ ohe 
sono conducenti alla medesima cioè 
cooperando per parte vostra ai mo- 
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vimenti della grazia cogli atei def^ 
la vostra volontà 9 perchè siccóme nul<«> 
Ja possiamo noi fare senza Dio , cosi 
nè anche Dio nulla farà senza dì noi • 
P, Ma quali sono mai questi mezzi 5 que- 
sti atti 9. che posso io adoprare per - 
gi ugnerò a questa Contrizione ? 
C. Ecco il secondo mes20 9 che vi pr-o- 
pongo necessario quanto il primo per 
ottenere il dolore de' peccati 9 perchò^ 
non basta domandarlo a D.O3 e po- 
scia aspettarci» Goutrisioite 9 che ven- 
ga dal Ciclo come la pioggia ; ma con* 
> viene cooperare alla grazia. £ per ri* 
dur ciò alla pratica osservate. Raccolto 
che siete eoi solo pensiero di Dio» e deir 
anima, mettetevi un poco a riflettere so- 
* pra la qualità 9 gttUt^tw 9 O' deformi-^ 
dÙL.AÌé^ vostri peccanti 9 quanto ingrata 
^^^^i^^ém^^^ faenefiei divinisi 

quanto maligno 9 e superbo nei pren* 
dervela contro nna si infinite Maestà* 
Mirate il Crocifisso 9 date un' occhia- 
ta a quelle Piaghe 9 ff^quel Sàngue» 
a queir Amore anelante sul tronco di 
una Croce per distruggere 9 e metter 
fine alla colpa 9 e poi dite a voi me- 
desimo • che i vostri pecòati furono la 
cagione di tanti tormenti 5 flagelli 9 
spine 9 e chiodi » e che questi furono 
i veri 9 e più prossiuii ministri 4i un 
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e ad una tal vista sentirete discendevo 
Bèi roBtso cuore la divina Unaiene 
della grafia , sentirete nascervi nel? a- 
nima (a detèAfca^ae-^ l'iodio ^ il pen* 
tìmento 5 e il dolore di tante , e si j;ra- 
vi Bffim» ed allora* dirà ipan lo spi- 
rito 3 e il cuore , di quello due le 
labbra : Mio Oio » mi pento 9 mi doU 
go di tutti i miei pec^a^i ect^ 

P. Capisco wh*«> la l-agio«e » cui 
iò mi sentiva così insensibile al do- 
lore delle fftie éélpè ^ p9r^ io mi 
contentava dopo 1' esame della coscien- 

' ^a di teoitafre '|^Atam€M{è i' Atto di 
Contrizione^ e non mi disponeva punto a 
eonéepirlo prima e^ il ^iftesso «ei'^uo* 
re. Mossa pertanto che sia Tanima 
inia alla vinta dé' miei 4;ra9oorsì, £sLvìà io 
un buon atto di Contrizione, se reci- 
téìrft qtmhk solite formola : Signor mìo 
Gesù Cristo mi pento? ec. 

\C. La recita dell' Atto , di cui parla- 
' te 5 è buonissima; ma su questo pun- 
to io vi consigliò a procedere in que- 
sta maltiera . Penetrata che sia Fani ma 
dalle verità già dette, cominciate a dire 
,più collo spirito , che cón la bocca : 

Mio Dio 3 mi pento j e mi dolgo . pri* 
ma perche à cagione di questi miei 
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pecjpati ho perduto, il Paradiso f equi 
fermatevi un poco a riflettere che cosa> 
sia Paradiso perduto , e la perditar di 
«ì gran bene : poscia continuate 5 e 
mi pento ancora de* miet peo/fHiti 9 poi'' 
che* per essi ho meritato r Inferno ^ 

traU^eneteri alqaaato a pensare, ohe 
voglia dire questa parola Inferno 3 co-^ 
sicché se foste morto m pee<»a.to 5 00^ 
«te vi poteva snccedere ^ sareste a 
quest' ora. a penar eternain.ente in \m 
mar di vivo fuoco , e questo lo ave*, 
te meritato per im piaqe4*e 9 per ua» 
vanità 5 per un niente. 

Ha questo è V atto di Attrieione ; iof 
vorrei Patto di Contrizione* 
C verissimo : ma io vi esorto a di^* 
Imporre , e muovere il vostro animo 
prima con 1 Attrisic^e^ perchè la pei**' 
ditft del Paradiso , e 1' acquisto dell* 
Inferno spgliono.cagionare in noi niag* 
gior eccitamento alla nostra fiacchez-^ 
sa per dolerci • Fatto questo 5 passato 
ail' altro 9 e dite pure con tutte le for^ 
«e del vostro spirito , ma molto prie 
mi pento 9 e mi dolgo di tutti i miei 
peccati , perchè ho offeso 9 e oltrag'* 
giato voi 9 rrtio Ikio 9 mio sommo Be^ 
ne 9 che siete una Bontà Infinita^ mt^-* 
ritevole di ogni amore ^ di ogni ser^ 
vizio 'f e qui ponderate brevemente 



chi slete voi ; una creatureTIa meschd'^ . 
Ha» ed inarate » utio soelleratro y un 
poco di cenei'e , di polvere , un pu- 
timida verme $ e ehi sia questo Dio , 
^anto inimenso 9 i>iiiniio s aiimbile , 
da voi otfes4r : e sentirete per pi'ova 
F anima vos( ra spezzarsi di dolore ^. 

£ questa è la j^agione 9 per cui sin 
da principio mi diceste di moltoteme- 
re ^ ebe le Confessioni de' moderni Cri» 
stiani sicno malfalte per nianeansa di 
questo dolore : iuiperoochè la mag- 
gior parte degli uomini si dolgono a 
fior di labbra » c pensano di poter trar 
fuori dal proprio cuore la GontrÌ9:io» 
ne 5 come si tira un soMo fuori da 
saccoccia ! Ab piacoìa al di vin Fa* 
dre delle Misericordie donarmi per i 
meriti di Gesù Cristo un vero dolore^ 
de' miei peccati . 
C Kon dulnt4>f e 9 ^l^e facendo voi dal 
canto iÉ>sfro quello che potete , Iddio 
non vi abbandonerà . Accioocb.è dun- 
que la vostra cooperaaione non man* 
chi in parte aicuna 9 ricordatevi del 
terzo mezzo 5 che mi resta a sugge- 
rirvi 5 ed e , 1' avvezzarvi a spesso 
volte pentirvi, ed a non* passar gior- 
.no senzia V esercizio della Contrizio- 
ne ; poiché tutte k» arti s'impanano 
coli' uso ^ 
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Voi dite Bene , perchè w mio trofesi* 
se imparare a leggere, o a sor i vere ^ 
e solo iitia 9 dae volte V anno dasse 

mano al libro , e alla peana , oerta 
ch'egli non diverebbe mai perito, e 
franco nel leggere , o /scrivere r 

C. Che direte diinqne di quelK , che si 
confessano utia , o due volte V annof 
Crederete voi 5^ che sappiano fkre Pat^ 
io di Contrizione ? Sapranno per av- 
ventura tecitaido come i Pappagalli 9 
ma non già con quello spirito òonve- 
niente pet dderbi delle lor colpe. Fre^ 
quentatelo voi, mio curo Figliuolo, 
prima ]p€Pr as^icu^re la vostra eterna 
salute 5 e poi per la speranza , che fa- 
cendolo spesso 5 possiate a^iuseire una 
volta a farlo bene. 

P. Ferdonetemi 9 caro Padre , la mia cu-^ 
riosità . Si pup aver qualche* segno 9 
onde conosca d^ me medeaimo » se aln 
bla vero dolore ^le*ìnie ciilpe ? 

C Un punto difficile , ed anche disutile 
voi lìrì rlceircafe^ . Se foseino c^i di 
avere vera Contrizione 9 saressimo cor- 
ti di essere in grasia ^ ^ Iddio non 
vuole 5 che abbiamo questa certezza , 
percTiè Vùole, ohe vivian» in timo- 

' re, ed umiltà. Procurate di fare 

• .con là «laggioìp esattezza le vostre 
parti, e quifidi con, vera confidenza 
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gettatevi nelle braccia amorose dei vo-^ > 
8tro Redentore , il quale come fecie*^ 
le in tutte le sue promesse 9 e libera- 
' le nelle sue Misericordie » nòli vi ab» 

bandouQrà • 
P. Cosi spero dalla sua infinita Soni 
come pure dalla vostra carità 9 e aju-« 
to di vostre orazioni d' otteìiere 1' at- 
to di una vei'u Contrizione 9 la qual# 
pero mi senibva cbe debba andare uni- 
ta con il Proposito di non più pec* 
eare ; e . di questa voi non mi avéter 
fatto parola. . ' 

C Xa materia della Gontrisiane ella h 
assai importante 5 e difusa j perciò di 
ogni sua parte non si pnó in breve * 
parlare. Mi pare , che IMstruzlone 
oggi ricevuta » sia più cbe sufficiente» 
per non confondere il vostro spirito 
€OA la moltiplicità delle dottrine • Te- 
nete a memoria ciò , che abbiamo 
detto sulla perente materia s e a Dio 
piacendo» tratteremo del ^Proposito nel-* 
la seguente Conferenza» 
JP. Tanto è il piacere, che provo noli* 
intendere dalle vostre labbra la ce- 
leste dottrina » ohe il tempo mi vola » 
nè riflettere mi lascia V incomodo pur 

troppo lungo , che vi arreco • 
Non è incomodo assolutamente quel- . 
lo y che serve alla salute dell* aiuiu% 
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vostra ^ ma bensì un piacere 9 ed un 
contento per vedere 5 chó la semen-» 
te della divina parola 9 sparsa sul 
vostro cuore ^ promette* un frutto 
centuplicato • Domani vi aspetto ali' 
ora ] solita ; ed il SignoM' vi hént* 
dica» ' 
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DIALOGO QUARTO 



SOPRA III PROPOSITO 



DI NON PIU^ P£CCAA£ • 



Si 



C Oiete venuto un po' prima ^eìV ora 

stabilita 5 con tutto ciò volentieri la- 
.scio qualunque altra, n^ia occupazione 
per la premura , che tengo della vo- 
^fltra atalute. 

lo, vi confesso 5 che buona partecipi- 
la notte sono stato .col pensiero ru- 
n>inando^le verità insegnatemi 5 così 
che non potendo prender , sonico mi 
sono alzato per tempo , e procurai 
di fare il mio Atto di Gontriziofie 
con soinmo contento ^ dell* anima mia. 
Perciò compatite 9 se vi sturbai prima 
éeì tempo assegnatomi 9 perchè ten- 
^o somma pjcemura di ben capire in 
«he consista questo proposito di non 
più peccare* • ' 
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C Ella è verila dì postica Fede 5 ohe il 
nostro amantissimo PaHre cele^le^ il 
quale per eccesso di siia clemenza pro- 
mise a noi 4Tiii?eri peccato ri il perdo- 
no de* nostri |>eccari , qiialor di que- 
sti ne oonrepiamo un vero ]'entin?en- 
to:; e quel dolore 9 di cni abbiamo par- 
lato 5 ce lo promette a patto , e con- 
dÌ7Ìone9 che non ss voglia più tornai\ 
a peocare . Chi confe^.^erà , dice lo " 
•Spirito Santo ne' Proverij , i suoi pec- 
cati 9 e li abbandonerà con ]' opera 9 
e con V affetto 9 otterrà da Dio mise- 
ricordia . In Isaia legfriamo : Abban- 

. doni r empio la &ua strada 9 e ritor- 
ni al Sijrnore 9 e ^Vi sarà perdonato . 

' Ecco lo scoglio fatale 9 in cui vanno 
a nanfi-agare tante anime crii?tìane 
per la mancanza del Proposito di ab- 

* Bandonar la colpa 9 sì necessario per 
render valide 9 e fruttuose le loro Con- 
fessioni « 

P. Da questo vostro parlare sen^brami 
essere il Proposito della Confessione 
quella strada strH-fa 5 quella j>orta an- 

' gusta 9 per cui deve camminare 9 e 
passare^ chi vuol' entrare nel Cielo 9 
la quale 'pochi trovano 9 perchè pochi 

. sono qiieHi , i quali con buona volon- 
tà projiongono dì abbandonare la colpa. 

C Dopo qneste istruzioni mi sembra- 
te quasi un Teologo 9 e Predicatore, 



t 
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jbaBto la disoorreèe bene : quanto mai 

è fruttuoso al Cristiano 1' ascoltare la 
.parola, di Dio! La verità 9 che abbia* 
me detta 9 mi fa tremare ; impevoc- 
> cbè veggo coir esperìensa 9 ohe al peo- 
catore , fincbè gU si dice 9 conviene 
che vi confessiate di tutte !e vostre 
colpe 9 che concepiate dolore 9 e pcn^i 
.timetito per motivo di aver offeso un 
Dio SI buono 9 ed amabile 3 ne capisce la 
verità:» nè prova tanta difficoltà nell'e* 
seguirlo ; ma quolor sì passi avanti 9 
gli si dica 3 5 ^ render valida Ja 
sua Confessione 9 vi vuole una ferma 9 
risoluta 9 costante volontà 9 - ed un so* 
do e stabile proponimento di mutar 
•vita 9 di lasciar il peccato 9 di volger 
le spalle alle occasioni 9 ai divertimen- 
ti peincolosi del secolo 9 rindnssmre a 
quella superbia cotanto stomacosa; 
qui si scuote la natura 9 ed ad un par- 
lare sì duro prova angustia 9 spasimo 9 
e sente il più fiero contrasto delle tu* 
niultuanti passioni* 
P* E' possibile 9 che sù questo pùnto vi 
sia tanta difficoltà 9 e pena ? lo mi ri- 
cordo 'nelle mie passate Confessioni » 
ehe nulla di ribrezzo provava nel for- 
mai*e questo proposito 9 ed alle doroaa* 
rie del Confessore franco rispondeva ^. 
Fadra sì 9 mai più certamente offen- 

r 
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•lerè Dio : prima morire , che mai 
più ritornar a peccare . 
C. In dare una risposta puramente ver- 
bale, lo so ancor io, cte sentir non 

. si può nè spasimo , nè pena y ma ri- 
sponder di cuore , e con vera volon- 
tà di eseguir quanto si propone di fa- 

. re , non si può far a meno di non sen- 
tirne un crudele 9 e lungo conti*asto« 
Ve lo dica Ira gli altri Santo Agosti- 
'no j quanto feticò, ed ebbe a sudare 

^ su questo punto 5 qual fiero combatti- 
mento provò egli mai tra la parte su- 

. periore » ed inferiore sul riflesso di 

- dovere per V avvenire abbandonare i 
suoi piaceri 9 dare un perpetuo addio 

• ai divertimenti mondani , mortificare 
•i proprj appetiti 9 ed inclinazioni 3 e 

• stabilire una ferma risoluzione di can- 
•giar vita .e costume ^ com' egli stesso 
-confessa : e se la Misericordia divina 
. non lo tirava fuori colla forza del suo 

^possente braccio ^ egli non sapeVa da 
se medesimo deierniinarsi • Gbe se voi 
' non provate tale contrasto 3 temer do- 
vete delle vostre risoluzioni 9 andate 
a terminare in sole parole 9 e non in 
fatti 3 in promettere » e non mante^ 
nere quanto avete promesso. 
P. lo temo 3 Padre 3 che voi mi met- 
tiate de' scrupoli 36 mi cagionate nell' 
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• animo tali diffidenze , e timori 3 per^ 
' cui in fine vònga, a disperar di mia e- 

• terna salute . lo non so rispondervi , 
' nè ribattere le vostre ragioni ; ma se 

vi fosse il mio Confessore 5 egli sapreb- 
be mèglio darvi ad intendere lo stato 
della mia coscienza . ' - 
C. Andate adagio 9 caro Figliuolo 9 nè vi 
stancate di udirmi 3 nè ascoltate le ten- 
tazioni del Demonio 9 il quale si arrab- 
bia contro di voi 3 e contro di me, per- 
cbò già vede 9 che siete per uscirgli 
dall'unghie, lo non vi metto scrupo- 
li 9 nè voglio disperazioni 9 nè qui fa 
bisofrno del vostro Confessore per ri- 
spondere alle verità 9 che sono più chia- 
re della luce meridiana . Ben mi c no- 
to 9 che uoii siete Teologo 9 nè con voi 
parlo dalla Cattedra ; ma solo vi espon- 
go seuipliceineute dottrine 9 e verità 9 
che chiunque abbia un po' di tintura 
della Xiegge cristiana 9 può discerne- 
re 5 se sieno vere 5 o false . Per non tra- 
dire r anima vostra mi conviene par- 
lar con ischiettezza 9 nè mai confonder- 
vi 5 anzi animarvi ad operare da buon 
cristiano • 

P» Vi domando perdono del mio ti*aspor- 
. to 9 veggo 5 che mi parlate per mio 
* bene 9 ditemi fure liberamente il ve* 
ro 3 ohe ben volentieri vi ^ascolto • 
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C Badate bene . Non ogni dolore de^ pec- 
cati basta per far buona la Confessio- 
ne ; ma oltre le qualità spiegate V al- 
. tro giorno , vi dev' essere annesso que- 
sto proposito deir emenda ; cosi dopo 
la Santa Scrittura • e i Santi Padri lo 

■ dichiara ^ e conferma il sacro Conci- 
lio di Ti'onto : La Contrizione e un cZo- 
lore delV animo , ed una detestazione 
del peccato commesso , con il proposito 
di non più peccare per V avv nire . Ac- 
ciocché dunque V Assoluzione sia va- 
lida 3 deve il Cristiano penitente for- 
mare nel suo cuore un proponimento 
di fuggir il peccato ^ di mutar vita in 
avvenire . Per ben' intender questo pun- 
to 3 ditemi ; quando vi domando , ave- 
te voi un vero proposito di non più 
offender Dio ? che cosa intendete , eh© 
vi si dica ? 

P. Io non sò che cosa rispondervi ^se non 
quello 5 che poco fa diceste , cioè di 
avere una vera risoluzione di abban- 
donar il peccato 3 di non più ritorna- 
re alle colpe di prima. 

C. Mi spiegherò più chiaramente . Vi 
si domandà , se avete una vera risolu- 
ta volontà di convertirvi a Dio, di la- 
sciar il peccato 5 e di fuggire le occa- 
sioni, e i pericoli , che a quello condu- 
cono t Questo convertirvi a Dio ^sape- 
te che importa ? Importa » mutarvi ia 
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un altro uomo , rinovarvi in un altro 
uomo , correggere , ed emendare tut- 
ti i trascorsi passati 5 *^on essere pi»i 
quello di prima, cosicché per T avve- 
nire siate pronto 5 © risoluto di mor- 
tili care ogni vostra passione 9 di non 
più- concederle ciò , eh' essa doman- 
da 5 sollecito ed attento a non lasciar- 
vi trovar piiì con quegli amici, in quel- 
la conversazione , in quei balli e festi- 
ni , ove prima peccaste , a fuggire a 
tutto potere quei luoglii ^ que^T in- 
contri 9 in cai per lo passato . offende- 
ste Dio 'j in una parola^ ove prima era- 
vate superbo, collerico 5 ora siate umi- 
le^ e pacifico ove prima eravate mal- 
dicente 9 e vendicativo, ora siate beni- 
gno , e mansueto ; ove prima eravate 
incontinente , scandaloso . e spergiu- 
ro , ora siate casto, dabbene, e ve- 
race : e dove prima eravate peccato- 
• re, ora più non lo siate. Questo è 
ciò , che importa Proposito di con- 
vertirsi a Dio. necessario alla vostra 

• 

Confessione . Ditemi un poco 3 quanti 
' di questi propositi avete voi fatti , 

ed eseguiti in vita vostra ^ 
P. Arrossisco nel Jirvelo 3 nessuno. 
Promisi , e proposi più , « più vol- 
te di fare; ma di li a pochi giorni s 
per non dire ore , ero quello di pri- 
ma f e la mia vita per anni ^ ed an- 
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sfare 5 promettere 9 e peccare 9 propo* 
nere , e nulla adempire.. 

C Aooìoùchh però^ possiate averne una 
più chiara 9 e piena intelligenza, di- 
eoV! 9 ché ti p L oposito della Confes- 
sione deve essere fornito di tre con- 
dizioni pey eMere ImoAO 9 e perfet-» 
t0 9 cioè dev'essere Universale ^ Co-^ 
stante y ed EpcMe. Iie spieglieremo 
tutte ad una ad una • Quanto alla pri- 
ma 9 vi rieordaie voi ciò 9 che ahhia*^ 
mo detto su questo punto del dolore ? 
Padre si 9 diceste che il dolore deve 
abbracciare 9 ed estendersi sopra tutti 
i peccati commesn 9 cosicché nessuno 
resti eccettuato; poiché se di dieci 
peccati 5 cl»e io abbia saU^ anima 9 di 

' soli nove mi dolga 9 ed ad uno solo 
porti tiR <|ualohe affetSo ^ e non ne 
concepisca ancor di quello vero do- 
lore 9 la mia penitenza è falsa ; e 

' quantunque di tutti me ne confessi 9. 
nessuno di qne^ dieci mi viene per-^ 

' donato • 

€• Ottimamente . Lo Messo dite del Pro» 
posit0 9 qualor egli non estendasi so- 

* vra tutte le colpe, ma nell* anima 
vostra vi sia qualche peccato in voi 
predominante, come sarebbe Finte- 

- resse della roba » I' odio verso qu al- 
alie persona 9 il diletto di qualche pia-^ 
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«ere carnale 9 fhil quale non cade it 
Proposito vero di non più ricader in 
quella colpa 5 la Confessione è nulla » 
nè r Assoluzione Sacerdotale vale punr 
te a rimettervi i peccati comoftessi • 

P* Non vi estendete di più su questa 
punto » già r ho inteso , ditemi più 
tosto della seconda condizione • 

C. Il Proposito , come ri dissi , dev' es* 
sere in secondo luogo costante • Quc- 
sta parola confarme al linguaggio del- 
le Scritta re , e de' Padri > vuoi dire , 
che il Penitente deve avere in sè una 
velontà risoluta 9 ferma» e stabile di 
osservare tutta la Legge cosicché nè 
per amore di ver un bene 5 ne per ti-" 
mor di verun male 9* voglia giammai 
violarla in alcun luogo 5 in alcun tem- 

. po 9 in alcuno de' suoi precetti : essen-^ 
do verissimo il detto di Gesù Ci'islo , 
che non sarh mai atto al Regno dei 
delinchi mette mano aW aratro ^ e 
poi riguarda indietro* £ poi sichia*» 
mera proposito costante quello di colui^ 
ii quale oggi propone di lasciar quella 
colpa 9 e domani vi ricade ? Rispon- 
detemi * voi per esempio avete spo* 
saia un' opinione 3 vi siete impegnata 
a sostenere una lite 5 o un puntiglio » 
viene un. vostro amico a persuadervi 
di cangiar quella opinione 9 vi esor- 
ta a sbarazzarvi di quella lite j a cop» 
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de re a (juel puntiglio : die gli rispon- 
dete ? 

P. Nò 5 non posso : ho fissato il cliiodo ; 
Iio fatto proponimento » potete dir 
quanto volete, non uji potrete persua- 
dores no 9 non voglio • 

C. Voi avete proposto di non imprestar 
più denari 9 di non fare più sicurtà ^ 
. atteso il danno altre volte patito .Che 
venga uno con tutta P eloquenza di 
Demostene 5 e di Cicerone a persua- 
dervi 9 che facciate un imprestito 9 
una sicurtà : che rispondete ? 
j\ò nò 9 non posso 9 ho fissata masL^i* 
ma 9 venga anclie mio Padre 9 mia Ma- 
dre 9 ho stabilito fermamente di non 
volere più tali intrichi • 

C £ perchè rispondete così? 

P. Perchè ho una volontà risoluta 9 e 
costante di cosi operare ♦ 

C 6-uardate» come si osservano i veri 

, propositi: e perchè così non si esser* 
vano quelli della Confessione ? 

P. Perchè non sono veri propositi . Dun- 
que false e nulle le mie Confessioni , 
perchè mancanti di questo si necessa- 
rio l'cquisito . 
Attendete di grazia a questa dottri- 
na 9 perchè molto mi preme . lo non 
dico 9 che x>gni volta « che si ritorna 
du])o la Confessione a peccare 9 sia 
questo un segno di falso proponimento : 
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e sarebbe errore V asserire , clie siasi 
confessato malamente 5 ohi ricade da 
11 a poco ne' peccati di prima • So 
ancor io » ohe il proposito fatto può 
essere stafo buono 5 e valido , quando 
anche sì ritorni alla colpa 9 perchè il 

. Sagramento della Penitenza ci rimet- 
te la colpa» ma non ci rende impec- 
cabili. Dopo la Confessione 5 ed As- 
soluadone siamo ancora uomini 9 po- 
veri 9 meschini 9 deboli 9 fragili 9 e bi- 
sognosi di a}uto particolare per vivere * 
costanti nel divin servigio , ed amore : 
ed il Signore eonosorado la nostra 
creta 5 e debolezza 9 sa compatire le 
nostre spiritoali infermità 9 e miserie • 

P. Mi fate respirare da moiLe a vita • 
Mi sento innondar V anima da una . 
vera consolazione . Diceva ben^ioj che . 
il diavolo non era sì brutto 9 come 
me V avevate dipinto . 

C Di grazia non cantate 1 a vittoria pri- 
ma del tempo 9 perchè forse avrete 
motivo di piagnere • Due sorti di pec- 
catori conviene distinguere • Alcuni 
ricadocip ne' peccati di prima non tan- 
to per malizia 9 quanto per fragilità 
Strascinati 9 dirò così 9 dalla forza 9 
ed impeto dell' abito cattivo contrat- 
to pèr la moltiplicità de' peccati pas- 
sati >• questo mal' abito 9 che ha posto 
nel cuore di essi profonde radici » uoa 
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si può svellere tutto ad iiu tratto , se 
non per mezzo di qualche grazia trion* 
fatrice dall' uman cuore/ ma a for- 
za di replicati colpi , cioè di atti con- 
trar) 9 si vince» e si supera 9 come 
avviene ad un alheros ohe da molti 
anni abbia messe in terra le sue ra- 
dici 5 un vento impetuoso , e gagliardo 

. può ad un trailo cblirparlo 9 e gettar- 
lo al suolo ; ma il contadino per quan- 
to robusto sia 9 non può sa ììoii a for- 
za di replicati colpi 9 e di una lunjjra 
fatica sbarbicarlo dai terreno. Quel- 
li dunque 9 ohe ritornano con le. me- 
desime colpe 9 ma ( badate bene a que- 
sto ) ma si sono emendati in qualche 
partCj ed hanno procurato più volte di 
resistere alla tentazione 9 al mal' abi- 
to 9 e hanno vadoperati ì mezzi ad essi 
suggeriti dal Confessore 9 veggono pu- 
re 9 che ben meritano V Assoluzione 9 
accioccbè col rinforzo della novella 
grazia loro comunicata per mezzo del 
iSacrament0 9 acquistino maggior ajuto 
per vincere 9 e superare gli assalti del- 
le loro malnate passioni 9 e questi tali 
possono sperare ^.che valide e buone 
sieno le loro Confessioni . 

P. Avete ragione 9 già mi si comincia a 
stringere il cuore 9 e veggo benissimo 
dove vada a ferire questa dottrina • 
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C. Alf-ri poi vene 9otio , i quali vanno 
a ooniessuvsi presso a poco collo stesso 
numero de*peocati 9 uh pori ano alcuna 
emenda 9 anzi piuttosto in un genere 9 

0 in un altro V accrescono , e durano 

1 mesi 9 gli anni in questo circolo vi- 
Isioso di peccare , e confessarsi sensa 
aver adoprati i mezzi snjj^gcriti dal Pa- 
dre spirituale • Ora di questi 9 t quali 
non sono pochi 9 dico , ciie l'anima lo- 
ro non- si ]ava 9 ma s'imbratta 9 le con- 
fessioni sono malfatte 9 e corrono di ca- 
riera verso 1* estremo perìcolo di mo- 
rire riprovati 9 e di mala morte . 

P. La ragione di ciò 9 clie dite 9 parmi 
chiara 9 ed evidente 9 imperocché se 
nel tempo di lor vita mancarono in 
tutte9 o quasi tutto le Confessioni ncll' 
osservare i propositi, e promesse fatto 
innanzi a Dio ^ come mai potranno for- 
mare un vero proposito nell* ultima 
Confessione 9 se non ne hanno appreso 
mai la tbrza 9 ed il valore di tali pro- 
ponimenti ? guanto a me cxedo ancor' 
io 9 ohe non si abbia vera volontà dì ab- 
bandonare il peccato . 

C. Non vel dissi 109 che verrete dalla mia? 
Voi avete detto tutto in una sola paro- 
la • 11 Proponimento non sarà mai uni- 
versale 9 e costante 9 quando non sia ef- 
ficace; non sarà mai buono 9 quando non 
proceda da una volontà risoluta 9 che 
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dica a non voglio assolutamente pià pec- 
care . Eccovi la terza condizione , di cui 
deve andar fregiato un sodo ^ e vero 
proposito . Non basta dire , vorrei emen- 
darnii 5 perchè vorrei non è 5 che una 
certa velleità , per cui si vuole 3 e 
non si vuole ; e pare bensì 3 che s\ vo*- 
, glia 3 ma davvero però non si vuole . 
Bisogna dire 3 voglio 3 e dirlo con tal 
sodezza 3 e forza 3 che alle parole cor- 
rispondano i fatti . 
P. Sapereste darmi qualche contrasegno , 
e qualche esempio per conoscere questa 
volontà efficace ? • ^ 'i^J''^- i ♦ 

C Eccolo . Il contrasegno della volontà 
vera, ed efficace consiste nell' adoperare 
i mezzi proprj a conseguire il suo fine; e 
quando dite 3 voglio emendarmÌ3 persa- 
pere se dite davvero 3 osservate 3 se per 
la emendazione fate quello 3 che far do- 
vete . Ecco un esempio . Dice il Medico 
ad un infermo 3 volete risanare ? Sì Sl- 
gnore3 per questo vi chianjo 3 e per que- 
sto fine vi pago . Dunque fa di mestieri, 
soggiugne il Medico che prendiate .una 
medicina amara 3 e disgustosa 3 che vi 
lasciate tagliar questa carne incanche- 
rita 3 che soffriate e ferro 3 e fuoco , se 
risanar volete . Se l' infermo risponde 5 
non ho cuore per codesto rimedio 3 mi 
nausea 3 troppo m' inorridisce ; ha egli 
volontà di guarire ? 



Digitized by Google 



K Nò 45ertamente , li a epll uiA velleità ^ 

perchè ricusas e non vuole applicar il ri- 
medio 9 vorrebbe risansTe 9 ma non vuo« 
le applicare il mezzo per la sua salute* 

C Ma se P jnfermo si soggetta alla madi« 
caturaj e si mette nelle mani del Mcdi- 
oo 9 e 81 Bottopuoue al doloroso taglio 9 
egli ha volontà di guarire ? 

9^ Oh ! questo sì ohe dice davvero, e vuole 
ricuperare la sanità perdula 3 perchè 
adopra i meszi neeessaij a oonseguir la 
salute* 

C Cosà nel caso nostro « A vote voi l'anima 
spiritualmente inferma per molti ma- 
li abiti » che la circondano ^ volete ri- 
sanarvi da queste jspirituali miserie? 
Bisogna 9 che ogni giorno ricorriate 
« Dio con l'orazione, che v'impo- 
niate qualche penitenza per vincere 
quel mal' abito 9 ohe vi allontaiiiato 
da quella^ cusa^ da queir osteria 9 da 
quel couipagno , da qnelP amica, ohe 
facciate qualche digiuno 9 qualche li- 
mosina , che ascoltiate la parola 4i 
Dio ec. Se si risponde 9 questo non 
posso 5 quesf.^altro m'incoiftoda» per 
quello non ho tempo 9 ^per questo do 
occasione di mormorare ee. questa è 
nna pura 9 e semplice velleità di ri- 
sanare > non volontà : e se tale ella 
è 9 voi vi vedrete ben presto allacciato 

s 
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dalie stesse colpe » vi troverete caduto 

nella fossa dì prima. 

P* Ha e le tentaaioni , e la fragilità urna* 

na non la conlate pur niente ? 
C Voi vi adulate in così rispondere » la 
vostra stessa coscienza darà testimo- 
nianca contro di voi nel Tribunale di 
Dio 9 imperocché altri , conie voi , so- 
no tentati 5 e non cedono alla tentasdo- 
ne ; altri fragili come voi , è forse più 
niaP abituati di voi , banno proposto di 
emendarsi 5 o si sono di fatto emenda- 
ti ; e percbò ? non per altro « se non 
perchè dissero 5 vog^lio emendarmi , e. 
adoprarono i inesai 9 i rimedj assegna- 
ti dal Conffìssore . 
Verauiente a ben riflettere su questo 
punto 5 osserviamo, che tutti quelli, 
i quali furono prima peccatori , c poi 
eanti » appena risolsero di abbandonar 
la colpa 5 che mai più vi ritornarono . 
£10 vediamo in San Pietro • in Sant' A« 
f^ostino y in una Maddalena , in una 
Taide la peccatrice 3 in una ISarta Egi- 
ziaca 5 ed in. cento 5 e mille altri » li 
i}u ali trecca reno , h vero; ma qualor 
dissero 5 voglio emcndaruii 5 piX)pongo 
di mutar vita , lo fecero 5 e ad onta di 
qualunque tentazione 5 stimoli 3 assal- 
ti di Mondo , Demonio ^ e Carne , ««• 
perarono tutto 5 ed usando quei mezzi , 
ebe sono necessarj a nn tal fine» man- 



Digitized by Google 



tennero costanti i loro propooimeati 
eifioact* 

C Questi sono appunto , come voi diirc , 
i veri propòsiti » aia li vostri sono si- 
mili a quelli 9 ohe fa un giovinastro , ' 
il quale aodando di sotto con amii 
proibita « al sentire la ronda della {^tu- 
fltisia 9 ohe s' avvicina 9 getta via pre* 

* sto in parte riiuofa Panni cKe porta . 
per non esser colto con quelle in^jks' 
so. Ma clie/ Passata la rondasse ne 
corre presto al nascondigiio ; e ripren* 
de 1* anni proibite. Voi camminate qua- 
si tutto l'anno con i peccati sulV Huima,^ 
e viene la QfiaTesiina » s'avvicina la Pa-^ 
. aqua» si teme la Ì!Ìconuinioa 9 il gastig;o» 
allora ohe fate? Presto a piedi di un 
Confessore per gettar giù le colpe com- 
messe • Passa la Pasqua , e voi subito aN 

' lo occasioni di prima» a ripreiulere i 
vostri primieri piaceri . Vi domando» 
il giovane cbe gittò a terra Tarmi proi* 
bite , aveva vero proposito di lasciarle 
in abbandono ? 

P. Padre nò , egli !e ^ettò via , è vero , 
propose allora per timore delia giusti- 
zia di lasciarle : ma non fu vero pro- 
posito di abbandonarle » se già aveva 
in onore di riprenderle * 

C Applicate la risposta al morale , e ve- 
drete con quanta ragione io di<3a » di 
nulla fidarmi dei pr oposti « cbe si fan- 



Digitized by Google 



^c8 

mo nelle confessioni ^ e ohe sono pro*^ 
positi finti , e da burla . Rispondete» 

mi 5 voi vedete una giovane vedova ^ 
che in o<!^gi piange » e s' addolota per 
la morte del suo Sjposo, e promette 
e propone » in mesto a q^ueste soe am* 
basco 9 di non voler pm saper di ma^- 
iriti» nè di natrimomos e da lì a po» 
ohi giorni voi la vedete allegra 9 & 
posta in gala passare alle seconde noz* 
«e ; che ne dite ^ piangeva ella davve-^ 
ro ? le sue lagrime» i suoi propositi 
erano sinceri, universali, costanti , ed 
efficaci ? • - • 

Chi non vede, che erano finti sospi-^ 
Iti 9 dolor passeggiero.» propositi da 
nulla 3 burle ridicole ; se avesse detto 
éì eoqre non sarebbe si presto ritor** 
nata a nuovo matrimonio ? 
C £d io VI ripeto, se i penitenti de^' 
nostri gioirli dicessere davvero nelle 
toro Confessioni , si vedrebbe un po'" 
più di frutto 5 di emenda ne* lor co* 
stumi; ma perchè dicono da burla,, 
perciò ritornano a* peeoati di prima 
e con tutte le lor Gouiessiom si per-^ 
dono • 

F« Ma credetemi , cjie in certe Gonfes-- 
sioni , che si fanno in certe circostan». 
ze , o in punto di ni.>rte, non si bar- 
la, allora ^ ma si dice davve^BO».. 
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C. V intendo • A questo proposito vo- 
glio rispondervi con un fatto ri por- _ 
tato netl^ storie della Compagnia eli 
Gesù 3 ed accaduto ad uno di quo' Pa- ^ 
dri nel modo seguente • Un ])lercan- 
te di 8ivif>lja in occasione del suo 

' traifioo dovete passare ali' Indie , e 
perchè non gli rincrescesse il lungo 
viaggio > s'imbarcò sulla Nave con 
una sua amica* Passati alcuni gior^ 
ni con prospero vento » ed in alle- 
gria, ecco una fiera tempesta, tutti 
grkLano misericordia , confessione , 
ancor essi piangono le loro colpe , e 
propongono di guardarsi , come fra- 
tello , e sorella* S'accheta la tem- 
pesta , ed arrivano felicemente a Ma- 
nila , dove finirono i propositi , e ri- 
tornarono alia tresca primiera . Si ri- 
torna alV imbarco per il proseguimen- 
* to del viaggio incomiutsiato ; appena 
giungono in alto mare , si gonfia l'O- 
ceano , piovono fulmini, tutto in ri- 
volta, si bai» 1* ^^^^ 9^ f^^® 
stelle, ora nel profondo, tutti pian- 
gono , tutti strillano, la nave all' im- 

. peto de' venti urt* , si spezia , si rom- 
pe 5 e tutti vanno sommersi nella fie- 
ra burrasca . Nel. cadere s' incont ra il v 
MercadantQ in una tavola , si attacca 
ad essa , e la <Jonna pure ai abbatte 
in quella , e oosì t?tttti e due ondeg- 
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giando per pih ore Totffaront^ coir Tm 
morte augii occh) . Immagìnatev^i 
quali foasero i sospiri i voti , i pro- 
positi • Chi diceva : Ah maledetti gu- 
sti passala / Oh Dio ! soo^orretioi ^ saK 
vutioi 5 che siamo già per perire ^ 
movetevi a piet» 5 perchè se questa, 
volta la scampiamo', non. più pecoa* 
ti 3 non* più t <K versa sarà, la nostra^ 
vita^» Appena finirono le loro pro- 
messe 9. finV la* nottO'f comparve- P k- 
Èa^b ed abbonacciBtosr il mare., si ri* 
trovaroiM> più morti 9. che vivi sai li^ 
di> la tale stato rinovarono i pro- 
positi*,, le promesse 9. ed alla i^Veglio* 
che- poterono, si condussero di nuo- 
vo' a Manila • Ditemi un poco?, quat 
risoluzione- credete voi, che prendesi 
sere passato tanta e sii evidente? 
pericolo ?* 

Non è difficire indevinarlk «^11 Mer— 
eadante lasciato il ti*affico distrihui-»^ 
to il prezao a' poveri ^ si sarà rifugìa-*- 
to in un eremovin qualche luogo- di 
Cìèrtosini » di Camaldolesi e la don-- 
na si sarà ritirata o in* un Chiostro» 
angusto s e solitario > o^ in^ una grotta» 
& piangere ll9 proprie oolp^. 
Voi siete un* bravissimo^ Astrologo 
' Passato lo ponto «Kce- ti proverbio ^ 
gabbato^ lo santo cosìi fecero* appun*-- 
/to tuttt e due ^' giurarono di non. più.- 
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mCrar ìf^ tmire , e Io nuHiteiinera 7 

i ma quaiìto prima ritornarono alla pri^ 
miera amicizia , scordati dei pericolo , 
delle prom^esse 5 e de' propositi . 

f^ Mi fate^ arricciar i capai ii , non mer 
V aspetfrava ; grami© miseria* un>ana t 
gran cecità ! 

C Qui però non finisce la storia . IMi^ 
te 9 e t rendite » Iddio^ che v^oleva pu-' 
TO far ravvedere questa pecorella toa- 
viata me^tte raaAo alle iiileraiità • li 
male- va crescendo , si dispera del lai 
salute- 5 coiivieae: confessarsi* A tale* 
iatima » eselaoui V infelice ^ otmè; io; 
Soli dannata t non vi è più aiìseri-*- 
eoixlia per 1*" atiinia mia , menare- do^ 
fo tanti avvisi,, e propositi ritornai 
al male di psima. Ir tale: stato» di 
tU^pcrazione coirono in fretta i do- 
mestìoi a ckiamare un Padre dell» 
Compagnia di G^u 5 il (juale entrato» 
» camera si sente a dire dall' inier"» 
Hio > e perchè mai 9 caro- Padre, pren- 
dervi Canta briga r ed incomodo , s^ 
già io 5oiw> dannata? Oh se sapesté 
£a naa vite » i miei trascoMi l Allora 
il Padre eoa somma benignità lo con- 
sola r cuore » Uh anima alla spe- 
ranza d;el perdono»» dibcendo, basta so** 
le,c che* es^dnsd» alfe promesse in*^ 
fallibili di vi pentiate di vero 
«nere 9, ed abbiala^ un ferma proposi-^ 
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to di mutar vita» od io per parte di 
lUo vi prometto il perJonu» Quando 
iia così, soggiunse r infermo , ceri a- 
meato voglio cambiar costome , mi getv^ 
to nelle vostre braccia ^ eccomi pron- 
to a &re tutto ciò» cbe mi coman* 
de refe • Or bene , via nel nome del 
Signore coalessateyi , e quivi il Mer* 
cadante raccontò tutta la serie Inn* 
ga 9 41 larga dalla sua vita » Conosciu-^ 
ta dal Confessore T occasione prossì- . 
ma dei peccato » ed int-eso, che Va*- 
mica se ne sfava nella propria ca?a , 
orsù 9 gli disse , iratel mio 9 quivi bi- 
sogna fax' un taglio 5 fuori di casata 
donna 9 perchè altrimenti non vi è 
nè assotusione^ nh Paradiso. Sì si, 
vada pur fuor di caaa» e subito ^co- 
manda 3 ohe ^'a lieensiata . Oh non l'a- 
vessi mai conosciuta , non ne voglio 
più sapere f alla pensi a se medesimaai 
elle io voglio pensare alF anima mia ; 
COSI fu fatto 9 e -terminata la sua ge» 
neral Confessione, con somma pace 
del suo spirito » e consolazione dei 
Sacerdote ricevette fra i gemiti , e 
e sospiri 9 con ii éelore» e proposito 
sulla lingua la Sacramentai assoluzione» 
^ Non vel dissi io» caro Padre» ob^ 
in certe circostanze » e pericoli di moir-' 
te si fa da smM? 
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C Voi siete bravo per tirar acqua al vo* 
Biro molino » e facile nel credere aNe 
apparenze » Io però per l' esperienza 
ohe tenj^o di molti altri casi aimilr a 
me succeduti , sono difficile a prestar 
fede « Vedete un poco • chi di noi due 
abbia ragione. Torniamo all' Infermo ; 
da lì ^a poco viene il Medico 9 e come» 
che la quiete delF anima era passata 
nel corpo 9 Io ritrova più in calma, 
e più sereno in faccia • 

Or via 9 gli dice 9 mi consolo 9 ohe 
abbiamo qualche respiro , si va miti- 
gando il male » e spero che siate fuor 
di pericolò. Parte il Medico , tutti 
gli amici, e parenti si rallegrano del 
iuo miglioramento,, e Io rincorano m 
sperare la sua perfetta salute . A 
tali parole cominciò P infermo a ri-^ 
petere: dunque sto meglio? sona fuoiri 

- di pericolo ? e perchè dunque tanta 
fretta a farmi confessare, tanta pre- 
mura a farnù cacciar di casa quella 
poverina senza nemmp.no salutarla ^ 
cosi sensa discrezione 9 e compassione 
alcuna T Olà , chiamatela , povera^ccia 9. 
che sarà tucta afflitta • Y iener 1* am ica 
tutta mesta nel sembiante 9 e piangen- 
te • Al vederla 9 oh poverina ! le di-^ 
ce ; computitemi, e perdonatemi quel 
mio trasporto : quel Pa^ì'e importi* 
Acnta. n«. fu la cag:ioae« Piangeva lai 
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rea femmina 9 ed egli per acchetarla 
86 la fece accostare , la prese , V abbrac* 
ciò , e nel darle un impuro bacio 9 spi- 
l' anima impentteoto nelle mani del 
diavolo* Andate adesso ditemi » che 
i Propositi iìitti ìa certe circostanze 
sono buoni per la Confessione • 

P* Non mi rimproverate la mia troppa 
credulità ! Innorvidisco 5 e tremo per 
la disgrafia eterna 9 succeduta a que* 
sto pover'uomo, e pavento per me 9 

. perchè non vorrei esserne un infelice 
ritratto « Confesso sì che i miei Pro- 
positi sono stati da bnrla , e che tut- 
ta la mia applicazione fu po9(a per 
confessarmi 9 e nulla per emendarmi • 

C Oh se s:fposle quante anime piovono 
air Inlbmo por la maaoanra di qne^ 

^ sto Proposito ' Quante anime si dan- 
namo per le confessioni mal&tte su 
^nesto punto !In Cai ti seo;uendo P opi- 

, nione più comune de'4|bnti 9 la ma$i;<* 
gior parte de' Cristiani si danna • Ma 
e pevciiè ? 8e raro è il caso di quel* 

. lo, che mnoja senz'assoluzione ? Dun- 
que se la maggior parte 9 ^ quasi tut- 
ti li Cristiani spirano T^nima in mez- 

. so a* Sac ramenti > e a Sacerdoti 9 con- 
verrebbe dire, che la maggior 9 e mas* 
• sima parte si salva « Cosi dovrebbe es- 

. sere , se le Confessioni éWssero ben 
te i ma peroiiè per la mìiggior p^rt^ 
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le Confesstom mancano nel vero Pro» 

posito 9 perciò la maggior parte À 
danna . 

P. Conosco pur troppo adesso » che noi 
c^insrannianio da noi stessi , e diciamo 
con la bocca ciò , che non abbiamo nel 
cuore . 

C I vostri Propositi devono essere simi- 
li a quella risoluta volontà, che ave- 
te di non pigliare una tazza di vele- 
no , di non frettarvi dalla cima di un 
alto precipizio. Per quante lusinghe , 
e- stimoli vi venissero £itti » condiscen- 
dereste a tali proposte ? 
Nò) certamente^ qualor non avessi 
perduto il giudizio . 
' C Nò eh ? £ quando si tratterà di non 
offendere più Dio , per ogni incenti- 
vo , e allettativo rioaderete nella col- 
pa ! Eh che conviene dire » ohe non 
ili ha volontf» risoluta 5 oostante » ed 
efficace • 

Ma se io preveggo , e temo di ri- 
cadere ad onta de^ miei Propositi 5 que- 
sta mia previsione, o timore vizia il 
Proposito tatto ? 
C Nò » non vizia , perchè questo è un 
alto dell' intelletto i il quale rÙBguar- 
da il tempo futuro , ed il Proposito 
di non più peccare è un atto della vo- 
lontà 5 il quale dipende dàl proponi- 
mento presente « e quivi cade io ao- 
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Mnoio la dottrina già data di sopra 

di osservare 3 se si adupiuno i nìezzi 
per eiueiiciarsi • Quindi quaoii' anche 
vi sefiibrasse quasi ìuip«>ssibjle il met- 
tervi in un nuovo tenore di vita con- 
trario al passato 3 sappiate , che ciò^ 
eh* è impossibile alla natura 9 non éo* 
' lo non b impossibile, ma ancora è faci- 
le alia grazia di &esìi Cristo » sulla 
cui speranza avete a fondare tutte le - 
vostre risoluzioni « 
P. Appunto a questa voglio tatto affidar^ 
mi 5 e dopo aver fatto bene la mia 
parte 9 confiderò nella sua bontà 5 che 
non abbandona giammai chi ad essa 
ricorre . 

C» jKon dubitate nò 9 che quando dite 
davvero , Iddio benedirà la vostra in- 

tenzione • 

Cosà lo spero 9 e sansa prolungarvi 

maggiore incomodo j permettetemi 3 
ohe mi ritiri a piagnere le mie eoi* 
pe 3 e mi prepari ad un vero dolore , 
e fermo proposito per fare la mia Con- 
fessione • 

C Andate pure in pace ; che domani 
teriiiiiierenio col favor di Dio la no- 
Jtra oonferensa • 
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c. V i veggo qa60ta jnetfcina cogli oeebi 
gonfì xial pianto 5 •^n un sembiante ^ 
€ portamento molto , modesto 5 e perà* 
tenie • Lode ne sia al Qator di ogni 
grazia • Sia4:e henedeito • o. mio ^aro 
figliuolo» .continuate pure ne' buoni 
«entiusoenti » non dubitate ojie qii#- 
a volta io spero jda voi un^ ottima 
4>oofe98i^ne • 

P. SU Fadjue mio; vi vuole altros.eiijs 
paarolie 9 ebe sospiri 5 a £are una buo- 
ipia <Goo£ei&*ifione } vi vnole mutazione di 
0uore 9 cangiamento di .affetti 5 di vo- 
lontà 5 rinuvazione di tutto l' nomo 
intoTMre ; e se iddio non mi a|nta ^ 
io $on perduto • Pidma esaave ; e come 
posso io farlo iGoa esattaa»^ doloM 
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de' peccati commessi , proposito di non 
più peccare « e la peaitenza , che 
debbo fare per tant# gravissime mie 
colpe senza numero ; come potrò io 
supplire ancbe imperfettamente a tut- 
ti questi miei doveri ? Presto si di- 
cono con la bocca belle ^ e buone co* 
se ) ma oo' fatti 9 oh qui è la diffi- 
coltà; qui sta il punto. Padre 5 quan- 
do voi non mi ajutate con le vostre 
Orazioni , io non so da qual parte in- 
cominciare . 
C Oh se sapeste , mio figlinolo 3 quan- 
to mi brilla il cuore nel vedervi, e 
sentirvi si agitato , timo roso 3 e con- 
fuso ; questo è appunto vero timor 
di Dio 5 princìpio della sapienza 3 e 
scienza de' Santi . E non riconoscete , 
ohe questi sono tatti colpi delia gra- 
zia 3 quale vi batte al cuore per en- 
trare in esso 5 per £irlo suo ? Fatevi 
animo » secondate i moti divini 5 e 
le vostre colpe vi saranno perdona^ 
te . Or vìa non perdiamo più tem- 
po » ascoltate ancora per poco V ìstru* 
Itone, ohe vi formo sopra T ultima 
parte del Sagramento, affinchè siate 
appieno di quipllo istruito , e ben pre- 
Sto sarete consolato • 
P. Giacché così volete 3 eccomi pronto 
a' vostri cenni » parlate pure , che io 
volentieri vi ascolto • 
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Cé La soddisfazioni 5 ohe volgarmente 
chiamasi col nome di Penitenza 9. e 
c^e. noi pure ^ot^o quésto . . titòto - la 

ohiameremo in questa nostra confe* 
renzH ; la soddisfazione 9 dico , ella è 
. parie del iSagraiiiento della Peniten- „ 
sa 5 come la dichiara, il iGoncilio di 
Trento ; e quantunque per se non sia 
parte essenziale » ma puramente }iai:te 
integrale 5 cioè che dà 1' ultinio coui- 
. pimento s ^ perfezione al Sagvam^n- . 
to 5 con tutto ciò la Penitenza in vo- 
to» cioè il Proposito, almeno implici-^ ^; 
to di soddisfare per i proprj pecca- 
ti 3 ella si può àìm parate essenzuUce 5 
in quanto chea se il penitente non 
nutrisce nel suo interno questo buon 
' desiderio , e buona volontà 5 ma ne 
avesse una contraria » '^U pecchareb* 
. he 3 e quindi nullo sarebbe il Sagra- 
. mento» Questa soddisfazione pertan- 
^ to viene definita essere un Opera huo^ 
lUL penale imposta dal Confessore nel . 
Sagramento della Penitenza ^ per com" 
pensare , a pagare la pena vempora* 
le 5 dovuta ai peccati ,gisL qQiifessati . 

P# Spiegate meglio questa vostra dot- 
trina 5 perchè io poco I* intendo . 

C Dovete sapere , che 1* uomo 9 quan-» 
do pecca mortai mente. 3 inaorre in 
due pene, Tuna che si chiama di 
éanno , che consiste nell' es.^er priva- 
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to della visione di Dip^ perchè 
me sua ribdik n&st mefrit» iti veder 
quella faccia , che iìinaixiora tutti i 
GomprèftMri dei Panraditfò; P altra si 
ehiama del senso ^ la qa^^ie si dev& 
ài pèeoat<nré pé» il difetto^ che prò* 
- vò nel suo peccato ^ perciò gli si de* 
Irofto le pene eeef ne delP Inferno . Or 
quando il peccatore pentito ritoi'na 
à Dio ^ e seco si riconcilia per mezzo 
della Confessione Sagrdmentale , la 
^ colpa si rimétte , é reéta àssolato de* 
suoi peccati 9 e la pena etemà si con» 
Verte in perni fieib porale* Questa pe^ 
na dunque, come abbisi mo detto, par-» 
landò della Contrizione , non sempx'e 
si rimett# tutta , come si rimette nel 
Battesimo , òónfortìie ai Canoni del 
Sàgtà Concilio di Trento : ma si ri^*^ 
meìfte ora più 3 iOfa nietio a proporr 
" aiond def dolore più, o iRcno inten- 

• so dèi t^eniteirtte ; qniitdi è^che^^uel* 
la , che rei^tà da scontare , dOvesi sod-^ 

• disfare nel Ptti^^atorrid a forza di pe« 
ne di fuoco 

P. Dunque per le dolpe vetiiàli , é per 
la pena tei&porale dovuta a' nostri 
peccàti éi cdtitrert4^ ftnditr k pnrgàre 

• 1* anima in questo fiioco f 

C Nò mio caro figliuolo , Tddio , eh' h 
pieno di misericordia ^ ci ha provve*-^ 
duto in questa vita di alcuui Ui^ezssi^ 



^ .) i^ . o i.y Google 



221 

con cui possiamo acanccllare e le col- 
pe veniali 5 e la pena temporale con 
le opere jbuoiie fatte . in grazia » con 
TAcijua Santa, con PlnJul^enze, e 
con la Penitenza che imposta dui Con- 
fessore nel Sagràmento serve a ma* 
caviglia a soddisfare piocchè qualun- 
que altra opena penale , perchè ope- 
ra in virtù del Sacramento ricevuto • 
P. DI che sorte devono essere queste ope- 

• re sodisf attorie ? 

C Devono essere penali, ed afflittive, 

• perchè la penitenza ingiunta non so- 

• lainonte si dà conie medioamenfSo délV 

• omana infermità 5 ma eziandio in ven- 
detta 5 e castigo de^ peccati commessi 

P. Quali sono qneste opere 9 che sono 
più opportune per la soddisfazione 

C Secondo il- citato Concilio 9. ed il seti» 
timento de* Padri sono qoelle, che 
ordinariamente si danno dai Confes* 
sori^ cioè il dtgifMìO'', la linnosina , e 
r orazione: e sono come tre medici- 
ne opposte alle tre radim del pecca-^ 
to 9 notate da San Gcioyanni nella sua 

' prima Epistola: Oio», 'ch*© nel ino»* 
do 9 dice il Santo w o h concupiscenza 

. della carne , o concnpisceil» degli 
occhi 9 o superbi» della vita • Colla 
priota ai' macera la carne colla 
conda ci priviamo di ciò 9 che ci di-* 
ietta^ come sareMita V òro 9 ^ l'ìirgento^ ; 
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coir oltimà umilia V uomo innanzi 
a Dio . 

P. Quando dunque il Gonfeasocra.. inijso^ 
ne lina ^ o due di queste penitènze ^ 
deve il peooatore accettarla? 

C. Certamente , qualor i?ia ragionevole ; 
altrimenti ai farebbe reo di colpa mor» 
tale 9 anzf di sacrileerio / come^ pure 

. peccherebbe gravemente il Miffiistro ^ 
«e pi>r colpevole negligenza tralascias- 
se d' imporre la Fènitsenza^ imperoo-» 

. cbè AfelPnno j e nelV altro caso il Sa- 

- I^ramt^ato noni aairobbe iatéro ^ iner«- 
cecebè mofiòèterebbe della soildisfazio- 
. ne » clk' ò làna < parte iategrale del Sa-^ 
gramento delibi. Penitenza » come ab-» 
blamo dettO"» , , — ' x 

P. Che dite irei di €Sm^990¥Ì , che; 

stirano* giù a man basaa» e danno 
nitenacf a- faMi^ e àhé Aotab mIo^ seot-- 
'tano5 ma stmppano via la pelle? 

Cw. Pur- troppo è vero ^ éa#o. fratello ^ 
che ai giorni nostri , sono costretti i 

Mimstrt di iDio -ad optfrave eoa mìJle 
eautè]e5 0 ri|(uaà:di In i|ueata materia 
aeotolsohò- * tiòn avVènga eél troppo di-^ 
y ye di estinguere quisl légno ^ che an-- 
' e<Msa ftrtna m .vece*, di iriaeeenderlo • 
Per alt^o è lay viziosi del Tridentino ai 
Sae^tdoti 4i non- {mfwre leggeirè pe- 
nitenze, per gràyissimè colpe> accioc- 
:qlifi 009 1» troplla aJE&ltata eonmivefi^ 
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M non ìrendànd partecipi dei pec- 
cati alttui • Non nego 9 che non si ab-» 
bia a i*isgyardar la qualità de^peni*» 
tenti 5 la condizione , il sesso 3 V età ^ 
acciócotiè non direnti nociva quella 
penitenza 5 che deve giovare . La di- 
soffione prudente Irempre mi piacque; 
ma iiatanto la disciplina atitiea della 
Chiosa sa quelito punto qoal era mai? 
più non si parla di quei Canoni pe* 
nitenziali 9 che un tempd brano tan* 
to in vigox'e . 

P. Di che ^knai parlate » càto Padl-e ^ 
spiegatemi questa disciplina antica , 
questi Canoni penitennali 9 ehe so-^ 
no curioso di saperli ♦ 

C Vi farò inorridire : ma a nodtra con-- 
fusione, e vergogna della nosti'a de* 
licatezza 9 ne voglio* riferire alcuni » 
Chi aveva giurato una sol volta il 
falso ^ doveva digiunare per una ii>- 
tera Quaresima in pane ed acqua j e 
così pure tutti U Venerdì: dell' anno- 
in tutti la sua vita. Glie ne dite? 

P\ Mi «stringa nelle- spalle^ e vi dico 
che mi sembra impossibile un tanto 
rigoire * 

C. Vi sembra impossibile perchè^ non 
eapite la malizi» del peccato^ o di 
quar enorme pena , e fiei^o castigo egli 
sia degao A Andiamo irnianzi Giù a* 
veva bestemmiata il Nome Santa di 
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Dio 9 doveva digiuiutvd sette Veiierdi 

in pane, ed acqua 3 e per sette Do- 
meniehe doveva stare alla porta del- 
la Chiesa nel numero de^ piandomi : 
ed erano quelli ohe eon le lagrime 
agli occhi palesavano ad alta voce 
le proprie colpe 5 e supplicavano co* 
loro , eh' entravano nella Chiesa ad 
intercedere per essi presso Dio» e la 
sua Chiesa il perdono delle colpe. Chi 
aveva fatto un* opera servile in gior- 
no di Domenica 5 doveva pertregior* 
ni digiunare in pane , ed acqua « Chi 
avesse parlato in Chiesa in tempo dei 
divini lJ(&zy 9 doveva diglutiare per 
dieci giorni in pane, ed acqua» 
P« Oh quanti digiuiii dovrebbero farai 
da* mondani crisi iani ! Io credo, che 
digiunerebbero tutto il tempo della 
lor vita 3 se si praticassero tali peni- 
ieuze • .Ma 9 e che vuol dire , che ai 
giorni nostri pia non si parla da' Con- 
fessori di questi digiuni? 
C. Vi l'isponderò frappoco . Intanto per- 
chè vieppiù concepiate orrore al pecca- 
to seguirò a narrare . Chi avesse ingiù 
riato il Padre, ò la Madre, faceva la pe-^ 
nitenza per tre anni in pane ed acqua ^ e* 
chi li avesse percossi ,per lo spazio di 
gel te anni - Chi ricusava di riconciliar- 
, si col suo fral^ello , digiun^ava ogni gior- 
ni) in pane ed acqua , finche con lui 
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si riconciliasse . Quesrte erano le pe- 
lutoAze 9 che in que' tempi fortunati 
si facevano da* Cristiani per i loro 
péccati* Perchò p6i tempi nostri 
non s' impongano tali penitenze 5 nò 
appéha si parli di tin digiuno , di 
poche orazioni vocali , di scarse 
limosino 5 la ragione si è 5 perchè si 
è raffreddata la carila, e fervore 
nel Cristianesimo; è nulla sì pèn- 
* sa a soddisfare alla divina oltraggia- 
ta Giustizia 5 pensando solo a commet- 
ter nuovi peccati » e mai a farne la 

• • • • 

p^itenza* 

P: Gilè risponderèrte a qfùèllo 5 il quale 
si oontentasse di farla in Fonatorio ? 

C Risponderei^ o ohe noti sa che oosa sia 
Purgatorio , e perciò come ignorante 
così paiola , o ch'egli h divenuto paz- 
zo ; imperocché verrei)be a dire Io 
i^sso 9 è meglio che io mi lavi le 
mani nel piombo, liquefatto 9 ed in- 
fuocato 5> ohe oon V acqf ua fresca * In 
questo mondo oon poco sì può sod- 
disfìire' assai » tollerando V aiRizioni ^ 
prendendo rindulgen^e ^ facendo <jual- 
ohe limlmna^ adempiendo puntnal- 
menle alla scarsa penitenza imposta 
dal GodftMSor^e» con ijualche mortifi- 
cazione 9 e penalità «^perchè qu ciste so- 
no di magi^ior valore preUtfo Dio ^ che 
le pene tutic sofFcrte dall' Anime Fur«% 
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gftnti» iiaperoccliè l'opere £^bte jn 
tempo di vita , e fatte in grazia so- 
no di propria elezione» e di molto 
merito avanti a Dio , che le pene ^ 
del Purgatorio $ono tollerate per ne- 
oessìtà 5 e in on tempo 5 in oni è giun- 
to il termine di j)oter merrtare • 
P« Caro Padre 9 vi raceomando darmi ^ 
una buona penitenza » aocioochè pos- - ] 
fa scontare in gran parte il debito 
grande , che tengo con il Signore 9 | 
ed abbia a penar minor tempo nel Par* l 
gate rio . 

C Così P intesero i booni Cristiani 9 ^ 
particolarmente que' Padri dell' Ere- 
mo 9 de* quali racconta San Giovanni 
Climaco t cbe per ogni colpa an. 
che leg oliera 5 domandavano austeris- 
flima penitenza 5 come si rac<5onta di 
nn Monaco 9 cbe essendo caduto in un 
fallo 9 si condannò da se in un' oscu- 
ra 9 e fetida prigione 9 in cui da tale 
compunzione fu commosso il di lui 
cuore sopra 1* errore commesso 9 che 
in capo ad otto giorni fra le peniten- 
ze 9 e il dolore morendo 9 domandò 
con istanza d'esser lasciato senza se-* 
poltura 9 e gettato il suo corpo in una 
cloaca. Così opera 9 e sente chi in- 
tende la malizia del peo^ato 9 e sa ohe 
cosa voglian dire pene di ^Purgatorio « 



Digitized by Google 



\ 

P. In che tempo devesi adempire la Fe- 
nitenssa itnposita ? 

C, Primieramente vi dico» ohe si deve 
fare in quel tempo 3 che ci fu deter- 

. minato dal Confessore 5 che se iioa 
ci fu determinato tempo alcuno 5 de- 
vesi adempire più presto, ohe como- 
damente si può , di maniera chea se 
alcuno senza cagione notabilmente ti- 
rasse innanzi a fare la Penitenia im- 
posta 5 qualor sia in materia grave, 
commefrterehbe un nuovo peccato mor« 
tàle per la notabile negligenza nell'a-v' 
adempire qnest' obbligo a lui dal Con- 
fessore imposto . 

P. £' necessario fare la Penitenza in ista- 
to di grazia ? 

C Io non sostengo cori alcuni Bottorì , 
\ che facendo la Penitenza imposta in 
istato di peccato mortale, non si sod- 
disfi a quella , e si commetta un nuo* 
vo peccato, nò ; perche con l'Ange- 
lico Maestro San Tommaso T opera 
per se stessa , e non li modo di far- 
la cade sotto il precetto*. Yt esorto 
pertanto, e vi dico , che procuriato 
di farla , perchè l'opere buone, ohm 
^ si fanno in disgrazia di Dio , sono 

poco accette dinanzi a lui. 
C. E se prima di terminarla , come può 
accadere in una penitenza lunga di 
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quanti mesi , cadessi in colpa morta- 
le 5 doverci tralMciare di farla P 
C Nemmeno 9 fatela pure > ma se mai 
per v.oiitra disgrazia vi ril;rav^ in 
tal caso , prima di cominciare la vo- 
stra Penitenza ^ fate un atto di vera 
Contrizione j per mettervi meglio , 
ohe poi;cte , in isiato di grazia • 
Avete altro da suggerirmi su ijue- 
8to proposito ? 
C. Terminata che avrete la vostra Con* 
fessi one 9 vi rieordo di iiad^re a(ttw* 
tamente alle istruzioni ^ e salutevoli 
documenti 9 che vi saranno dati dal 
Confessore : e non lar come alcuni, i 
quali sempire timor-osi di diinentioarsi 
qualche cosa 5 vanno pensando , e ri- 
pensando alla propria «oauiienca senza 
punto attendere agli avvertimenti del • 
ministro di Dio, senza neppur talvol- 
jta l)adare alla Vwkenm^ ehe loro 
yjien^ data • Quesito è tU.u errore mas- 
aioeio ^ se vi sarete dimenticikato di qiiial* 
fìhc colpa, basta ^ciie ahbiaite in voi 
la disposizione 4i- C0«ife8£iarveiie. al4 
la pf.ima -oppo;i*tvua oo^glunfara: per 
alti:o rfjovete afateiidejse adie iosortazio» 
#i rMnedj ^r^criitti , alla Peniten- 
za 9 ed Assoliikziaiie » «èi^ eg^ per la di* 
vifta iVU^^icordia vi .dtoaa • 

P« Anobe AflMittzifife deìdn atten- 
dere ? 
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e Sì 9 ndo caro ^gUuolo « Oh se sapeste 

che cosa si faccia^ allorcLè il Sacer- 
dote * ooQ la mano albata proferisce so- 
pra di voi r ego te ahsolvo! In 'juel 

, xfiomento 1' anima vostra è purificata 
da tutte le niacchie j e lavata nel san- 
gue di Gesù Cristo» vi è condonata la 
pena eterna ^ sono scacciati i Demonj, 
si chiudono per voi ie porte eterne 
dcir Inferno . sì aprono quelle del Pa- 
radiso 9 lo Spirito Santo discende con 
i suoi doni, vi si applicano i meriti 
di Gesù Cristo » vi vengono comuni- 
cati i tesori infiniti della «ua graeia a 
infusi gli abiti delle sante vircù ^ in 
quel niomento rientrate nelV amÌGÌsìa 

. di Dio 9 nella jpartecipazione dell' o- 
pere buone di tutta la Ghresa , vi ^o- 
no istituite tutte V opere buone fat« 
te innanzi alla colpa , e mortifioi^te 
per lo peccato • Si ik fe^la,^ ed alle- 
grezza in Cielo dagli Angeli Santi, si 

' dà gloria a Dio » giubilo alla Chie- 
sa» confusione e vergogna alPlnfer- 

. ao« T4itto questo., e più ancora si 
compie nella pronunzia ^ che si fa , 
«dai iiaecudate di quelle santificatrici 
parole . 

O Dif» ! Quante belle, <K)^e. voi mi a- 
vete detto ^ ed io non vi ho fatto mai 
riilMsione ! 

u 
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C. Dopo di aver ricevuta la Sagramen- 
tale Assoluàdone ritiratevi in disparte 
a ringraziar di^ vero cuore Iddio , il 
quale per la éua Misericordia infinita 
si è compiaciuto di perdonarvi 5 e di 
ricevervi nella' sua primiera iìgiiuo» 
lanza 5 ed amicizia ; rinovatc i propo- 
siti fatti di non piii ofFendere tanta 
Bontà 3 di fuggir l'occasioni , e di vo- 
ler prima morire» che più peccare, 
soddisfate quanto prima alla Peniten- 

; za t s* è tale ,.ahe si possa, se non tut- 
ta 3 almeno in parte adempire - Offe- 
rite quella Penitenza all' Eterno A^a- 
di'e insieme con i meriti di <xesu Cri- 
sto 9 e procurate di farla con at(;en- 
«ione , e divozione . in una parola 
aj^biate premura non tanto di confes- 
sarvi 3 quanto di confessarvi bene9 per- 
chè da. una Cionfessioae ben fatta in 
tutte le' soe parti , dipende T eterna 
vostra salute • 

P. ]Son dubitate 5 che io vado a pre- 
pararmi 9 come se questa Confessio- 
ne 5 che sono per fare, tosse T ulti- 
ma di mia vita , e come se dopo di essa 

• avessi a comparire avanti il tremendo 
Tribunale di Dio . 11 Signor nostro Id- 
dio vi rimeriti lassii nel Cielo taota 
carità , c pazienza , che avete avuta 
neiristruiirifii. J?regate il Signore per 
me, acciocciiè mi dia grazia di ap- 
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pro(ì|if^frmi dallei vosfcre sa^j^te istru- 
zioni 9 ne mai me ne scordi in tutto il 
corao di mìa vita,., 
C Quanto dolce mi sia riuscita la pre- 
sente fatica 9 non posso spiegarvi » mer^ 
ceccliè mediante il divino ajuto mi 
lusingo di non aver gettata in vano 
Ja semente della divina parola - Solo 
vi prego per gratitudine dell* amore, 
che vi Iio dimostrato, a pregare il 
Signore pél* me 5 «leeiooéhè non tra^ 
• disca il mio nilnistero, e che non mi 
avvenga cti * predioora 9 - ed in^agti^re 

agli altri la strada della salute , ed 

* io' intàinto per le mie miserie vada 

* fuori di struda, e cads nel precipizio. 
-^''Vr aspetto- domani pere fare la vt^&ra 
^CSonfeisi'one geoAiJe j (ed il Signore 

vi l^enedioa • 



s 
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OBBLIGHI GENERALI « 
AD QGNI CRISTIANO 



ojjTfu Oruitiaiio obbligata « curedere 
tutto quello » oha la Santa Chiesa Cat- 
* toUott Romaaa. insegna » ^me rivela- 
to da Dio 5 e special meate^ e distin- 
tamente quel Io, cbe Bì contiene nel Cine- 
do , e di quando in qttw4o deve ft^re 
Atti di Fede, :di Spemua, e <l' Amor 
di Dio, pero è obbligato d' imparare 
a farli . * ^ / 

2. Deve osservare la Santa Legge di Dio. 
e della Ghieaa* 

3. E necessario fuggir tutti i peccati 
mortali , e le occasioni prossime dei 
medesimi • 

4. Bisogna ricevt^re li Santi Sagramenti 

a suo tempo con le dovute disposiiioiù. 
5« Raccomandarsi a Dio mattina e sera , 

ed ogni volta che siamo assaliti dalle 

tentazioni de' nostri nemici , Mondo » , 

Demonio e Carne %. 
6. Soddisfare a tutti gli obblighi parti* 

colari dello stato , e condizione iik 

cui uno si trova « 
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OBBLIGHI PARTICOLARI 



DE' PADRI, E MADRI 

« 

DI FAMIOLIA . 

rSRSO LORO FiQi-wroLi 



1. IJ evono alimentarli 5 vestirli se^ 
condo la condizione 5 e fargli impara- 
re qualche mestiere secondo la loro 
possibililìa: Contro di questo per lo più 
niaiMìano^ quelli » olia hanno il vizio 
deli f^itioco , o del bere alle Bettole , 
alle Osterie , perchè so«o peccati gra- 
vissimi in tutti s ma specialiaente ne* 
Padri di Famigli» ^ 

2. Sono obbligati d'istruii^li, o farli istrui- 
re ne' principali Mister} della Fede » 
Unità» e Trinità di Dio, Incarnazio- 
ne 5 Vita . e Morte del nostro Salvato- 
re; ne* Comandamenti di Dio , e della 
Chiesa ; nel modo di fare Orazione, e 
di ricevere i Santissimi Sagramenti , 
e nel modo di trattare civilnwnte con 
tutti • 
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^ Li devono correggere , e castigare, 
quandu offiaadoflUE» Iddio ^ o il Profiiimo 
con parole , o con fatti , nelV onoro ^ 
e nejk rolia , e quando li irodoao pra^ 
tioare con persone che gli possono 
insegnare d©Iip malìzie , o li mef;to- 
no in altre occasioni di peccare , co- 
j»o di giuoco 5 balli ^ veglie » e inna- 
moramenti i inoltra quando le Madri 
impediscono i Padri a caligare li 
figli 5 peccano. « 

4* Devono dar loro buon esempio , non> 
&crendo ^ nè dicendo cosa alcuna alla 
loro presenza » obe ad essi pot^e ifir^ 

MgnaM il peooatoA 
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OBBLIGHI 



BE' fXGtlUOI^I 



B PADRI 



Olì debbono ì figli far cose d'im* 
portanza senza loro licenza5 •oine spo- 
sarsi^ far viaggi lunghi^ o contrat- 
ti di rilievo , o simili • 
a. Asaist^rli ne^ loro bisogni » e màssi-^ 
aue nella vecchia ja , e nelle loro iur 
Sévmiih non la$ciando loro mancar 
niente , di ciò chef deblppn dar loro 
giacché es$i hanno fatto il' medesima 
a^ figliuoli quando ei'au piccioli • 
&• Fregar per loro , procurare che iie^ 
no proveduti de* Santissimi Sagra- 
nienti a tempo 5 e soddisfare agli ob- 
blighi di Messe da euai lasciati » pri:- 
ma di morire» 
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OBBLIGHI 

DE' MARITATI 



1. Si devono amare «oambievolmenta- 
di un amor puro , costante , e spe- 
ciale , ma guardarsi dalto gelosia . 

a. Devono cescar tutti i modi di vivere 
ili pace , ohe non vi sia niente da 
dir fra di loro, © «osi avranno un 
Paradiso anticipato. 

5; Esser fedeli 1' uno airalcro nel San- 
ato Matrimonio ; altrimenti i peccati 
in tale stato commessi faranno loro 
perder l'anima, e spiantar la Famiglia. 
4. Aiutarsi r un 1' altro col buon esem- 
pio , col sopportarsi ne' difetti, eceiK 
«aie di salvar V anima,. 
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OBBLIGHI 



D M A Jg. I T A T I 



& I V ▲ a i> o 



ALLE XORO MOGLJ 



'evono i Mariti ainar la lor Mo* 
<rlìem oome- loro «tesai ^seoza aauire 

io 

altre donne . 
af. La devono correggere 5 - ma con pa»» 

role modeste} non mai castigarla, 
se non in caso qualcàe gMvissimo 

peccato ; 

9. La debbono ptovedere del fósognero- 

le si pel vitto 5 collie pel vestito , 
~ secondo le loro -fìicoltà* 

4. La debbono rispettar», trattandola con 
parole amorose 9 ne mai severe > diso» 
neste , o ingiuriose • 

5. Non darle oecasione d* ingelosirsi , 
con andare fuori di notte , o con t rat- 
tar troppo femigliarmente eoa akx# 
donne • 



* 
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OBBLIGHI 



BELLE DON NJB 



TERSO 



DE' MARITI 



1. A 





1 


«1 





> i..laro Mutiti 8wza, emmmtìsxe altri 
amori • » - «• . 

2. Portar loro risps^tto » onon ri^ponden^ 
do mai arditamente ^ ^ voler fare 
alcuna cosa . contro loro g^aio 9 . 

3. Non ammettere in Gasa oonversazio* 
ni dì persone , che possano cagionai: 
gelosia me' Mariti • 

4* ]Non entrale, ne' loro nego^j ^non cri- 
tici^re le loro . operazioni « 

5. Ubbidir loro in tutto quello che non 
è contrario alla Ije^ge di Dio 9 e mas- 
sime in quello che. riguarda il santo 
Matrimonio • 

6. Tener conto della loro persona ^ con 
preparar il cibo secondo di loro gu-^ 
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Sto per quanto si puole 9 9 tenere i 
vestiti air ordine, e puliti . 
7» Aver cura de' figliuoli piccioli 9 del- 
la pulizia della casa» e non lasciare 
andar a male la roba • 
Finalmente debbono procurare di man- 
tener la pace con le Suocere 9 rico* 
noscendole per Madri) con li Cogna- 
ti , e Cognate , procurando di compia* 
cer tutti in tutto quello che non è 
peccato 9 bramando di ubbidire piut» 
tosto 9 cbe comandare» guardandosi 
dì i»re come certe donne 9 le quali 
portano seco lo spirito ^della divisio- 
ne 9 e con questo lo spianto delle Fa* 
migiiej dove entrano. 
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OBBLIGHI 
DEL PADRONE 

TERSO 

IL CONTADINO 



.N 



OH aggravare il GoniMidìiio più 

di (Quello polita la bontà del Podere , 
Non impiegare ne loro , uè le Jbe- 
stie più del convenuto ne' patti 3 e se 
più s'impiegano ae' viaggi ^ o altri 
lavori 3 pacargli le loro giornate 5 

3* Osservare puntualmente quanto si è 
convenuto nella scrittura • 

4« Fargli le refezioni solite 9 non gli# 
lo negar mai 5 nè sminuirle , per non 
dargli occasione di lamentarsi 9 e dt 
far peggio . 

5* ^eìV imprestanza non darli roha cat- 
tiva, nè con usura ^ nè tanto scarsa- 
meate , che gli manchi , il vitto ne- 
cessano . 

6« Trattarli con carità , e piacevolezza » 

e non maltrattarli nè eoa parole 3 
con fatti • 
7. ISoxì dargli cattivo esempio, nè quando 
vengono in Gasa, nè quando si va al Fo- 
dere 9 massime nel trattar con Donne • 
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OBBLIGHI 

D H' C O N T A D I N 1 
BE' LORO PADRONI 



T 

1. .m^ enev conto del Podere ^ non tra- 
scurar le faccende» far le coltivazio- 
ni a tempo ^ e modo^ aver cura delle 
bestie , non lasciarlo patire 3 tenorlo 
guardate da persone r^^paci , procura- 
re cJxe non si facciano danni per il 
Podere ; e se sono del Padrone, non 
le far lavoi*are fuori d«l Fodere sen- 
sua licenza* 
3. Adempire tutti gli obblighi della 
Scrittura, o sia Contratto ^ massime 
per quello che riguarda le bonifica» 
«ioni 5 e coltivazioni • 
5. Esser diligente in tener conto della 
roba j, perchè non vada a male ^ o «ia 
danneggiata da altri , o di casa , o di 
fuora « 
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ATTI DI VIRTÙ' 

é 

/ 

K BCB8S AK IX 

« 

PE.T SALVARSI. 



Santissima Tiitiità io credo ferma- 
mente 5 che voi siete un Dio solo in tre 
• Persone realmente distinte 5 Padre a Fi- 
glinolo s e Spirito Santo • . 

Signor mio Gesù Cristo ^ io credo ohe 
voi siete il Figliuolo di Dio^ il quale 
si è fatto Uomo 5 ha patito 5' ed e mor- 
to in Croce per i nostì'i peccati 5 e poi 
risuscitato, e salito al Cielo • 

Dio mio 5 io credo che chi muore in 
peccato mortale va all'Inferno per sem- \ 
pre » 6 ohi muore in grazia^ vostra va 
al Paradiso pec sempi'e. ^ * 

Dio mio 5 io credo tutto questo s o tuti 
to quello che crede, ed insegna a cre- 
dere la Santa Chiesa Gattolicà, perchè 
Voi Verità infallibile l'avete rivelato .j 

Dio mio » perche Voi siete Onnipo- 
tente, ed infinitamente misericordioso. 
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spero che^ per i meriti di Gesù Salvar 
tor nostro ini darete la vita eterna » fa- 
cendo opere da vero Cristiano ^ come 
propongo di fare con la vostra grazia ^ 
Dio mio 9 vi dono il mio cuòre j vi 
amo sopra ogni cosa » perchè siete un 
Bene Infinito ^ degna essere infinita^ 
snento^ armato 
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METODO 

■ 

DI. KRÙITAKK 

LA, SAGRA CORONA 

m aERUSAL£MM£ 
DELLE SETTE ALLEGREZZE . 

0 

DI MARIA SANTISSIMA 

Deus ia adjutorium meum intende. 
B^. Domine ad adjuvandum me festìoa. 
J|r- Gloria Patri, & Filio, & ;;Spiritui . 
Sancto* 

S^. Sicut erat principio, & nunc & 
Sem per , & in- satoula- Sfleoulomm • 
Amen*. 

PR.IMA ALLEaaEZZA > 

• 

Sia lodato , e ringraziato Dio , ih oon- 
. iemplazione della prima Allegrezza, che 
ebbe la Santissima Vergine quando fu 
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annaRsìata dalP Angiolo Gabriello 5 che 
doveva concepire , c partodrirar. il nostro 
Signor Gresù. Cristo . 

Un Pater nó&eer, e dwùì Ave Maria s, 
e un Gloria Patri ad ogni posta 

Sia lodato o ringraziato Dio , in con- 
templazione delUv seconda Allegrezza ». 
che ebbe la Santissima Vei-gine 5 quan^ 
do andò a visitar Santa Elisabetta.», cai 
dallo Spìrito Santo fii rivelata V Incar- 
fta^ionu del Verbo Divino 5 e fa. santi-- 
cato Ilei! sao ventre il J^recttrs^óre • 

Il rimanente conte iiellà. prima ^ 

TERZA.. 

tJia^ lodato ^ e- riiagvaaiate Dio,, iia^ com- 
templazione della terza Allegres&za». ch'^ 
ebbe la Santissima Vergine 5 ^ando par-- 
tori m Befctelemmc il s^o Diviito Figlio 
G-esù». senza dolpre> e senza lesione dot 
•ao Cajidoi Virginale., 
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g U A R T A. 

J 

Sia lodaèo 9. e Wagrasiato Dio 5 in con- 

templaziou^ della c[uarta AUeg^rezza ^ 
ch'ebbe là. Santissima Vergine' quando^ 
il nato Divinò Infante Gesù Fa t^isitato^ 
e adorata di» tre Ke Magi eon preziosi 

doni 9 nel santificato Pr^esepio. 

l^\sà lodata 9. e^ ringiumto Dio ^ in <ìor«^ 
ttemplazione della quiuta Allegrezza ^ 
^'ebbe (a Santiis^diina Tergine- 5 qtuin-- 
do dopo il terzo giorno ritrovò nel Tem* 
pio il suo amabilissimo Gesù 9. che- dì«* 
sputava fra Dottori 9. essendo di Annii 

SKSTA- 

Sia lodato, e ringraziato Dio 9 in con- 
templazione della sesta- Allegrezza 9. che- 
ebbe la Santini» ima Vergine, quando fu 
visitata 9 e' salutati»^ dall' amabile Divi«- 
no Hedentoi'e Gesù , subito che fu re*^ 
suscito Glòcioso ^ e Trionfante ». 
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Sia lodato 5 e TÌngi'a«iato Dio, in con*- 
templazione dalla settima Allegrezza: r 
oh* ebbe la. Santissima Vergine , qUan^^ 
do dagli Angioli fu assunta in Cielo , 
e incoronata dalla Santissima Trinità 
Regina 9 a Signora dell' Univ^erso 

Un Pater f dieci Ave e lai Gloria 
Patri; e dopo il Gloria due Ave Ma- 
ria per compire il rumerò delle settari'^ 
tad*ie ;:ed ith ultimo i/n. Pater 5. ed Ave 
secondo la mente del Sojnmo Pontefice 
p^er V acquisto delle Sante Jndulgen^.^ 



H9 



LITANIA 



BEATiE MARI^ VIRGIKIS . 



K 



.yrie eleìson 
Cliriste eleisoa. 
Kyrie eleison. 
Chriftte audi uos. 
Ghriste exaudi nos . 
Pater de coelb Deus,. MUerere nobts . 
Fili Redemptor mundi Deust Mise* 

rere nobis 
Spiritus Sancte Deus ^ Miserere nobis • 
Sancta Trinitas uuus Deus » Miserere 
nobis • 

Sanela Maria Ora prò nobis. 

Saucta Dei Geniirix.. , ora 

Saneta Virgo Virginom;. oA 
Mater Gbristi . ora 
Mater Diyinae gratin ^ ora 
Mater purissima. ora 
Mater castissima.. ora 
Mater inviolata. ora 
Mater intemerata». ora 
Mater amabilis.. ora 
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Mater admirabilis - 
Mater Creatoris . 
Mater Salvatoris . 
Virgo prudeiitissima^ - 
Virgo veneranda». 
Virgo pr^dicanda J 
Virgo potens . 
Virgo cleniens - 
Virgo fidelis . 
Speculum jusdtiae .. 
Sedes sapienlise* 
Causa uostrse laetitiae. 
Vas spirituale ^ 
Vas honorabiie • 
Vas insigne devotionis . 
Ro^a Mystica. 
Tnrris Ùavidica. 
* Turris Eburnea^., 
Domus Aurea.. 
Foedelis Arca 
Janna GoeU . 
Stella Matutina 
Salus infirmornm . 
Refuginin peccatoruiw, 
Consolatrix Afflictornm . 
A 1 ixil I um C hris tiau o rum 
Regina Angelorum. 
Regina Patriarcharunié 
Regina Propketarum*. 



25i 

Regina Apostolorum « ora 
Regiua Mariyrum. ora 
Regina GonfessorXim • ora 
Regina Yirginun^ . ora 
Regina Sanctorum omnium. ora 
Agnus Dei 9 qui tollìs peccata mundio 

parce nobis Domine. 
Agnus Dei;, qui toUis peccata mundi, 

esaudì nos Domine. 
Agnus Dei^ qui toUis peccata mundi , 

misere nobis . • 

Poi a maggior gloria delV Immacolata 
Augusta Signora^ si dica la seguente 
^ Antifi cól suo veiu ed Ota%. 



AKTIPJIONA , 

Tota puledra gb Max*Ì£^ « 
IBjl. Tota pulchra es Maria • 
if. Et macula Originalis upn est in ta 
B^. Et macula Originali^ non est in te 
ir. Tu gloria Jerusaleia. 

Ttt iaetitia Israel • 
if* Tu honoriflcentia populi nostri. 
%• Ta Advocata peccatorum 
ir. O Maria . 
Bt. O Maria. 
)r. Virgo prudentissima • 
S2« Mater clementissima • 
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ir. Ora f>ro nobis^ 

Intercede prò nobis ^ Dojninum Je« 

4Siu'in Chrìstum • 
llf. In Conceptione tua» Virgo ^ Imma^ 

culata fuìsti • 
82. Ora prò «obis Catrem, cujus Filium 



O R E M V S 



D 



^4ìUB 9 qui per ìmmaoulatain Vir.gi« 
nis Goncepti^^nem dìgnum Filio tuo ha« 
bitacaiuiu preparasti; qua&suuius» ut. 
qui %x luortc ej»J5dem Filli ani praivisa 
eam ab onim labe prseaervasti ; nos quf>- 
que niundos ejus intercessione ad te per* 
venire qoncedas* F«7 eumiiem 
6tum &c« 



4 
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PREGHIERA PIVQTA. 

DÀ FAMI ALL'iSTESSA ' 

0 

REGINA DEGLI A3yGIOl4 

Per ottenere dalla sua intercessione ntottf 
gfa%ie$ speqialmeate fi dono ^jLellq 

■ 

O Maria Vergine dolcissima | Iffadid 
dj[ Dio» Regina degli Angii»!!^ e doU 
cd\ refugio de' peocatori | yi prego per 
tutte le Allegrezze vostre a gettare uno 
sguardo benigno sull* infimo tra' voj^tri 
devoti » e gradiM ^ lienignanient'e quet 
tributo d* ossog[nio^ /Qhe col recitarvi J§ 
Corona delle stesse vostre Allegrestf ^ 
ho avuto intenzione 4^ prest^ryi * poAf 
tinaate li vostro patrooìnio verpo di me^ 
iiooome io CQntii|tuo|:^9 §ji accf escera V a^ 
fatto 5 e la divozione versa di Voi. Canr 

cedetemi per gr^tzA^ o^e io inia npl fiat 
mero di quelli ^ cbe Voi amate ^ e Qoa« 
iervate scritti nel vostro verginal Goo^ 
re • Racoomando pure filli), vostra ole* 
mentissiaia interoMsione la Santa Ghic^ 
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itirpazione detPEresie» la pace perpe-? 
tua ^ ed unione fra i Prinoipi Gristiani » 
la conservazione della Nostra AUGU- 
STA SOVRANA e &ia Il£AL£ FA- 
MIGLIA j la fellcicà de' suoi Stati ^ e 
di più tutti i yiyi » ed i morti , per li 
guali intendo 3 e sono obbligato a pre? 
gare • £ sopra tutto yi supplico 9 prostr;^- 
to a* Y^sti'i piedi beati ^ a iinpetrarmi dal 
yostTO Divino Figlio 9 il perdono della 
mie gravissime colpe j gli ajuti oppor-? 
tubi per Inosservanza della sua Diyint^ 
liegge^ per T acquisto « ed esercizio del- 
le sante Virtù, e^ per yineere le mia 
ree inclinazioni. Voi in somma purifica^ 
' te 5 o Vergine Immacolata y il mìo ono- 
re da ogni peccato 5 ^ leyate ^ e discacr: 
aiate da me tutto quello 9 che dispiace 
ILgli occhi vostri purisdinii. Jpurgate quest^ 
anima mia d^ gli anwrtj e affetti terre- 
ni 9 e inalzatela all'amore de' beni cele- 
sti 9 e sempiterni. E finalmente otteners 
temi del vostro Gesù il masisi^io fra 
tutti i doni 5 cioè la perseveranza fina- 
le 9 che sar4 il trionfo più bello 9 o Ver-s 
gine Immacolata , e delle vostre inter- 
pessioni^ e della Divina Hiserieordia 
^meii. 

LAUS DEO 
< Aa paipatflB Immac^ Vìrgiiiiv 
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ÌNDI CE 



J^reve Istruzione per li Fanciulli^ 
sopra la Confessione in forma di 
Dialogo* • f • • • • ^ * • • • • Pag* 3 

Istruzione per via di Dialogo per li 
(giovanetti che debbono accostarsi 
la prima volta alla Comunione • . ^3 

Atti delle Virtù teologali 35 

Orazioni avanti e dopo laConfessio^ 
ne e Comunione • ^ 

Orazione di S. Agostino dopo la San^ 
tissima Comunione , . • t • • • • • • 4^ 

jitti da farsi la mattina subito sve^ 
gliati • 44 

Corona della Passione del nostro 
gnore Gesù Cristo ^ divisa in quat '^ 
tra poste • . ^ • . . ^ . ,,y,>t* 4.5 

Regola per vivere da buon Cristiano 
assai facile a praticarsi 5l 

Modo di servire la Santa Messa . • 53 

istruzione in forma di Dialogo per 
i Fanciidli ^ e Fatici Ile , che deh» 
bono ricevere il Sagramento della 
Gr esima 56 
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